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Minacce di Johnson 
ai negri di Harlem 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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OGGI IL 


DEL SECONDO MINISTERO MORO 


3 


nato il governo voluto din doroteì 


Moro ha sciolto lo riservò ieri sera alle 
ore 20,20 — Il Presidente del Senato 
Merzagora non si è fatto trovare quando 
Moro, secondo la prassi costituzionale, 
è andato a comunicargli l'avvenuta for¬ 
mazione det governo — Netto sposta¬ 
mento a destra nella struttura del Ga¬ 
binetto: eliminati i lombardiani e inde¬ 
bolita la rappresentanza della sinistra de 
I nenniani battuti al CC della FGS 


Ieri sera Moro ha sciolto la riserva e ha piesentato a 
legni la Usta dei ministri del suo secondo governo. Eccola: 


Ripresi con una relazione di Ingrao i lavori dei CC elei Partito 




Un nuovo spàMÒ^^p^ 
aUaìnìziàtìva unitaria 


Spagnoili al processo Ippolito 

ìdelh Edison 


Vinddesta 


PRESIDENTE DEL CON- 
iIGLIO:.Aldo Moro; 

VICE PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO: Pietro Nenni; 

MINISTRI SENZA POR- 
DAFOGUO : . Giambattista 
Icaglia (Rapporti con il Par¬ 
amento); Giulio Pastore 
Cassa per il Mezzogiorno); 
Attilio Piccioni; Carlo Ar- 
saudi (Ricerca scientifica); 
Preti (Riforma burocratica);! 

AFFARI ESTERI: Giusep-! 
»c Saragat; ■ 

AFFARI INTERNI: Emilio 
Paviani;i , . 

GRAZIA E : GIUSTIZIA: 
Oronzo Reale; ■ r 
BILANCIO: Giovanni Ple- 
'accihi; 

FINANZE; Roberto Tre- 
eUoni 

TESORO: Emilio Colombo; 
DIFESÀ: Gluìio'Àndròottì; 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

uigi Gui; ,r. . . , . f . . 


Moro ha sciolto la riserva 
[opo tre quarti d’ora di collo- 
|UÌo con il Capo dello Stato, 
eri sera alle 20,20. All’uscita 
lai Quirinale il nuovo Presi- 
ente del Consiglio — che in 
nomata aveva avuto nuovi in- 
»ntri con la delegazione della 
kc, con esponenti socialisti, 
pcialdemocratici e repubblica- 
a — non ha rilasciato dichiara- 
oni: ha solo detto che oggi il 
uovo governo presterà giura- 
lento e che ■ al più presto > 
Consiglio dei ministri si nu- 
irà per nominare i sottose- 
retari. Moro ha poi fatto la 
sita di ^ rito ai Presidenti 
elle due Camere. Il Prcsiden- 
: del Senato Merzagora noni 
è fatto trovare r— fatto sen- 

I precedenti — a Palazzo Ma- 
ima. Moro è stato ricevuto 

II Segretario generale Api- 
dia. L’atteggiamento di Mer- 
gora ha suscitato vivaci rea- 
oni negli ambienti poliUci. 
La crisi si è quindi chiusa 
)po ventisei giorni di este- 
lanU trattative che hanno 
irtato il programma gover- 
itivo su posizioni apertamen- 
! dorotee, tali da non potere 
isere accettate dall’ala lom 
irdiana del PSI che è rima- 
a esclusa dal governo. Nem- 
eno i fanfaniani (per ragio- 

però che sembrano opposte 
quelle di Giolitti e dei suoi 
nici) sono entraU nel gover- 
ì. La composizione della lista 
nferma l’indicazione impu¬ 
ta nel programma di Villa 
adama: una « stretta > che 
sponde agli interessi — bru- 
Imente - imposti ai sociaU- 
I — dei grandi monopoli che 
inno oggi runico obiettivo 
superare la fase di difficile 
ngìuntura e di avviare un 
lovo processo di accumula- 
one capitalistica, a spese dei 
voratori e dei consumatori, 
rumento, ormai esplidtamen- 
accettato dal (Sverno, di 
lesta linea è la politica dei 
dditi, cioè l’imposizione ai 
voratori di un controllo cen- 
ilizzato della dinamica sa- 
rìale. > 

Non a caso. Sceiba, in un av¬ 
olo che uscirà sul prossimo 
mero del Centro, dà atto a 
imor di essersi « battuto con 
rmezza ottenendo qualcosa» 
ammette che ■ il testo del- 
ccordo è meno fuligginoso 
quello che lo precedette *. 
anche sintomatico che l’ez 
esidente scriva che • i fana- 
i della formula sono isola- 
» e aggiunga (costatando 
e l’accordo non ha trovato 
ppure il consenso di Nuove 
onache) che tutto questo 
lotrà preparare il domani*. 
Irà cioè creare le condizio- 
per un ulteriore arretra- 
mto della situazione poli- 


MINISTR! Con gli ultimi 

ostamenti decisi dalla Dire 
»ne del PSI e dalla DC, la 
■nposhdone del gabinetto ri¬ 
ita caratterizzata ancora più 
gwtn m quella del primo 


LAVORI PUBBLICI: Gia¬ 
como Mancini;. 

AGRICOLTURA E FORE¬ 
STE: Mario Ferrari Aggradi; 

TRASPORTI E AVIAZIO¬ 
NE CIVILE: Angelo Maria 

Raffaele Jervolino; . 

- POSTE E TELECOMUNI¬ 
CAZIONI: Carlo Russo; 

INDUSTRIA E COMMER. 
CIO: Giuseppe Medici; 

LAVORO E PREVIDENZA 
SOCIALE: Umberto Delle 
Fave; 

COMMERCIO CON LO 
ESTERO: , Bernardo Matta- 
cella; . 

MARINA MERCAN'nLE: 
Giovanni Spagnoli!;. 

^ partecipazioni STA¬ 
TALI: Giorgio Bo; ' 

IGIENE E SANITÀ’: Luigi 

TURISMO E aiPETTACO- 
LO: Achille Corona. , . < t 


per linai 


La crisi governativa momento di uno scontro 
appena all’inizio sulle prospettive deirecono- 
mia italiana e deiie istituzioni democratiche 
Chiediamo un preciso impegno al governo per 
le elezioni amministrative in autunno • I lavori 
del CC continuano oggi 


r 


governo Moro. Già nel dicem¬ 
bre scorso, la formazione mi¬ 
nisteriale, risultava a preva¬ 
lente impronta dorotea: l’usci¬ 
ta di Fanfani, di Sullo, di Fol- 
chi, di La Malfa, di Trabucchi 
(tutti di sinistra, allora) e l’as¬ 
segnazione dei dicasteri chiave 
a Saragat, a Tremelloni, a Co¬ 
lombo, a Andreotti davano una 
netta impronta conservatrice | 
al governo. Ora si va ulterior¬ 
mente avanti su quella stra¬ 
da. Esce il fanfaniano Bosco e 
viene sostituito dal moroteo 
Delle Fave. Al ministero sen- 

, ^ . vice 

(Segue in ultima pagina) 


Si è riunito ieri, sotto la 
presidenza - del compagno 
Togliatti, il Comitato Cen¬ 
trale del Partito per prose¬ 
guire la discussione che 
venne interrotta per il so- 
praggiuugere della crisi go- 
vernatìva.’Il compagno In- 
grao ha introdotto il dibat¬ 
tito esprimendo un prlnio 
giudizio stille cause della 
crisi sté^eà, sulla sua solu¬ 
zione e i problemi che ne 
derivano. In ordine all’ori¬ 
gine della - crisi il compa¬ 
gno Ingrao ha ricordato 
che, anche se essa si è a- 
perla sulla questione . del 
finanziamento alla . scuola, 
privata, alla caduta del go¬ 
verno si è giunti perché 
esistevano altri e più 
profondi elementi di con¬ 
trasto, già emersi del re¬ 
sto con raffaré Colombo e 
poi solo parzialmente so¬ 
piti. ■ - . • • . 

< La crisi di governo è 
perciò — ha detto Ingrao 
— un momento - di .uno 
scontro in atto, e appena 
agli I inizi, - sulla ' politica 
economica e più in gene¬ 
rale sulle prospettive del- 
l’economia italiana — scon- 


Glielo voglio dire 


Il vice-presidente del Con¬ 
siglio Nenni nel fondo pub¬ 
blicato ieri sMU'Avanti!. 
chiede se io voglio dirgli — j 
e se vuol dirgli il compagno 
Pajetta — « a quale banca » 
abbiamo presentato per il 
pagamento, nel • corso di 
questa crisi, « la tratta fir¬ 
mata più di un anno e mez¬ 
zo fa dai sette milioni e 
mezzo di lavoratori e citta¬ 
dini che votarono comu¬ 
nista*. ' 

Orbene, non voglio met¬ 
tere a Nenni più paura di 
quella che egli stesso ha 
confessato d’avere addosso 
e che è andato cosi astuta¬ 
mente sbandierando — co¬ 
me punto di forza del PSI, 
naturalmente! — nelle trai- . 
tative con la DC. Ma se 
l’immagina Nenni quale de¬ 
licato e ghiotto boccone sa- ‘I 
rebbe stata e sarebbe per la i 
destra (e per la DC) quella ’ - 
< libertà del dibattito poli- - 
tico che è l’essenza stessa 
della vita democratica mo- - 
dema » se non ci fossero da 
conteggiare, in Italia, per 
la destra (e per la DC) 
quei sette milioni e mezzo : 
di voti ch’egli continua a .. 
• ironizzare come « inutili • - 
e la grande forza democra- ' 
fica ch’essi rappresentano? ^ 
Che forse sarebbe stato e 
sarebbe Nenni, con quella ^ 
sua benedetta paura addos- ; 
so, a frenare i proposiTt 
autoritari della destra? Via, . 
a questo non ci crede lo 
stesso . NennU Con quella 
sua benedetta paura addos¬ 
so, con quella sua sottova¬ 
lutazione del potenziale de¬ 
mocratico (e unitario) esi¬ 
stente nelle masse lavora¬ 
trici e popolari anche càt- ' 
toliche e con quella sua so- 
pravalutazìone delle possi¬ 
bilità di mommeRto della 
DC (e della destra estrema) 

— stato d’animo che carat¬ 
terizza del resto anche il.. 
fondo di ieri «virAvanti! 

. — Nenni ha invece dato al¬ 
tra corda alle posizioni po¬ 


litiche della destra interna . 
ed esterna alla DC, firman- \ 
do un programma che è una 
vera e propria capitolazio- | 
ne dinnanzi ai loro • ulti- * 
matum >. Ed ora egli ci vie- | 
ne a chiedere se, criticando I 
come critichiamo l’orienta- ■ 
mento politico e program- | 
malico del secorido governo 
Moro, noi comunisti avrem- | 
mo preferito. un governo * 
ancora più apertamente | 

( non possiamo dire • so- I 
stanzialmente •) legato alla i 
Con/industria! E, ricalcan- | 
do gli argomenti della Vo- . 
Ce Repubblicana, ci viene a | 
chiedere se non ricaschia¬ 
mo cosi « nella vecchia an- ' 
tica funesta illusione di es- 1 
sere più tardi i beneficiari ' 
di una oscillazione del pen- | 
dolo a sinistra pari alla I 
oscillazione a destra >f ■ 

' Ma, di grazia, perchè que- | 
sta domanda egli non la ri- . 
volge intanto, prima che a I 
noi. alla parte cosi cospicua * 
del suo pdrtito che (a di- | 
stanza di quattro mesi da ■ 
una scissione che avrebbe ■. 
dovuto portar via dal PSI | 
tutti gli avversari della po- . 
litica di centrosinistra qua- | 
le c’è concretizzata' nell’ul- ' 
timo anno e mezzo) ha dato | 
dell’accordo da lui sotto- * 
scritto lo stesso giudizio no- i 
Siro? E perchè non la ri- | 
volge ai gruppi radicali del . 
Mondo e dell’Espresso, an- | 
ch’essi orientati nello stes¬ 
so senso? E perchè non la | 
rivolge a quelle forze cat- * 
toliehe di sifùstra che sono i 
state accusate di « scavalca- ;l 
re a sinistra > lo stesso PSI. ■ 
per il dissenso manifestato | 
sul tipo di accordo che st 
andava a realizzare a Villa | 
Madama? Ma non si accorge ' 
Nenni che il « suo • centro- | 
sinistra perde ogni giorno I 
consensi e forze a sinistra ■ 
nella misura in cui, se iMm | 
proprio la simpatia conqui- . 
sta a sè la tolleranza di I 
sempre maggiori forze di 
destra? . i|l ‘ J 


tro che noi consideriamo 
tutt’altro che concluso e 
nemmeno giunto alla sua 
fase culminante >. 

:: Il relatore è quindi pas¬ 
sato ad esaminare l’accor¬ 
do con cui la crisi si è con¬ 
clusa. Questo accordo pre¬ 
vede: V- -, 

- ' à) racceutpnamento'«'lo 
svuotamètito delle due rit < 
forme prlhcibàll . iscritte 
nèlì’accordo di’ novèmbre 

- le Regioni e la legge ur¬ 
banistica—; ^ 

. b) : il rinvio della : pro¬ 
grammazione; ^ ' 

c) ' l’assunzione ufilciale 
della politica del redditi nel 
programma di governo; : 

d) l’impegno a una vera 
e propria alleanza politica 
fra DC e PSI e la spinta 
a estendere il centro-sini¬ 
stra in tutto il Paese e 
quindi l’attacco alle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra, che 
Nenni chiamò porzioni di 
potere dei lavoratori. • 

L’ispirazione che muove j 
tutto il documento — ha i 
proseguito il compagno In- | 
gran — è il tentativo di ot- * 
tenere la fiducia dei ceti ■ 
abbienti attraverso l’accan- i 
. tonamento dellé riforme ; 
' contro cui si era scatenata! 
l’offensiva della destra e la ' 
nuova insidia all’unità del-1 
. le • forze operaie. Questo i 
tentativo viene ' compiuto 
non senza ’ reticenze, ma- 
scherature e contraddizio- 
' ni, data la presenza del PSI 
nella coalizione, le preoccu- 
.pazioni e le resistenze sia 
pur deboli della sinistra de 
. e la necessità della stessa 
DC di - salvaguardare in 
qualche modo il suo rap¬ 
porto con masse popolari. 

- Ne risulta un governo 

■ che non soltanto,nasce fa- 
' ticosamente, ma che nasce 

debole; debole perché vede 
ristretta l’area dei consensi 
a sinistra (vedi il passag¬ 
gio all’opposizione dei lom- 

• bardiani, ■ le critiche • di 
gruppi radicali, il malesse- 

■ re della stessa sinistra de) • 
e debole per altre ragioni: 
perchè permangono ndia 
coalizione e nel governo 
stesso contrasti non secon¬ 
dari sull’interpretazione da ' 
dare aH’accoido, perché la 

• stessa ■ destra ■ éconocnica 
, non è ancora soddisfatta e 

chiede di più; debole so¬ 
prattutto perchè la linea 
politica che esce dalle fa¬ 
ticose trattative appare del 
tutto inadeguata a risolve- 

• re positivamente e anche 

: solo a front^giare i prò- ^ 
blemi di fondo del paese. 

Il compagno Ingrao nel 
mettere in luce le questioni 
di fondo della nostra econo- 

(Segite a pag. 13) - 






1 ministri Medici (a sinistra) e Spàgnolli durante la deposizione di ieri al processò Ippólìto 
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GRAVISSIME RIVELAZIONI D'UN GENERALE DI SAIGON 
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dos di s 






ciati sul 


rd-Viel 


«I tempi sono maturi; bisosRereUie cominciare subito i bombardamenti» dichiara il capo del- 
l'aviaziene del and - La nave ammirailia della Settima Flotta USA nel porto di Saiten • Colonna di 
rcovernativi annientata dai partigiani: 260 uomini perduti 


Dal 1* ogo^ : 
altri 2 piati 
di coot i agaa i a . ; 

- Risatta canfcrauta eh* dal 
prasalaa prlM agaoto la 
cMCiageiesa scatterà il altrt 
dss pnntt- L’a ann ts rlgaar- 
da I tavan it art dMllndnotrta, 
acricsltara a esaumorcls. Clè 
■wtts la t T l da àaa cIm Faa- 
awais dal. caala daOa vita, 
aaririiè rarmaaai emmm ilpela- 
taawata fagnalata da .parta 
faTcrBatiTa,..è cantlaaata ad 
aa ritira araai clavat#:. • < 


' SAIGON.' 22. 

L'altacco al Viet Nam demo¬ 
cratico e nuove azioni provo¬ 
catorie da parte delle forze 
americane nelVAsia sud-orien¬ 
tale sono stati indicati come 
una eventualità a breve sca¬ 
denza, tra ieri e oggi, in due 
distìnte occasioni La prima: il 
commodoro delTaria Ngugen 
Cao Ky, comandante deirapia- 
zione sttd-vietviarmta, ha ■ te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nella base aerea di Bien Hoa. 
aOa presenza di •consiglieri* 
militari americani affermando 
che le forze oi suoi ordini sono 
impegnate ' a lanciare * com¬ 
mandos* di spie e di sabota¬ 
tori paracadutati sul territorio 
della Repubblica democratico, 
ed o prepararsi in vista di ot- 
taeehi aerei contro i centri del 
nord. *t tempi sono matnri-, 
ha detto il commodoro. * Penso 
che si dovrebbe cominciare con 
i bombardamenti subito*. ; 

- La Mconda notizia: la nave 
ammlraglim della Settima flotto 
del Pacifico. - Vinerociatore 
• Oklahoma City >, è entrata 
ieri nel porto di Saigon nel 
quadro di una •dimostrazione 
di .forza •. H comandante della 
Settima flotta, il vice ammira¬ 
glio Boy L. Johnsxfh, ha'dichia¬ 
rato che «si stanno espioran- 
da {modi con cui Io flotta po¬ 
trebbe contribuire ■ alla lotta 
contro i vietcong- (cioè, net 
linguaggio americauo. i partl- 
grlaai del Fronte nazionale di 
liberazione). La parte che la 
Settima flotta dorrd svolpere 
sarà discassa dallo stesse John¬ 
son don il gen.^ Wastmóreland, 
tatuale comandante delle for¬ 
ze americane nel Vietnam del\ 
sud, Johnson ha dichiarato che, 
- per esempio », la san fletta po-' 


Irebbe bloccare qualsiasi porto 
nel Mar della Cina (i piani per 
i’aggressione al Vietnarn de¬ 
mocratico prevedono infatti an¬ 
che il blocco navale ed aereo 
dei suoi porti). ■ La Settima 
flotta dispone di 125 navi. 650 
aerei, 64J000 uomini, ed è do- 
toto di bombe atomiche. • 

Ma proprio mentre da parte 
c m e i lco wa si lanciavano queste 
scoperte minacce, le forze ■ di 
repressione ricevevano nuove, 
dure sconfitte, da parte dei par¬ 
tigiani del FJÌ.L. In una eo- 
lossole imboscata i partipiani 
hanno infatti annientato com¬ 
pletamente una forte colonna 
di forze sud-vietnamite coman¬ 
data da ufficiali statunitensi. 
Il bilancio. . provvisorio, è di 
260 uomini e forse pìk, per¬ 
duti dopi! aggressori 135 uo¬ 
mini. fra cui un consigliere • 
americano, rlsultarto dispersi, 
e sono stati probabilmente cat¬ 
turati dai partigiani • 

L’imboscata è avvenuta - o 
circa 220 chilometri a sud- 
ovest di Saigàn. nei pressi del¬ 
la foresta di V Minh. che è 
sempre siala, onche al tempo 
della paerra amti-francese. ano 
delle basi pHb forti dei parti- 
piani n presso della, colonna 
è stato > completamente accer¬ 
chiato, e annientato. Reparti di 
retroguardia, occorsi per por¬ 
tare aiuto olla colonna, sono 
a loro volta caduti in una serie 
di imboscate minori. Un uf¬ 
ficiale àmericeno che paidavo 
i rinforzi ha ' dichiarato pii 
tardi; -Sapevamo che sarem¬ 
mo cadati in aua imboscata. 
Era ang cosa ovvio. Ma aon 
c’era molto da fare, dovevamo 
andare». E cosi nuche la com¬ 
pagnia guidala da qutzto .uf- 
flciale '.i. stata decimata. 


Da stamane ] 
lo sciopero 
dei 200 mila 
dei legno \ 

Il primo sciopero 
' di 2A era dei 200 mi¬ 
la addetti airinduatria 
del ’ legno, riuocito 
compattiMimo, non 
Iva indotto il padrona, 
to a maggiore ragie- 
ncvelcxza. Riprende . 
perciò questa matti¬ 
na io sciopero, sta voi- 
- ta - di - 4d ore, deciso 
unitariamente dai sin¬ 
dacati. . 

Martedì ■ 
treni fermi ] 
per II ore T • 
nelle PS / 

'La acgrctcria na- 
zienala del 8FI-CGIL 
in cenai de raziona del ' 
fatto che l’Azienda . 
non ha ' modificato di ' 
. un pollico la sua po- ; 
aizionc sulla note ri- ' 
vendicazioni aziendali ; 
(tu alcune delle quali 
era stato già raggimi- ‘ 
to un accordo) ha do. . 
elsa un nuovo - scio- > 
poro dallo ore • alle * 
19 di martedì 2L 


Per il 2 agosto è con¬ 
fermato lo sciopero 
degli Assuntori e coa¬ 
diutori delle FS- ' 


Rotte 

letrattative 
perglioperai 
degù : y 
zuccherifici 

. ! L'Assozucchero ha 
• respinto le principali 
richieste dei sindacati 
, per il nuovo contrat¬ 
to dogli addetti agli 
'zuccherifici, i tre sin- 
, dacati, unanimi, han- 
.' ne dacioo un primo 
. sciopero di 24 oro 
, che inizierà alte ore 
. 6 di martedì 28 luglio. 

Cavatori [ ^ 

fermi • . 

da sabato 
a lunedì 

- Dopo una lunga oe- 
ria di oeiSpori artico¬ 
lati gli 80 mila cava¬ 
tori. marmisti a • la- 
1 pMoI, attuaramw un 
nuovo sciopero 
.avrà inizio sabato 25 
' o ttrminorà . martodl 
28 mattina.. • ^. 






Il ministro lo nega ma 
la prova è nei fatti che 
egli stesso ha riferito 
La deposizione di Medici 


. Giuseppe Medici, attuale 
ministro deirindustria e pre- . 
sidentc del CNEN, e Giovan¬ 
ni Spàgnolli, ministro della 
Marina mercantile ' e ' presi¬ 
dente della commissione dei 
senatori che indagò sulla ge¬ 
stione dcH'ente nucleare. per 
conto della Democrazia cri¬ 
stiana, hanno deposto ieri in 
Tribunale. Como dopo l’in- 
terrogatorio di Colombo, an¬ 
che dopo quelli di Medici e 
Spàgnolli va subito detto che 
i nodi del processo restano. ; 
E ormai, poiché larfine del¬ 
l'istruttoria dibattimentale è 
• prossima, bisogna' anche ag¬ 
giungere che questi nodi, 
questi problemi insoluti, po¬ 
tranno essere difficilmente 
risolti. ■ • • • 

Medici avrebbe dovuto for¬ 
nire gli elementi per esami¬ 
nare la fase delia gestione 
del CNEN attualmente sotto 
processo alla luce del «nuo¬ 
vo corso-, cioè degli avve- . 

. nimenti che si sono verificati 
dopo lo scoppio del caso Ip- .. 
polito. ■ Ma che cosa è real¬ 
mente cambiato al CNEN? 
Nulla 

La testimonianza di Gio¬ 
vanni Spagnoili doveva ser¬ 
vire a far finalmente com¬ 
prendere perchè scoppiò lo 
scandalo del CNEN c perchè 
la D.C. decise di dare U via 
_ aH'indagine che è poi servila . 
di base tanto ai lavori delia 
commissione ministeriale am¬ 
ministrativa quanto aH'istrut- 
toria conclusa con l'arresto 
di Felice Ippolito. Spàgnolli 
avrebbe poi dovuto chiarire 
^ se qualche gruppo nrionòpoli- 
P stico (la Edison, in partico- 

I lare) sollecitò, o addirittura 
condusse, l'inchiesta che egli 
firmò assieme ai colleghi di 
partito Bussi. Messeri e Tu¬ 
rani . 

■ Su quest'ultima circostan¬ 
za, Spagnoili. senza che la 
domanda gli fosse neppure 
posta, ha creduto opportuno 
« smentire le ' notizie ■ pub¬ 
blicate dalla stampa - - a af¬ 
fermare che l'inchiesta (o lo 
studio, come il teste ha det¬ 
to) non ebbe che un ispira¬ 
tore, il gruppo senatoriale 
della Democrazia cristiana, e 
un esecutore, lo stesso Soa- 
gnolli. ' ' ■ -’ • I i . 

Il ministro delia Marina 
Mercantile ha detto tutto ciò 
con un tono da comiziante, 
urlando nel microfono come 
se fosse in piazza. £ finche 
gli è st.ato possibile prosegui¬ 
re senza interruzioni (salvo 
qualche commento ' mordace 
dei difensori e del pubblico) 
è - andato avanti • abbastanza 
bene. _ ^rtroppo - per lui ■ le 
deposizioni non terminano 
con l'inno di Mameli, come 
i comizi, ma con una serie di 
domande, a volte anche fasti¬ 
diose, a volte addirittura ca¬ 
paci di far cadere in contrad¬ 
dizione gli stessi ministri. 
Con il che si spiega anche 
perchè Spàgnolli, come Co¬ 
lombo e Medici, abbia atteso 
tanto per r’‘»cidere di presen¬ 
tarsi in aula. 

Dalle contestazioni tono 
scaturiti alcuni fatti di gran¬ 
de interesse: l'inchiesta dei 
senatori fu basata sulle de¬ 
posizioni (non si sa bene se 
richieste o spontanee) di po¬ 
chissimi testimoni, fra i qua¬ 
li non figurano neanche l'ex 
presidente — Colombo — e 
■ i’ex vice-presidente — Fo¬ 
caccia — del CNEN. Oltre a 
queste scarse testimonianze, 
il ministro Spagnoli! ebbe a 
disposizione le - lettere di 
qualche professore univeni- 
tario che non doveva avere 
Ippolito in troppa simpatia. 

A ciò si aggiunga — ed è 
questo il dato più interessan¬ 
te dell'udienza — che il se¬ 
natore Spagnoli! ha dichia¬ 
rato di aver dato il massimo 
credito (e di avere in prati¬ 
ca fondato su di essa l'inda- . 
gine) alla lettera del profes¬ 
sore Mario Silvestri, consu¬ 
lente del CISE (il che equi¬ 
vale a dire Edison, Fiat c 

Andrea Barbari 

1 r5egw« « pog. ; 
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Duri colpì all'occupazione 


. .J I 


Mille licenziati 


in un mese 



ni 


Le officine Bosco han¬ 
no comunicato ieri Jl 
dimezzamento deirora- 
rio di lavoro - Elettro- 
carbonium: stessa pro¬ 
duzione dopo i licenzia¬ 
menti e la riduzione 
di orario 


Metallurgici 


Scioperi 
qllaSmi 
e La Spezia 


Confezioniste 

Progressi 
nella trattativa 
per il nuovo 


contratto 


Aumenta l'agitazione 


Gli statali 
serio ostacolo 




Dal nostro corrispondente 06f f Df 01111 

; TERNI, 22. ' *1' ^ 

Alla Bosco di Terni ed al- ' Proseguono gli scioperi prò- Sono stati siglati Ieri a 
TElettrocarbonium di Narni vlnclali e aziendali del metal- Milano alcuni importanti arti- 
si è nuovamente e brusca- ‘««'«‘ci per 11 rispetto del con- «'“del contratto di lavoro del- 
mpntf. In eitiipvin tratto e, In particolare, per l le confezioni in serie di ve- 

mente acutizzata la situazio- dj produzione. stiano. Fra gli altri, l’articolo 

direzione delle offici- jqj.| hanno scioperato 1 1500 sul : cottimi che aveva prova¬ 
ne Bosco ha comunicato sta- dipendenti della SIELTE. Oggi, cato una , precedente. rottura; 
mane alla Commissione in- in provincia di La Spezia, gli quello sui diritti sindacali che 
terna la decisione di ridurre operai della Termomeccanlca Istituisce permessi retribuiti di 
i'orario di lavoro a 24 ore la sospendono 11 lavoro per 4 ore. g ore mensili x (Ano a 400 di¬ 
settimana. La C.I. ha respinto ^ pendenti) e di 8 ore per le 

questo drastico provvedimeli. ? 5 opem sS?h d°i 24 SflT" t^e 

to denunciando, nel corso di sindacati che unitariamente sindacati di riscuotere i con- 
una assemblea operaia, i ri- guidano la lotta haimo deciso tributi tramite assegno. Le trat- 
cattì esercitati in questi ulti- di programmare anche per l’en- tative conclusive sonò state 
. mi mesi dal grande capitale trante settimana altre lotte. aggiornate all *8 e 9 settembre, 
straniero presente alla Bosco 

attraverso la Phoenix tedesca - 

e la Favet-Girel francese. 

Nell’aprile scorso la dire¬ 
zione della Bosco aveva ri¬ 
chiesto il licenziamento di 70 
lavoratori. A seguito dell’agi¬ 
tazione degli operai e delle 
iniziative dei sindacati il ri¬ 
sultato sul quale è convenuto 
lo stesso padronato è stato 
' questo: ' 35 operai trasferiti 
nelle industrie tedesche della 
Phoenix e 20 licenzianlenti. 

Tuttavìa la Bosco ha conti¬ 
nuato a ridurre l'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali 
sin dal maggio scorso. Oggi 
si chiede che per almeno tre 
mesi si facciano 24 ore, il che 
equivale a dire che un ope¬ 
raio della Bosco con la sua 
famiglia deve vivere con 24 o 
25 mila lire mensili, dopo le 

note falle apertesi nel bilanci — 

familiari. . ' A . - 

nV" “dSlurooX! W dìsagio generale, dovuto alla maneata attua- 
SlEME" 4 “ra"ÌoinVS?a 2ioHe doglI stlpondl funzionali, si aggiungono lo 

‘ Jotto pof i nuniprosl prohloml Insoluti 

interessi padronali, i pro- 

nrnHmtiCrt viva, dUlusa agitazione il sottosegretario Gasparl non 

e nassestarnento produttivo j.ggQg Ira gU statali e in parti- fornisse precise assicurazioni 
ai danni dei lavoratori, della gaiafe fra i postelegrafonici e sulle rivendicazioni dei due 
economia locale già dissesta- j ferrovieri che sono stati,- ne- raggruppamenti. Intanto le tre 
ta e colpita in questi ultimi gii ultimi ■ giorni, protagonisti organizzazioni dei sindacati PT 
mesi da mille licenziamenti, di combattive astensioni dal si apprestano a programmare 
AU’Elettrocarbonium di Nar- lavoro. una nuova azione del 60 mila 

ni, nonostante che dal gen- Al fondo di questo stato dì dipendenti delle Agenzie e Uf- 
naio scorso i 1.200 operai ab- tensione vi è la insoddisfazio- fid localL Sulle decisioni di 
bìano subito il taglio del-P" “ ferrovieri abbiamo riferito in 

l’nrarirt cpttimanalp HI Invnrn ™ pubblici dipendenti SO- prima pagina. 

. i orano settimanale di lavoro, trattati fino ad oggL 

prima a 48 ore e ora a 43 ore. Tutta la vicenda dei congloba¬ 
la produzione degli elettrodi, mento è esemplare, ai fini di 
' delle spazzole e dei carbon- un netto giudizio sulle respon- 

; cini è equivalente a quella sabilità del governo. La CGIL AMPPIA* il 

. dello scorso anno. Peraltro® le sue organlzz^om ca- MUrrlft* Il .. 

nella lettera inviata ai sinda. pm* m *• 

Mtl e alla Associazione Indù- tStS. I “StoSatMuMoS ' gOVemO DrOteStl 

striali l’Elettrocarbonium non sono contro un conglobamento ^ 

menziona il tipo di difficoltà effettuato, peraltro in un lungo g Pfmn MAr 

che definisce < ovvie >. lasso di tempo — come ha giu- H WWllll pvi 

La realtà è che l’Eleltrocar-stamente sottolineato la Feder- ' .. 

bonium, con 70 operai in me- UM*Sfè flii OttOCCnl 

no dimessi cvolontariamen-5;,^“. . 

te », e con sette mesi di ora- gjig sfafo una somma no- ^ mirtlfllfllll 

tevole (465 miliardi in 6 anni) I**" "51" 


Mr il governo 


rio ridotto ha ottenuto la 
- stessa produzione dell’anno sema intaccare l problemi della 
scorso. Quindi i lavoratori do- struttura delle > carriere, delle 
; vrebbero pagare due volte: retribuzioni, dell’ordinamento 
prima col taglio dei salari già delle singole aziende e deUa 
i miseri, al tempo stesso con amministratone. 

? ÌSTSX fS Sra. I l'I- 

zione e della fatica, oggi nito del riassetto retributivo 
; col licenziamento di 250 uni- g un conglobamento con la ri- 
tà. Le tre organizzazioni sin- forma, ma le dichiarazioni go- 
dacali, CGIL, CISL e UIL, vemative non lasciano intra- 
hanno proclamato lo stato di vedere un mutamento di posi- 
agitazione e richiesto la soli- senso, 

darietà della popolazione di ^ Ad agffavare questo dl^po 
Temi e Nami per respingere 

. . ,r ^ ta. come fulmine a elei sereno, 

, i licenziamenti. Domani gli ,7 notizia del rinvio alle Ca- 
operai fermeranno per due mere del disegno di legge per 
ore per turno la produzione l’integrazione della 13jna men- 
e si riuniranno in assemblee silità agli statali in servizio e 
. apposite per decìdere ulterio- in quiescenza. L’iter faticoso di 
<i'. ri forme di agitazione. , ques ta le^ e (ad ogni sc ioper o 
^ ^ .. . di ferrovieri o di postelegrafo- 

Alberto Provantini nlcl se ne annunciava l’appro¬ 
vazione) ' è giunto così a un 
punto morta Era runico prov¬ 
vedimento finora concretato ed 
ora è tutto da ricominciare. Ie¬ 
ri la segreteria della CGIL ha 
inviato un telegramma al go¬ 
verno sollecitandolo a prendere 
le iniziative necessarie per ren¬ 
dere al più presto operante la 
legge 

Intanto premono tutta una 
0 . -. flllA LflnMTA serie di rivendicazioni interne, 

aziendali e di raggruppamento 
■y , - E’ stato distribuito a Monte- molte delie quali erano state 
T; -, citorio e a Palazzo Madama il concordate (come per 1 fer- 
fy- ' messaggio alle Camere con il rovieri) e altre sono facilmente 
quale il Presidente della Repub- risoIvibilL La comoda giustifi- 
|d-. blica ha rinviato al Parlamento cazione della «vacanza gover- 
.'iT -. il ddl sulla integrazione della nativa* per rifiutare la tratta- 
13* mensilità dovuta al perso- Uva o raccoglimento di tali ri- 
naie statale in attività di servi- vendicazioni non ha sensa in 
zio • in quiescenza per il 1963. quanto i consigli di amministra- 
Il provvedimento — che è stato zione e i dirigenti possono e 
. rinviato in quanto mancava la hanno Tautonomia necessaria 
g - relativa copertura — sarà prò- per la soluzione di tali proble- 
babilmente riesaminato dal Par- mi. Ciò non significa, del resta 
K'--' lamento prima della sospensio- che il nuovo governo non deb- 
ne dei lavori per le vacanze ba sobbarcarsi al più presto 
estive, l’onere di nuove trattative sui 

■' La questione, comunque, sani problemi più grossi e di ordine 
raffrontata, insieme con altri generale laSciaU in sospesa 
problemi relativi alia attività In questo ouadro scioperano 
legislativa, nella conferenza dei oggi, dalle 10 alle 11 , gli ad- 
caplgruppo che sarà indetta sia detti ai servizi postali della Ca- 
4^73^^ a Montecitorio, che a Palazzo pitale. Portalettere e radiote- 
Matena dopo U dibattito sulla lenefistl PT si accingono allo 

' sciopero qualóra entro domani 


13* statali: 
messaggio 
di Segni 
alle Caowre 


ANPPIA: il 
governo protesti 
a Bonn per 
gli attacchi 
ni partigiani 

La segreteria dell’Asso¬ 
ciazione nazionale persegui¬ 
tati politici iteliani antifa¬ 
scisti (ANPPIA) ha emesso 
un comunicato in cui affer¬ 
ma che «presa visione del. 
rinqualificabile e Intollera¬ 
bile attacco sferrato dal 
giornale tedesco» occidenta¬ 
le « Celleache Zeitung» con¬ 
tro il movimento partigia¬ 
no italiano, eleva una vi¬ 
brata protesta contro di es¬ 
so, e invita il governo ad 
intervenire- immediatamen¬ 
te presso le autorità della 
Repubblica federale tede¬ 
sca, a tutela del buon no¬ 
me dei combattenti per la 
libertà italiani ». 

■ La segreteria dell’ANP- 
PIA — prosegue il comu¬ 
nicato — coglie anche l'oc¬ 
casione per richiamare la 
attenzione della - opinione 
pubblica e delle autorità 
sul sempre più scoperto 
spirito ■ revanciata » diffu¬ 
so nella Germania di Bonn 
e ' sulle - persecuzioni alle 
quali sono sottoposti in quel 
paese i democratici e gli 
antifascisti ». 

Alla segreteria dell’ANP- 
PIA hanno cominciato a 
pervenire messaggi di pro¬ 
testa da parte di antifa- 
scisB e di associazioni de¬ 
mocratiche. Tra gli altri, 
hanno inviato la loro pre¬ 
testa il Consiglio direttivo 
della Federazione romana 
riunitosi appositamente. 

Da Bonn ai apprende 
intanto cha una nuova 
ina udita « protesta » contro 
il progetto governativo di 
stanziare 40 milioni di 
marchi per riparazioni agli 
ex partigiani italiani, è 
venuta dalla Associazione 
dei contribuenti tedeeeo- 
occidentali. L’Aaebciazione 
in un suo comunicate, do¬ 
po aver coperte d’ingiurie 
i partigiani Italiani, affer¬ 
ma cha il governo di Bonn 
sta dando prova di • man¬ 
canza di istinto politico ». 


'• rii'fìMìi' là 



altro anno 


Decisioni vincoianti dovrebbero essere prese a 
Bruxeiies neiia riunione dei ministri degli Esteri 
convocata per il 29 e 30 di questo mese • Sod¬ 
disfazione per gii impegni programmatici dj. 
Moro e Nenni - Da lunedì in circolazione nella ^ 
Germania Federale un biglietto di banca da 
1000 marchi (157.250 lire) 




l'Unità / luglio 1964 


Valle del Seie 


Una lotta 
per ùri^ 





«nuova 

riforma» 

Estirpare la « gramì- 
: gna )> della speculazio¬ 
ne - Uagrario che le ha 
in affitto paga 40 mila 
lire ad ettaro e ne gua¬ 
dagna 185 -1 piani col¬ 
turali e di organizza- 
» zione aziendale della 
Cooperativa « La semi¬ 
natrice » . 






Il 29 e il 30 di questo In Germania e una forte 

mese, ossia tra una setti- espansione in Olanda, 

mana, il Consiglio dei mi- L’Olanda è stata aspra- 
nistri degli esteri del MEC mente criticata nella riu- 

sarà chiamato a prendere nione di Amsterdam per 

decisioni che negli ^ am- < aver permesso » In que- ■ 

bienti della Comunità ven- sti ultimi mesi aumenti sa- 

gono previste come aventi lariali che hanno provoca- • 
carattere di un punto no- to uri aumento della do- ; 
dale nella tormentata sto- manda. Il fatto è che pro¬ 
ria del Mercato Comune prio in Olanda, ove tale 
Europeo. La riunione dei politica fu ufflcialmenle 
ministri delle Finanze, ter- inaugurata alcuni anni fa, 
minata l’altro ieri ad Am- la « politica dei redditi > 

sterdam, ha avuto solo ca- ha fatto fallimento. Le au-. 

rattere consultivo e di torità del MEC che porta- 

preparazione dei materia-_ vano sempre'come esem- 
li: le eventùali decisióril piò il comitato nazionale 
spettano ora alla riunione olandese ove sindacati, i. 
di Bruxelles. rappresentanti dei padroni 

, I punti sui quali si do- ‘ e quelli del governo cer- 

vrà decidere con impegni cavano di regolare la di¬ 
che si pretende debbano namica salariale, si trova- 

essere vincolanti per i go- no ora di fronte allo scio- 

verni dei sei paesi sono i glimento di tale comitato, 

seguenti: fatto saltare in aria dalle 

1 ) Vincolare i governi lotte dei lavoratori. ■ 
a seguirò la linea canti- Le assicurazioni che il 
congiunturale» fissata dal 

MEC almeno per tutto'il soro italiano, Stammat, 

1965. Ciò ‘ sia per quanto presente ad Amsteraam al 

riguarda ' il contenimento posto di Colombo, ha «ato 

— al limite del blocco — circa le buone intenzioni 

del salari che per il blocco del nuovo governo (it n- 
deUa spesa pubblica (de- tenere — come lo 

gli Stati e delle ammini- accordo *^atopartito 
itrazioni locali). 

. 2) Annullare di. conse. e®™™» natS 

euenza ogni impegno che redditi», ha-riscosso natu 

comporti nuovi sforzi del- j^enfaitr^n^senti 

la finanza pubblica: que- 

cXSe'irwofilma maastonwl^nU del MEC. 

S&yranlUÓ™ Stt'’Xhe“per'31“è 

nemica che in tal modo «pI ^uo receSe 

viene perlomeno messa in Marj<)lin «el s«o recente 

JeiSSfStari". “ ffièua Com^?à! bri;; 

‘'T) “rlnSere decisioni vuto 

In mento al rcperunento parte dei slnda- 

di ajtn niezzi da assegna- pggg| merito 

re al Fondo all’accettazione di un vin- 

ternazionala del quale 1 prestabilito degU au- 

paesi del MEC faMO par- salariali, ' vincolo 

te assieme ad altre qua- nelle attuali condizio- 

rantadue nazioni. Su Que- ._oUre tutto — dovreb- 

st’ultimo ^ punto ad _ Am- . rasentare il blocco. - 

sterdam e stato raggiimto .„u_ t-» nnphp af- 

un accordo di massima che " ^ hp*if ^rUrp^so di 
impegnerebbe i governi fermato che Pr<>^sso di 

— se sarà sanzionato nel- inflazione si 

la riunione di Bruxelles do e ^lo 

j rial oàcr lentamente verificatosi in 

—- ad aumentale del 2o% nglia. Il pericolo maggio- 

re'Viene ora corso dalla 
FMI, con delle « ^percon-, Germania occidentale per 

tnbuzioni » da parte di al- gjjgjjo del forte aumento 

^m della domanda che spinge 

m3ni3 OCClQGntfll© © 1B » altr» i nrpy^i PfODrìo 

Svecia. Il Fondo avrà cosi " o«o avuU notizia 
maggiori dispon^ilità j^r , Germania Federale 

operare finanziamenti cen- ^ partire da lunedì pros- 

traUzzati sottratti simo saranno messi in cir- 

direttive dei governi delle g^jazione biglietti di ban- 

singole nazioni. ca da mille marchi, equi- 

’ valenti a 157.250 lire. Fi- 

n del MEC avranno infine jj -taglio maggiore 

a Bruxelles uno srambio g^g di cento marchi. (A 

d’idee sull andamento del- questo proposito « la - stara¬ 
le trattative traja Comu- tedesca ha ricordato 

nità Economica Europea e ^ a titolo di cu- 

gli USA, trattative che ^j^sità — che U più gros- 
proseguono m sede tecra-, taglio che si è avuto 
ca ma che pongono sempre Germania fu il bigliet- 
più chiaramente problemi da mille miliardi di 

di scelta pohtica. marchi ■ emessi durante la 

La riumone di Bruxelles inflazione del 1923). 
dovrebbe insomraa essere avverrà nel prossi- 

una mo futuro? La domanda 

«nuovo ciclo» del insistente nelle di¬ 

to Comune iniziatosi ormai gg^^ggioni in seno ai mas- 
da un anno: f»® decisioni consessi della Comu- 

degli anni del « rniracolo » g. ^g^^^g ^j^g nuova 

riguardanti soprattutto la - inflazionistica, si te- 

liberalizM^onedegli^am- recessione produUi- 

h! all’interno deUa Comu- gj ^ comunque certi 

nita, sulwntra ora che agli anni del « mira- 

nodo nel quale J® d^si^ colo», anche se risalirà la 

-S» china attuale, il MEC non 
volte a far pagare alle tornerà. Agli interrogativi 

masse popolari deUa xpic- gj^^ questa situazione sol- 

cola Europa » » le _<»nse- leva le autorità del MEC 

guen^ di uno svUuppo rispondono con un certo 

squilibrato e dominato dal cinismo: dobbiamo — di- 

profitto dei monopoli, n cono — insistere nell’ap- 

documento fondamentale di pacare le «raccomanda- 

questo nuovo perito di zio^j, gj|g quali si dà 

vita della (Comunità è il sempre più carattere dì 

raporto presentato dal vi- .^^g^g g proprie direttive 

ce presidente deUa com- vincolanti. Anche se la 

missione esecutiva, il fran- stretta creditizia — ag- 

cese Robert Marjolin. giungono — darà luogo a 

La diagnosi sull’anda- flessioni dell’occupazione 

mento economico della Co- ed anche se altri licenrìa- 

munìtà contiene solo alcu- menti si renderanno «do¬ 
ni limitati apprezzamenti lorosamente necessari » per 

ottimistici di ristretto si- tenere comunque alta la 

gnificato: sostanzialmente produttività del lavoro. Lo 

sostiene che l’idea di blo^ stesso ; concetto è stato 

care il processo inflazioni- chiaramente affermato l’al- 

slico entro la fine del 1964 tro ieri dal Corriere della 

e rovesciarne .la tendenza Sera, La coalizione gover- 

non potrà essere realizza- nativa ha fatto sapere che 

ta Nei primi mesi del 1964 ha«aggiornato» il pro- 

— secondo il rapporto Ma- prio programma anche per 

rjolin — si è avuto un ral- adeguarlo alle direttive 

Icntamento nella espansio- del MEC. Saragat dovreb- 

ne dei consumi privati, con be andare a fine mese a 

alcune nette differenziazio- Bruxelles per dare a que- 

ni nei i singoli paesi: con sta linea un assenso impe- 

cedimenti bruschi e forti gnativo sul • piano delle 

in Italia e in Francia, decisioni, 

méntre un leggero accele- ^'#11 

ramento è stato registrato 


Si arano a Bntlì 

le terre occupate 


- '.-.Dal noilro inviato "P'^PPo democratico e pro¬ 
grammato dell agricoltura 
#!■ #lin>SMS ' ' VALLE DEL SELE, 22. qui s’intrecciano: sicché il 

ulT6aU Ul airiiTI Tdiaail ■ Domani, ancora una volta, grande tema costittizionole 

---— ! riannodando il lungo filo ros- della riforma agraria, nel suo 

so di una lotta che dura, con duplice aspetto economico e 
• ?; ■ • alterne vicende, da quattro politico, di conquista demo- 

_ decolli i più di 500 fra colti- cratica fa da piattaforma al- 

■ ■■■■■■ vatori diretti e braccianti l’azione e ne sostanzia gli ob- 

W^Wmm di della hattopliera cooperativa biettlni. 

- T € La ■ Seminatrice > di Eboli, Una lotta, dunque, per una 

• ™ M ■ : torneranno a manifestare nuova riforma dai contenu- 

_ ■ • m _ sulle terre di S. Cecilia e ti e dagli obbiettivi avanzati, 

HI I Petruccia, di proprietà del- anche sul piano dello svilup- 

IHS^ALC|LII| I HI ^g^lHI t'Istituto Orientale di Napo- po della produttività. Una 

^ ^ H rivendicano l’assegna- lotta che come tutte quelle 

zione per ottenere la quale per la terra nel Mezzogiorno 

La sentenza del Tribunale dopo un'ora e mezza hanno già presentato detta- /m una sua preistoria, di abu- 

... . piloti piani colturali e di or- si e illegittimità fino alle 

di riunione m camera di consiglio ganizzazione aziendale. • ' aste truccate dei giorni no- 

4 t ' Le terre, circa 700 ettari stri. 

■ ,, ■ . ■ . (più di quante siano state as- E’dal 1564 che queste po- 

Dalla nostra redazione I minte»®^un abusò'^®à segnate MlVEntc di riforma) polaztoni contadine contesta- 
r'Af'TTAPT 97 Stas non sooo cMto Ì Dosca® trovano.-al centro di quel no il possesso di queste fer¬ 
ii processo S)nSo^gu\nLi Sri a'compierlo. E’ un abuso sist^a arterioso che è la re. Nel 1746 diciassette usur- 
r^lLFSTàluastaeno^C^Tas chiedere l’applicazione di una Volle del Scie dove le lotte, potori che avevano * chiuso > 
S7«iisati rti furto e di resistenza’ regionale approvata da spesso dure e generose, dei parte di queste terre fino al¬ 
alia forza nubblica si è concia- cinque anni? La forza lavoratori della terra hanno loro € aperte» col diritto per 

so a tarda^^sera, con una serie invece di essM^ frenato la depauperizzazto- tutti di € legnare* e di po¬ 
di durissime condanne. Dopo fi baite per im- g^g ^ ggojo^ 

un’ora e mezza dì permanenza dovrebbe essere utiUMata per OU invece fra le più avanzate folla inferocita. Nel 1864, al- 
in camera di consiglio. U ’Tri- In Sa zona medioe- delle regioni meridionali. l’indomani dell’Unità, il sa- 

bunale di Oristano ha condarv vale, il progresso politico, civì- • Filari di pioppi quasi spo- ero regio consiglio torinese, 
nato Mosè pe^i, Immenico sociale. Invece avviene il „u stradine voderali scon- l’eversione dell’asse ec- 
Murru, Antonio Piras, Gius^m® contrario. I feudatari, nello sta. «péce casolari dai muri ròsi, clesìastìco, le assegnò all’Isti- 

eno di Cobra,, di abusi na com- luto Orientale (fino ad allo- 


riconosciuti colpevoli del reato peschiere erano cariche e i pa- larga parte a pascolo brado, niissionario allogato nell ex 
di oltraggio pluriaggravato nei droni. se avessero messo tutto ^ lui non importa: con ?.* 

confronti della forza pubblica, fi prodotto sul mercato, avreb- parte subaffittata ricava di 1938 gli uffici legislativi 
Raffaele Spanu c Pepplno Man- bcro dovuto abbassare i prezzi J,, nanara l’intern dito dei del Demanio dichiararono il- 
ca sono stati condannati a 1 an- E i prezzi non sì toccano. Il J ® ® „ infatti un legittima tale decisione e in¬ 

no e 5 mesi di reclusione per sce. che ^n poteva essere la- 70 g ettari paga, tnfam^^ vìtarono il comune di Eboli 
oltraggio pluriaggravato conti- sciato a marcire nello stagno, canone ai w mila tire per ei n}„d;-xln «or 

nuato. Particolarmente dura è fu bruciato sulla riva, tra le prò- taro e da quelli subaffittati *} 

stata la sentenza per U pesca- teste pollar! Qualcuno avreb- ricava 185 mila lire ad ettaro. ^aP^Tn Jnrìn 
tore Antonio C:annedda condan- be dqyvto intervenire. Qualche Tutt’intorno invece è ii I agrario Valsccchi of- 

nato a 2 anni e 7 mesi di re- autorità avrebbe forse potuto luiiiniorno, invece, e u tenne, con un’asta irregolare. 
elisione? in un bar di Nuraml- dare quel Prodotto al pescato^ trionfo dell umana fatica, ^affitto delle terre a condi- 
nls, al momento deU’arresto, f cittachm. Ma le autorità Aziende agricole moderne, zioni lucrose. Il 2 luglio, in- 
egli aveva resistito al carabi- lasciarono bruciare 8W quin ali alberi, filari di viti, macchi- fine, i contadini rotti gli in- 
nieri, non voleva essere tradot- si ^“Ireshino i"fc2Sri! bestiame...: le quote degli occuparono le terre; le 

to In carcere ^r avere |^^ato fare ^5 (.jjg vo- della riforma e hanno arate, lavorate e va- 

ÌJi f gliono. Si arrestano, si impri- Quelle dei soci della coope- gUono che tornino rigogliose 

sionano. SÌ condannano I pesca- ratwa « Aurora » trasformate nelle mani dei legittimi prò- 

ibSÌ’rcrp'f .iW". TegSl vopofazionl dalta 

rX'^|;“d"S;^ Sa"’”'"’"’"’ h-- ‘^oop-afiua a La «mi- 

cati. Evidentemente la colpevo- inriustìzle coltura. natrice », nella quale sono 

lezza non sussisteva. E allora qh endici pescatori di Ca- — E’ la gramigna dello confluiti fittavoli, subafflt- 
perchà è stato montato il prò- ^,^35 (otto dei quali da un anno sfruttamento che vogliamo tuari del Vaisecchi, soci di 

cesso? Perchè, un anno ven- prij^ione) trovano, in questo falciare, alla radice — com- cooperative cattoliche e di 

In menta uno dei contadini che sinistra e braccianti ha, in- 

Dclls Is^uni di C&orss 13 solid3Tn6f«i di tutti 3ltT{ Tìfìf tfinttì TìT^^ptitnffì i. 

za pubblica per tutelare l privi- voratori e di tutta la popola- « ^ ^ * richiesti 

Icgt feudali dei padroni con- zione. Non v’è dubbio che a Ca- Ciò che si rivendica, infat- piani azienaaii. 

tro la legittima rivendicazione bras la lotta popolare unitaria fi, con questa lotta è la ra- L’indirizzo agronomico pre- 

popolare del libero diritto di continuerà per far trionfare fi- dicale trasformazione dei scelto è quello ortofrutticolo. 

j , nalmente. in quel tormentato rapporti nelle campagne del- La conduzione sarà unitaria 

Le conclusioni del proM«o ^ ^dio^o. l.a ^sti^* in Valle. Nel momento in cui con coltivazioni individuali. 

sono state accolte con cocente zione renubbneana italiana, cal- ’ . _ a i« i.. 

delusione dai cittadini e dai la- oe.<data da aiminl baroni i quali d movimento contadino è In sostala la cooperativa 
voratori di Cabras, come di tut- fanno beffa delle leeei della alla ricerca di nuove forme preparerà i terreni, gestirà t 
to ròrislanese. Ma non v’è dub- Reniibblien sbandierando diritt’ di lotta per la terra, questa servizi, mentre ai soci saran- 
bio che, in questi giorni, nei- di nronriofà risalenti ad un nella Valle del Seie offre una no assegnati appezzamenti di 
l’aula del 'Tribunale di Oristano, di Filippo TV. re di Ca- esperienza interessante. La terre che essi dovranno lavo- 

non si è svolto un semplice prò- 'figlia- ^ rivendicazione economica e rare secondo il piano gene- 

cesso per «un furto di pesce-. GÌUSGPPG Poacl* la richiesta di libertà, di svi- rate. La cooperativa, ovvia- 

per un episodio che ha avuto, mente, interverrà sul merca- 

® ®®®^6Pe nzg c ^m- _ . to e si collegherà direttamen- 

^ ^ ^ ^ ^ nascente industria 

è trattato,^ in realtà, del prò- m 

cesso al più vergognoso e in^u- H | ®hc sorgerà a Form di Pa¬ 
stificato residuo medioevale che I I ■ 'm ■ m ■ 'T m Hv m lerno. 

esiste oggi In Sardegna e In B A ^ w ' /n particolare; soranno al. | 

n^ia. Un processo — rome ha - ---— - levati 100 capi di bestiame di 

• • #• cui 80 da carne e X da latte; 

^ SS la Fammiioae non firmo “ 

xnicmo di f«ndntaH da ' famnn , . .. erba medica € 20 a oaroaotc- 1 

Ad UH mcsc di distanza dalla firma del contratto dei chi- utilizzare la voloa 

« dalla 1 mlci-farmaceutlci, la Farmunione - che rappresenta una parte 

K ^ l del padronato farroaceuUco - si osUna a non aderire al con- 

%aiia***?*^*^a tititto lu alcunc aziende (TIRI di Milano. TAngelini di An- 

'della la^na e ^ 0^3 altre) Il contratto è stato ugualmente applicato in ® grano (con colture di 

rte trovano I alaggio, in que- seguito a scioperi aziendali ma il perdurare delia posizione rinnovo: cavoli e insalate); | 
sta vergo^osa dispu^ di per- della Farmunione — avverte la FILCEP-CGIL in una nota — sulla restante terra rotazione 
sane che stanno "J®"® i® Mto potrebbe portare alla ripresa della lotta su vasta scala. Il Con- di ortaggi. Saranno costruiti 
nella gerarchia stótal»^ sigilo della Farmunione si riunisce oggi per decidere. due silos per i foraggi e un 

dalla Giunta regionale che dal y, nn m capannone per la paglia. Il 

ministero della Marina mer- FllOM Ql QOS OllO MOIlfGSllGlI . 'porco macchine sarà costi- 

cantilc neH’applicare la legge "„ . . , „ . „ _ , j. „ • j- . • x ^nito da 5 trattori cingolati 

contro i diritti feudali e nel- Ne«h stabllunenU MontesheU e Polymer <h Brindisi si è gommati (con relativi ri- 
l’accelerare le pratiche di de- creata una grave situarione in segidto alle fughe di gas e fjjprchi). una mietilegatrice 
manialirzarione delle acque, vapori di cloro, bromo, benzolo, acetilene junmoniac^ epuno. «ressa foraaai due 

spinge ora i signorotti a riac- L® «fughe», oltre a colpire la salute dei lavoratori, hanno pressa joraggt, aue se 

Sistere l’anticffbaldanza e ad creato attorno agU stabillmenU una zona p^colosa per gU ® 

intensificare le azioni giudlzla- stessi cittadini che vi abitano. Questo stato di cose è denun- rtgaztone a pioggia, 
rie contro 1 pescatori, contro ciato alle autorità dall'ufficio provinciale INCA di Brindisi. Tocca ora^ al consiglio di 
tutta la popolazione. I processi amministrazione delVOrien- 

e di scontri sono, nella laguna. OO hmmo B TFIftCtA tale accogliere la formale ri^ 

airnrdine del giorno da sempre. •• mnwi iviniv H gilVBita chiesta della cooperativa per 

Centinaia di processi, negli ul- Nel porto di 'Trieste sono bloccate, in attesa di sbarcare euifare t’inasprimento della 

timi venti anni, hanno aiutato ]e merci. 22 navi. Alle 12 df ieri è infatti ripreso Io sciopero lotta, intorno alla anale e 

l’ornressione feudale. degli addetU ai Magazzini portuaU. con i quali solidarizzano f /i” fi'" f 

Non c’è pescatore a (Jibras giiVaricatori delle compagne. Le trattative per il contratto ” 

— e sono comple-ssivamente più di lavoro sono proseguite ieri senza nulla concludere. '® politiche della Vai- 

dì cinquecento — che non sia . . . te, sia pure con sfumature 

stato condannato per avere pe- ■ _ • _»„ ■ _•- Jj ^- e accentuazioni diverse, mn- 

scato-abusivamente-neliosta- AMMUCIfllB Hi MOmilllt «1 llfHlHI nifestano la propria, attiva 

un^clon lento a Wo doppio con ' D governo italiano e il governo albanese hanno deciso d. solidarietà. 

la DC e con i notabili clericali *^? 9 ®ttive leg arioid a Roma «d a^rana a rango di • ' SifvGCtfO AwtPfR 


cesso per «un furto di pesce-. Giuseppe Poddi 
per un episodio che ha avuto, 
a suo tempo, conseguenze dram¬ 
matiche. attraverso rappresaglie --; ■ ■■ ' 

poliziesche c arresti IngiastL Sì 

è trattato, in realtà, del prò- v |m 

cesso al più vergognoso e indù* I 

stificato residuo medioevale che I I m 

esiste oggi in Sardegna e In .^L.^L m 

Italia. Un processo — come ha ... ... 

rilevato il compagno Terracini 

e come hanno ribadito gl! altri |_ m- • _ 

avvocati delia difesa — ad un LO n OI1II1IIIIOIIO llv 

Ad un mese di distanza 
hH« 1 mlci-farmaceutlci, la Farmu 

n àel padronato farroaceuUco 
^r»^!!*^***?”*^*.^* tratto In alcune aziende (1 
a^luti della la^na e ^o^g ^d altre) Il contralto 

* alaggio, in que- seguito a scioperi aziendali 
sta vergo^osa dispu^ di per- della Farmunione — avveri 
sono che stanno molto i® alto potrebbe portare alla ripres 
nella gerarchia stetal»^ sigilo della Farmunione si i 

La debolezza dimostrata sia 

dalla Giunta regionale che dal m . _ no 

ministero della Marina mer- lOfllW 01 QOS OIM 
cantile neH’applicare la legge „ 

contro i diritti feudali e nel- Negli stabilimenU Monti 
l’accelerare le praUche di de- creata una grave situazion 
manializzazione delle acque, vapori di cloro, bromo, ben; 
spinge ora i signorotti a riac- Le « fughe », oltre a colpii 
quistere Tantiefl baldanza e ad creato attorno agli stabilin 
intemificare le azioni giudizia- stessi citudlnl che vi abita 
rie contro i pescatori, contro ciato alle autorità dall'uffl< 
tutta la popolazione. I processi 

e gli scontri sono, nella laguna. 04 i^nvi no 

alTordlne del giorno da sempre. •• lilowl ■«imv H 

Centinaia di proces-si. negli ul- Nel porto di 'Trieste soi 
timi venti anni, hanno aiutato je merci. 22 navi. Alle 12 c 
1 onnressione feudale. degli addetU al Magazzini 

Non cè pescatore a gli scaricatori delle compaf 

— e sono coinple.ssivamente niù gl lavoro sono proseguite i 
di cinquecento — che non sia . 

stato condannato per avere pe- . .g . n n 

scato - abusivamente « nello sta* . ftHWHHCHIlB Hi N 
gno del clan Carta-Boy-(^rrias. 

ira clan legato a filo dopnio con . foyenio i^ano e il 
la DC e con i notabUi clericali rispettive legazic 

della Sardegna, , ^ •“***^**’^, 


_m _BREyE_ 

la Foimanione non finno 

Ad un mese di distanza dalla firma del contratto dei chi¬ 
mici-farmaceutici, la Farmunione — che rappresenta una parie 
del padronato farmaceuUco — si osUna a non aderire al con¬ 
tratto. In alcune aziende (TIBI di Milano. TAngelini di An¬ 
cona ed altre) il contratto è stato ugualmente applicato in 
seguito a scioperi aziendali ma il perdurare della posizione 
della Farmunione — avverte la FILCEP-CGIL in una nota — 
potrebbe portare alla ripresa della lotta su vasta scala. Il Con¬ 
siglio della Farmunione si riunisce oggi per decidere. 

Foghe di gas allo Montashell 

Negli stabilimenti MontesheU e Polymer di Brindisi si è 
creata una grave situazione in seguito alle fughe di gas c 
vapori di cloro, bromo, benzolo, acetilene, ammoniaca, optano. 
Le • fughe », oltre a colpire la salute dei lavoratori, hanno 
creato attorno agU stabilimenti una zona pericolosa per gU 
stessi cittadini che vi abitano. Questo stato di cose è denun¬ 
ciato aUe autorità dall'ufficio provinciale INCA di Brindisi. 

22 novi fanne 0 Tritata 

Nel porto di 'Trieste sono bloccate, in attesa di sbarcare 
le merci. 22 navi. Alle 12 df ieri è infatti ripreso Io sciopero 
degli addetti al Magazzini portuaU, con 1 quali solidarizzano 
gli scaricatori delle compagnie. Le trattative per il contratto 
^ lavoro sono proseguite ieri senza nulla concludere. 

Andbnsciota In legoziona di Tinmn 

D governo italiano e il governo albanese hanno deciso d. 
elevare le rispettive legazioni a Roma ed a Tirana a rango di 
ambasciate. Le relative procedure sono ia corso. . 
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LA REALTA’ sono LE PAROLE ELUSIVE DI MEDICI 
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PAG. 3 Ai altua I ilei 
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(I II sonno.della ragione genera mostri d 
è la. mirabile didascalia posta da .Goya 
ai ' suoi famosi a (lapricios ». Una fra¬ 
se che. giiislainente, è diventila famosa, 
e ai presta aemitre a commento ili spel- 
lacolo o avvenimenlo in occasione ilei 
i|uale. improvvisamenic. per una serie di 
circoslanze, la ragione o anche il senso 
comune degli uomini vengono colti ila 
una specie di collasso, die li sprofonda 
'in un sonno cumplelo. Allora. np|iimlo. 
entrano in scena i mostri, le figure che 
sorgono dall’antieu Kiiperstì/.ione. dalle 
reallà storiche oramai sepolte e so|)cra- 
te, le cose che non hanno piò una ra 
gione di essere e di e.sistere nel tempo 
attuale, ma che approfittano del margine 
che viene loro concesso per iscenare i 
loro macabri balletti. 

E’ successo ieri in lena iiortogliesc. a 
('intra, in occasione del matrimonio fra 
Amedeo di Savina, iluca d'Aosta e UIau 
dia di Orleans, figlia del conte di Parigi. 

La ragione avrebbe dovuto consigliare 
ai due sposi di considerarsi due semplici 
cittadini che, giunti in età resiion.sahile c 
matura, uniscono le loro vile. ISla la ra¬ 


gione dormiva e allora lutti han fallo 
lima di tornare indietro di qualche se¬ 
colo. Ex re ed ex regine, senza piò regno 
'e senza più corona, si sono comportali 
. proprio come se lo fossero ancora. 

Insieme ai gioielli e ai titoli hanno ri- 
■'spolveralo l’elica e l'elichella ilei brutto 
tempo che fu e come pallidi fantasmi 
hanno recitato il loro « siteno o. 

Sarebbe inulile e noioso, naluralmctile, 
descriverlo lutto. 

Rasiera stralciare una inquadratura, 
quella classica in fallo di matrimoni feti- 
ilnli: la scena del hancbelto. 

' ■ Dunque; nobili e cadetti senza terra, 

diqio il ’ tradizionale si — pronunciato, 
naturalmente, in lingua morta e precisa¬ 
mente in Ialino — si sono arroccati in¬ 
sieme con il clero c e i giullari nel castel¬ 
lo dell'esilio. Qui, selezionati i lombi 
piò magnanimi e i sangui piò bicu, i 
cancelli si sono richiusi. Ma la generosil.'i 
, regale si è profusa anche al di fuori, am¬ 
mucchiando i borghesi in una locanda 
•lei luogo, nota per la sua cucina, n Man¬ 
giate qui — è stato loro detto — voi che 


non potete ' nutrìrvì dell’anibrosia dei 
divini ». 

Infine — carrellala, prego, ampia car¬ 
rellala — nella piazza del paese di Sao 

• Pedro, alPaperlo, . su tavolalo alleslile 
per l'occasione ecco il bnncbello ilei po¬ 
veri. dei « servì della gleba », scelti dal 
conte di Parigi nel villaggio e circon¬ 
dario. 

Giornalisti? Kolografi? Esìstevano ai 
tempi del Re Sole? Non esistevano: è per 
f|ueslo cito le fasi del rinfresco venivano 
raccontate alla stampa ila alcuni invitali 
che, ogni tanto, si sacri fica vano n uscire 

• dal sttenn e dal castello per riferire ni 
viventi. 

('onte ricostruzione è stala niente malo. 
La ragione ha dormito. E purtroppo il ri¬ 
sveglio non è mai tropito doloroso per 
costoro. Clauflia e Amedeo andranno a 
. vivere in una fattoria isolata — sar.’i per¬ 
fino costruita una strada per dirottare il 
Iraffico — in Vjdilarno. E Amedeo s’è 
. raccomandato agli architetti: la.sciate le 
mura un po’ n sbertucciate »! Non voglio 
innovazioni! Ruon sonno, Amedeo, buon 

finnnnf 


Una veduta dell’aula durante la deposizione del ministro Medici 



CREN tutto resta come prima 
ma la ricerca nucleare è bloccata 


Parigi 


I retroscena 
di un'inchiesta 


■ ' Fossero tutti come Von. nopolio, cosi grandi van- i 
Giovanni Spagnoili i te- taggi. Il comportamento di | 
stimoni! La ricerca della Felice - Ippolito costituì . 
verità nelle aule giudizio- una ' provvidenziale testa | 
rie, o dove che sia, sareb- di ponte per l’assalto ge- 
be tanto meno faticosa. nerale. I 

Il ministro de della ma- a giudicare dalle condi- ' 
Hna rnercantile (consa- zioni cui , è ridotto il | 
orato di recente, dopo an- . CNEN in questo momento, I 
ni di tenace attesa dinar^i n della Edison sem- i 
alla porta principale del finora ampiamente | 

governo) era venuto con raggiunto. • v:i.. 

un solo ma fiero propn- 'j- veniamo alla dima- | 
sito; dimostrare che l in- - - - ... < 


Ancora sussidi/ ancora assunzioni senza concorso, ancora fondi in banca - Il pubblico 
ministero contesta a Ippolito una nuova aggravante: il danno di particolare gravitò 


suo. airnosirare cne i in- strazione di Spagnoili , 
chiesfa da lui condotta siU con tono tale da far ri- 
CNEN. . per ordine del j microfoni, il mi- » 

grtippo senatoinale derno- cominciato a di- | 

crtstiano. e tutta fanno del . Insinv'tzioni I 

suo sacco. Infatti, dei giornali y, fatte sullo 1 

vendasi con tale ohiet- del rapporto che 

tivo. Spagna li e riuscì o a reca la sua 

sono calunniose. 

te documento, usato an- p„j ^ I 

ch’esso come prova di ac- ^ nocciolo. ' | 

cusa contro l ente nucleo- ,, . ^ ^ I 

re. è... forino della Edi- « nocciolo è che il se- 

son. Insamma, nolcndo 

' provare che è giorno il ^ inchiesta, non- I 

secondo onorevole teste h ohe le conclusioni accusa- . 


secondo onorevole teste h 1 

[sfato tanto abile da con. confronti del | 

vincere tutti che è notte. soprattutto sulle • 

Erano in molti a are- •}iff'rmnzinni del professor | 


docente 


Erano in molti a ere- "i vrnressnr , 
dere. prima di ieri, che ,.f^*’e.sfn docente 

dietro lo scandalo del Politecnico di Milano. 
CNEN (una cosa ben di- '' raso cj,e lo stesso 

versa e ben più importan- 'ì" 

fe del caso Ippolito) e detto di non saperlo ma la i 

dietro gli ormai famosi or- domanda di un difensore 1 
ticoli € moralizzatori > di puramente retinica) | 

Saragat ci fosse la zampa : fi? consulente del CISE. . 
del monopolio elettri^. Cioè. consorzio m^opo- \ 


nel Politecnico di Milano. | 
Si fin il raso che lo stesso * 
professore - (ìl teste ha | 
detto di non saperlo, ma fa • 


del monopolio elettrico. -,. , _.. - • 

Ora anche i più scettici 1 

sono seruifi. Aggiungiamo anche una | 

La Edison, già oltre s^n^nltiro obiettiva: è no- • 
quindici anni fa. costituì to fi chiwmie che per fini t 

éon la Montecatini e la ’• * 

Fiat il CISE - Centro ita- ^o.^nene ampia- . 

nano di studi e di espe- loonfe il Poi,frenico di Mi- | 
rienze — per la cattura al come altre potenti 

profitto privato di quella '^"»ono cone | 

nuova ed enorme risorsa « 1 

che è l’energia nucleare. scmnfijco. E, voilà, il 

In principio il « consorzio e /affo. 

di monopoli » ' fu pittosto , ^*0 avendo | 

incredulo sulla possibilità possibilità di ascoltale I 


facoltà universitarie di 
tipo scientifico. E, voilà, il | 
gioco è fatto. I 

Ufo perchè, pur onen.io | 
lo possibilità di ascoltale I 


di ricavare rapidamente ■ quindicina di autore- ■ 
enormi guadagni e per- ^oli titolan di cattedra, | 
tanto sborsò somme mo- ^Panaailì limitò tanto le 
desfissime, decimali di consultazioni scienti- | 

fronte ■ olle cifre che gli ^^he? « R grupj^ senato- * 
stessi colossi ' dedicavano ^nle del partito 11 maggio- | 
alla pubblicità. rama relativa — ha detto I 


Nacque frattanto l’ente 
di Stato (CNRN, poi 
CNEN).Il CISE fu estro- 
messo e la ricerca scien- 


ranza relativa — ha detto I 
il fovfr che sembrava tan- 1 
to riluttante a pronuncia- | 
re le lettere de — non mi . 
ha dato il tempo necessa- | 


tifica nel settore nucleare ”o *• *1 tempo non 

ebbe tale impulso da far >^r.recoto. | 

intravedere concretamen- Qualcuno potrebbe os- * 
fe, a distanza non troppo servare che nella commis- | 
lontana, perfino la com- sione d’inchiesta democri- I 
petitività della nuova sUana, oltre Spagnollt. ■ 
energia rispetto a quella - c^ono nitri tre seni;* 'ri. \ 
tradizionale. occhi possono anche 

' E’ per questo chic la Edi- essere miopi, ma otto... | 
son, conscia di quanto ave- Senonchè la risposta ce * 
va perduto, giurò guerra ‘ data nei giorni scorsi | 
al CNEN, La stangata ri- n^t»’0 inquisitore, il se- I 
ceruto poi, bene o mole, notore Bussi, quando ven- ■ 
con lo nazionalizzazio- ne in aula: < E vero, non | 
ne dell’industria elettrica *0 spiegarvi niente. Ma . 
esaltò la volontà di ven- che volete, le inchieste si | 
detto: a qualunque costo /anno r-'sl. Uno indaga e 
bisognava stroncare l’ente 0^ oltri firmano ». Come | 
colpevole di ‘ aver renile- vólevasi dimostrare. • 

roto, per la collettività e _*_ | 

non per questo o quel mo- WIINI | 

— _ _ _ _ _ _ _ _ J 


(Dalla prima pagina) 

Montecatini) e direttore del 
. Politecnico di Milano, cioè di 
un istituto universitario noto¬ 
riamente sovvenzionato dalla 
Edison. E ciò non è servito 
davvero a dimostrare la veri¬ 
dicità di ‘ quanto il ministro 
aveva affermato: cioè che la 
indagine non ebbe isoiratori 
di alcun genere, al di fuori 
della - morii!izzatrice » De¬ 
mocrazia cristiana. 

L'udienza si è iniziata con 
rinterro?' ♦ni-ifi dell'ingegner 
Roberto Auriemma, uno dei 
dirigenti del CNEN. il quale, 
risponcifiido a numerose do¬ 
mande dell'avvocato Vincen¬ 
zo Summa, ha detto che gli 
incarichi di progettazione 
all'Arion e alla SDD non fu¬ 
rono mai arp(t:>ti direttamen¬ 
te da Ippolito, ma che ven¬ 
nero invece concessi dopo 
attento esame da parte di va¬ 
rie divisioni e gruppi di stu¬ 
dio dcU'ente nucleare. Il te¬ 
ste ha aggiunto che i proget¬ 
ti rcKiatti dnU'Arion furono 
sempre ' rispondenti alle ne¬ 
cessità del CNEN e che l'ex 
segretario generale - tagliò • 
spesso le parcelle delle so- 
. cietà nelle quali — secondo 
l’accusa — era interessato. ■ 

■ La ' deposi'zione dell'inge- 
gner Auriemma. alle 10 in 
punto, e stata sospesa. Il 
presidente Semeraro, infatti, 
ha invitato il teste ad aspet¬ 
tare fuori dell'aula perchè 
« ora dobbiamo interrogare il 
ministro Spagnoili. il quale 
sta aspettando». 

Spagnoili, tn effetti, era 
appena arrivato, facendosi 
portare in macchina fino allo 
■ ingresso posteriore deH'auIa. 
dove l'autista e una piccola 
corte di accompagnatori lo 
hanno ' poi atteso per circa 
due ore. 

Ecco le fasi dcH'interroga- 
torio del ministro della Ala- 
rina Mercantile. 

PRESIDENTE — Conferma 
la relazione? 

SPAGNOLLI — Si. ' 

P. &L — Mi dica, signor 
ministro, come si giunse aila 
relazione dei senatori? 

SPAGNOLLI — Vorrei 
precisare come è nata la re¬ 
lazione, pariare del suo con¬ 
tenuto, degli uomini che han¬ 
no coilaborato con me e di 
quelli con i quali siamo stati 
a contatto— 

P. &L — Grazie. Volevo 
proprio sentire ciò. 

SPAGNOLLI feon tono so¬ 
stenuto): — Nella mia qua¬ 
lità di presidente della quin¬ 
ta commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senata da tempo 
mi occupavo del problemi 
della ricerca nucleare, da 
me giudicati fondamentali 
agli effetti dello sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se. Non essendo particolar¬ 
mente edotto in tale materia, 
mi sono rivolto a competenti 
e ciò, unitamente al collega 
Trabucchi— 

V(X:E dal PUBBLICO — 

' Che c'entrano le banane 
adesso? ... 

SPAGNOLLI (proseguenao 
con il solito tono) — —Tra¬ 
bucchi, fin da quando il Par¬ 
lamento affrontò il problema 
della nazionalizzazione. Ebbi 
contatti con i professoil Ber¬ 
nardini. Giambattista Puppi, 
Someda. Angelini e Silvestri. 
Questi scienziati (Il teste 
ha quasi urlato le parole se- 
guenti) ci hanno anche aiuta- 
to a persuadere i dirigenti 
; delie aziende elettriche pri- 
^vate ■ prestare la loro colla¬ 


borazione per la legge sulla 
nazionalizzazione. 

UN AVVOCATO — Ma co- 
s’è, un comizio? Non potreb¬ 
be parlare più piano? 

SPAGNOLLI (proseguendo 
come se nulla fosse) — Par¬ 
lerò ora degli uomini che 
hanno collaborato con me, 
dei colleghi Bussi, Messeri 
e Turani. Come sempre ac¬ 
cade quando ^ sì deve - fare 
una relazione, il compito di 
raccogliere dati, notizie, in¬ 
formazioni, toccò a uno di 
noi: ' a m«. investito della 
piena fiducia degli altri. Vo¬ 
glio aggiungere ancora che 
ìa nostra relazione è stata 
portata a termine con spirito 
di a.s.soIu’J' i'*-="‘*'"ità. Dico 
inoltre che sono ' assoluta- 
mente infondate le voci dif¬ 
fuse dalla stampa in questi 
giorni •' (sul ■ fatto, evidente¬ 
mente, che qualche monopo¬ 
lio privato si nascondesse 
dietro l’indagine - a’^soluta- 
mente obicttiva -) e che nes¬ 
suno— ' 

AVV. GATTI — Risponda 
al Tribunale, non alla stampa. 

P. M. — R teste sta ri¬ 
spondendo a una mia precisa 
domanda. 

AVV. GIOVANNINI — E 
per- rispondere a una do¬ 
manda è necessario tenere 
un comizio di un'ora? 

SPAGNOLLI (nervoso) — 
Dovevo smentire lo notìzie 
della stampa. Ora proseguo? 
il nostro studio fu interrotto 
in seguito alla pubblicazione 
delle prime notizie e alla no¬ 
mina della eommis.sione mi¬ 
nisteriale. ■ Se ciò non fosse 
avvenuto, l'inchiesta avrebbe 
continuato sulla ■ sua strada 
per l'assunzione di eventuali 
responsabilità sul piano par¬ 
lamentare Abbiamo con'-lu- 
so il nn'*-e '-''-'-orto ammo- 
n''nHo il Pa>'l'’'’i''nto e se ne¬ 
cessario il paese». 

VOCE DAL PUBBLICO — 
Crede di stare in piazza! 

SPAGNOI t.t _ .che se i 

documer-'^ ——'nlti erano 
esatti bisognava tm*-’-'* una 
conclusione. Ripeto (il teste 
ha scandito le parole) che 
non Slamo ':l ti mossi da spi¬ 
rito di parte e che la nostra 
azione non è stata : diretta 
contro nessuno: era un nostro 
dovere al s rrizjo della co¬ 
munità fare quello che ab¬ 
biamo " fatto.- 

UN AVVOCATO fa bos.m 
voce) — Forse ora vuole lo 
applauso— 

P. M. — Ricorda il tenore 
dello dichiarazioni fatte dai 
professori Puppi e Someda? 

SPAG.VOLLI — Il profes¬ 
sor Puppi. il 19 luglio 1963. 
mi scrisse da Ginevra la 
lettera che esibisco». 

P. M. — La legga,’ se 
crede.» 

Sf "OI.T.T — Volentieri. 

n teste ha iniziato a leggere 
la lettera del professor Pup- 
pl, contenente critiche alla 
gestione dell'ente, con parti¬ 
colare riferimento alla ces¬ 
sione di Ispra ali'Euratom 
(-un'operazione nefasta•). 1 
difensori hanno ■ interrotto 
spesso ' il natni'tro durante 
questa lettura, ma Spagnolli 
• ha proseguito imperterrito, 
osservam’o "e-» che - Le in¬ 
terruzioni ' fatte non sono 
trop'^ cortesi n f„ito è che 
la lettera non è documento 
ufficiale del processo e che 
per ' leggerla sarebbe stata 
necessaria una conferma da 
parte di chi la scrisse. Spa- 
gnolli ha, comunnue, portato 
a termine la lettura, dalla 
quale è risultato che, ad av¬ 


viso elei ' professor ■ Puppi, 
tutti i guai del CNEN di¬ 
pendevano dallo « strapotere 
del segretario generale». 

La stessa cosa si deve dire 
per una lettera del professor 
Mario Silvestri.ancora più 
pesante nei riguardi di '^"Uce 
Ippolito. Nonostante l’oppo¬ 
sizione dei difensori, anche 

• questo documento è stato 
letto. Poi la difesa ha avuto 
via libera. 

AVV. GATTI — Sa che U 
professor Silvestri è consu¬ 
lente del CISE (Centro ita¬ 
liano studi 

SPAGNOLLI — No. 

AVV. GATTI — Indagando 
sul CNEN, si è mai rivolto 
al vice-presidente senatore 
Focaccia? 

SPAGNOLLI — No. La no¬ 
stra - indagine era riservata. 
Dovevamo prima riferire al 
direttivo dri ''•'riito dì mag- 
gioranz.-» teste non ha mai 
detto » D.C. », mo sempre 
'gruppo. 0 .partito di mag¬ 
gioranza .), Con • il senatore 
Focaccia parlai solo molto 
tempo ‘ prima deH'indagìne, 
chiedendo notizie sul CNEN 

• ricevendo una risposta 
rassicurante. 

AVV. GATTI — E al mi¬ 
nistro ■ Colombo, presidente 
del CNEN, si è mai rivolto? 

SPAGNOLI,! — No, per i 
motivi che ho già detto:. si 
trattava di uno studio riser¬ 
vato. 

AVV. GATTI — Perche 
nella relazione non sono ri¬ 
portati i nomi delle persone 
con le quali oggi ha detto 
di aver avuto colloqui du¬ 
rante l'indagine? 

I 

I testi principali— - ' 

PRESIDENTE (all’avvoca¬ 
to Gatti) — n ministro aveva 
già spiegato questi partico¬ 
lari— - , . 

AW. GATTI - A noi in¬ 
teressa sentirli ripetere, per¬ 
chè vogliamo accertare la 
obiettività di questa indagine 
teste) La relazione venne 
ronch^ il -16 settembre 
Perche fu presentata in Par- 
iGitiento solo a ottobro^no* 
vembre? - 

SPAG.NOLLI — Era un 
documento riservato » 

AW. GATTI — SI. e In. 
tanto era a conoscenza della 
stampa- 

PRESIDENTE - Ci sono 
altre domande? Bisogna far 
presto, perchè ora c’è il mi- 
nistro Medici che aspetta— 

AVV SABATINI - 
poche domande. Le testimo¬ 
nianze driie ' "-li ha parlato 
l onorevole Spagnolli furo¬ 
no richieste dalla commissio- 
ne o furono rese spontanea- 
monte? 

SPAGI^LLI — Quando si 
seppe che io stavo facendo 
un'inda ne 'Icuni si pre¬ 
sentarono, dati I rapporti di 
amicizia e, se mi è permesso, 
di stima— 

' AW, LIA. — Come fecero 
a sapere delTìndagine se era 
segreta? - 

SPAGNOLLI — Siamo su 
un piano di reciproca stima., 

AW. SaB.^TINI — Non 
mi ha ancora spiegato se que¬ 
ste notizie turuDO lonme 
spontaneamente o sollecitate! 

' SPAGNOLLI — Era logico 
che mi rivolgessi a persone 
che si erano già pronunciate 
su questo rraomento., 

AW. SABATINI Ifa vi 
erano almeno altri 15 profes¬ 
sori da interpellare sulle vi¬ 
cende del CNEN prima di 
affermare che l'indagiae ri 


era svolta con la ! ma.ssima 
obiettività. ■ '. . . 

SPAGNOLLI — Se avessi¬ 
mo potuto proseguire l'inda¬ 
gine. avremmo concluso con 
la massima obiettività... 

P. M. (ondando in aiuto al 
teste) — Il ministro ba già 
chiarito questo punto... 

AVV. GATTI — Le assicu¬ 
ro che noi siamo rimasti del¬ 
la nostra opinione anche do¬ 
po i chiarimenti del teste. 

AVV. BRONZINI — Ne ri¬ 
parleremo al momento della 
discussione. , • 

Spagnolli si è allontanato 
dall'aula, dopo queste ultime 
battute, incrociandosi sulla 
porta con il ministro Medici, 
il quale, per prima cosa, ha 
salutato tutti, Ippolito com¬ 
preso, con un inchino e un 
sorriso, sedendosi subito da¬ 
vanti al Tribunale. 

PRESIDENTE — Ha nulla 
da dire? 

MEDICI — No. 

PRESIDENTE - Nemmeno 
come parte civile? 

MEDICI (Quasi cadendo 
dalle nuvole) — Parte civile? 
Ah, No. 

P. M. — La commissione 
direttiva del CNKN attual¬ 
mente ogni quanto tempo si 
riunisce':? 

MEDICI - i'i nnMiiciilo 
in cui ho asàuiitii come mi¬ 
nistro dell’Industria, la dire¬ 
zione del la stampa 

aveva già comincialo :i trat¬ 
tare il caso che ci ha riuniti 
tutti qui. Per approfondire 
la conoscenza dei problemi, 
si è ritenuto necessario fissa¬ 
re un giorno della settimana 
per la rinn''''* ' della com¬ 
missione direttiva. 

P. M. — £ alle riunioni 
assistono anche i revisori 
dei conti? - 

MEDICI — Giù il mio pre¬ 
decessore aveva intensificato 
le riunioni della commissione 
direttiva, ammettendovi an¬ 
che i revisori dei contL 

P. AL — Da chi vengono 
firmati eli im -egni del CNEN 
con le imprese? 

MEDICI — Dal vice-presi¬ 
dente, professor Salvctti, al 
quale sono state delegate una 
serie di funzionL 

P. 5L — n segretario gene¬ 
rale che fa? 

MEDICI — Non esiste. Un 
funzionario del ministero del¬ 
l'Industria ha le funzioni del 
segretario generale e ha una 
delega. • 

P. M. — Quali sono i limiti 
di tale delega? 

MEDICI — Non lo ricordo. 

P. AL — E’ stato chiesto 
un parere dell'Avvocatura 
nello Aitato e sui contratti sti¬ 
pulati da Ippolito? 

■ MEDICI — Un parere è 
stato chiesto e in seguito al 
parere è stato anche formu¬ 
lato un regolamento. Non 
so però quale parere l'Avvo¬ 
catura abbia fornito. 

P. M, — Sono stati con¬ 
cessi anticipi al personale 
sulle liquidazioni? 

MEDICI — No. • 

P, M. — Sono stati concessi 
sussidi? 

MEDICI — Occorre preci¬ 
sare che cosa si intende per 
sussìdio. Se un impiegato ha 
bisogno, per particolari mo¬ 
tivi, di un aiuto, gitelo con- 
cediama 

P. M, — Questi sussidi da 
dove vengono attinti? 

MEDICI — La •'ommissio- 
ne direttiva non può occu¬ 
parsi di queste piccole que¬ 
stioni. 

P. M. — Quale è dunque 
l’organo che concede i tua- 
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sidi? 

MEDICI — I sussidi vengo¬ 
no proposti dal segretario ge¬ 
nerale, ma chi decide è la 
comr'''**'Sion'» direttiva. 

P. M. — Sono stato sospese 
le sovvenzioni agli organi di 
stampa? 

MEDICI — Ritengo che 
questo problema sia stato già 
risolto con la vecchia gestio¬ 
ne e che o" •’ nnn ecista più. 

P. M. — Ma queste eroga¬ 
zioni. dunque, continuano o 
no anche sotto la sua ge¬ 
stione? 

AVV. GATTI — La do¬ 
manda è ■ suggestiva. Come 
si può chiedere a Un teste 
se sotto la sua gestione si 
sono verificali fatti che sono 
stati considerati reati? 

MEDICI {rispondendo al 
P. M.) — La questione è 
molto complessa e bisogna 
distinguere tra sovvenzioni a 
organi di star'''n o .sovvenzio¬ 
ni a convegni e a istituzioni. 
Vi sono delle erogazioni, co¬ 
me quella alla SVIMEZ, che 
la commissione direttiva po¬ 
trebbe concedere... 

P. M. — Il CNEN ha fon¬ 
di vincolati presso istituti di 
credito? 

MEDICI — Cosa si intende 
per fondi vincolati? 

P. M. — Fondi che non 
possono essere toccati per 
qualche tempo. 

MEDICI - Il CNEN ha un 
fondo pres.'o la Banca del 
Lavoro c un altro, modestis¬ 
simo. presso il Banco di Na¬ 
poli. Tutti c due non sono 
vincolata 

AVV. GATTI — Vi sono 
state ' riduzioni di personale 
al CNEN? 

- MEDICI — Se si intende 
una sensibile riduzione, no. 
Vi sono stato rnmnlessiva- 
mcnte circa 60 persone che 
hanno lasciato il CNEN. o che 
non collabo’-ano più con ìl 
Comitato '••'r varie r''''ioni 

AVV. GATTI — Vi sono 
state assunzioni? 

MEDICI — Il mio propo¬ 
sito è stato quello dì far 
fun^'iopa— ;| rvEN. indi- 
pendentemene dalle vicen¬ 
de oggetto di questo proce.s- 
so. Si_ sono perciò rese ne¬ 
cessarie alcune assunzioni; 

AVV. GATTI — Queste as- 
<au- - ■ •*•' at¬ 

traverso pubblici concorsi? 

MEDICI — Ripeto che le 
assunzioni sono stale limita¬ 
tissime. Non si tratta di as¬ 
sunzioni vere e proprie, ma 
di contratti di ricerca che 
sono stati ritenuti necessari 
per poter disporre di perso¬ 
nale necessario alla ricerca. 

AVV. G.\TTI — Proprio 
ciò che è addebitato al prò- 
fes.sor Ippolito. 

Anche \’--dici, dopo aver 
rivolto un inchino a tutti, gi¬ 
randosi dp un lato. «:i è al¬ 
lontanato. La sua deposizione 
ha un se . v 

tutto è restato praticamente 
come prima. .\ ciò va ag¬ 
giunto che la ricerca è bloc¬ 
cata. ■ 

Ultime fasi dell'udienza; il 
P. M, dopò il termine del¬ 
l'interrogatorio dell'ing. Au¬ 
riemma, ha chiesto che a Ip¬ 
polito venga contestata rag¬ 
gravante di a^Tr procurato 
allo Stato un danno di parti¬ 
colare gravità. Il dottor Pie- 
troni ha chiesto anche la ci¬ 
tazione dei periti a chiari¬ 
mento. I difensori, per tutta 
risposta, hanno tirato fuori di 
nuovo la questione delle nul¬ 
lità delle perizie. Ma tutto è 
rimasto sospeso • le ne ri¬ 
parlerà venerdì. 
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TORINO, 22 

Nella sede deli’Ammìnistra. 
zione provinciale è stato firma¬ 
to l’attc di costituzione della 
Fondazione Luigi Einaudi. 

Hanno partecipato alia costi¬ 
tuzione della fondazione il prof. 
Grosso in rappresentanza della 
Provincia di Torino, l'ing. An- 
selmett! sindaco di Torino In 
rappresentanza della - città, fl 
prof. Mario ESnaudi dell'Univer¬ 
sità di Cornell (USA) in rappre¬ 
sentanza della famiglia Einau¬ 
di, a prof. Luciano Jona in rap¬ 
presentanza ' deiristituto San 
Paolo, fl rag. Filippo Della Ca¬ 
sa in rappresentanza della Cas¬ 
sa d: Risparmio di Torino, lo 
aw. De Dominlcis in rappre¬ 
sentanza della Fiat. ■ 

La fondazione ha lo scopo d; 
creare in Torina nel nome di 
Luigi Einaudi, un centro di stu¬ 
di economici, storici e politici. 

La famiglia Einaudi donerà 
la biblioteca di Dogliani quan¬ 
do la fondazione troverà una 
sede adatta. La collezione bi¬ 
bliografia dell'ex Capo dello 
Stato italiano comprende circa 
30.000 volumi, tra i qu^ la col¬ 
lezione completa dal 1840 della 
rivista economica inglese -Eco- 
nomlst • (l'unica esistente al 
mondo, poiché neanche la sede 
della rivista stessa la possiede 
integralmente a causa dei bom- 
bardaoienti che ebbe a subire 
durante Tultlma guerra), e col¬ 
lezioni di periodici economici 
del 1600-1700. 


PARIGI. 22. 

Il pittore Jean Fautrier, con¬ 
siderato uno dei maestri della 
pittura contemporanea france¬ 
se. è morto ieri nella sua pro¬ 
prietà • di Chatenay ivlalabry. 
Fautrier. il quale aveva pro¬ 
dotto opere astratte sin dal 
1928, richiamò l’attenzione del¬ 
la critica e del pubblico nel 
1943, con una mostra ispirata 
a scene di fucilazione di cui 
fu testimone durante la guerra. 
11 Museo d'arte moderna di 
Parigi aveva presentato nella 
primavera scorsa una Impor¬ 
tante mostra retrospettiva del¬ 
la sua opera. Alcune settimane 
prima , della morte Fautrier 
aveva fatto una importante 
donazione delle sue opere al 
Museo d’arte moderna di Pari¬ 
gi e al Museo dell’Ile-de-Fran- 
ce. a Sceaux. 

Jean Fautrier era nato a 
Parigi 66 anni fa. 


La fortuna di Jean Fautrier, 
stella primaria del firmamento 
della pittura 'informale, e, 
secondo una critica apologeti¬ 
ca. vero fondatore e maestro 
dell’astrattismo » informale », 
toccò il suo apice, in Italia e 
fuori, nel 1960 quando, sull’on¬ 
da di un formidabile » batta¬ 
ge . del mercato francese (in 
lotta in guanti oialli ma senza 
quartiere con l’informale di 
Pollock e della - Scuola di 
New York .) il pittore venne 
a vrendersi. vestito con scic¬ 
cheria francese, alla Biennale 
di Venezia il vremio interna¬ 
zionale per la vittura. In quei 
giorni si sentirono - miracola¬ 
ti . quanti riuscirono a pagare 
moltissimo anche un piccolo 
foglietto d’album graffiato da 
Fautrier. Oggi piangono: in 
quattro , anni la caduta del 
mercato delle opere di Fau¬ 
trier ha vreso un ritmo preci¬ 
pitoso col precipitare di tutta 
la nitlura .informale». 

Fautrier era nato a Parigi 
il 16 marzo 189È Aveva stu¬ 
diato in Inghilterra e amato 
particolarmente la vittura di 
Turner. Le sue prime opere, 
dipinte a Parigi, furono di far- . 
te gusto naturalista, paesaggi 
e nudi tenebrosamente espres¬ 
sionisti. Pensò allora di illu¬ 
strare le ' Illuminations » di 
Rimhaud. Sono del 1928 | pri¬ 
mi tentativi di vittura » infor¬ 
male ». Fautrier, che non ha 
mai avuto contatti con il cu¬ 
bismo. alterna quadri figùfa- 
tlvi a quadri astratti accen¬ 
tuando le sue ricerche di ma¬ 
teria, con raffinato e colto sen- 
sibilismo. Già da - informale » 
illustra nel 1929 l’Inferno di 
Dante. Ma è negli anni della 
seconda guerra mondiale, a 
partire dal ’44, che il pittore 
francese definisce la sua poe¬ 
tica • informale • del fram¬ 
mento e della percezione in- 
aioantita 

Sono gli anni del ben noti 
Ostaggi che interessarono 
Sartre e, in qualche modo, 
partecipano del clima della 
ResUtienza. Da questa data la 
pittura di Fautrier. sempre 
fortunata coi letterati, cresce 
su se stessa, con una prezio¬ 
sità erede del • grand goùt » 
francese e che ricorda la cre¬ 
scita su se stessa della pittu¬ 
ra del nostro Morandi. Piutto¬ 
sto marginale rispetto ai mo¬ 
vimenti e alle versonalità fon¬ 
damentali delVarte contempo¬ 
ranea, la vittura di Fautrier, 
che si compiace sempre di un 
soggettivismo minutamente 
naturalhiico. sembra oggi con¬ 
figurarsi. con la sua estenuata 
poetica del frammento e della 
materia, quale una sopravvi¬ 
venza del naturalismo. 


da. mi. 
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Perchè siamo a secco: 10 anni di (soli) progetti 
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all’Acqua 

Marcia? 

Incredibile sentenza del Tribunale del¬ 
le acque - Anche PACEA senza riserve 


Ormai, se ue sono accorti tutti Pertiiio i giornali bem- 
pensanti, abituati a spiegare tutto con la pubblicazione di 
una «velina- passata loro dagli uffici competenti" S* 
manca l'acqua — e manca (piasi in continua/ione, in una zona 
o nciraltra della citta (tanto che ormai sia l'ACKA che 
l’Acqua Marcia dimenticano .semiire più spesso di avvoltile 
gli pienti con un comunicato, come sarelibe giusto) —, manca 
non tanto perche, nel modo più improvviso e imprevedibile, 

, si è verificato un guasto, la lagione \er.i. ({uellu che sta 
alla base di tutto, e un':iltra, e non è difficile individuarla; 
Roma è rimasta senza scorte di acqua potabile, lina tubatura 
può sempre saltine in aria per la pre.ssionc* ecc(‘s.si\n; un im¬ 
pianto di pompaggio può bloccarsi: ciò iientia nel calcolo 
delle po.ssibilità. Ala ajija'iia il guasto si verifica, per piccolo 
che sia, (|ualche (piallicie rimane all asciutto K" il caso dei 
' giorni scorsi. Ha sme.sso di fun/ionare un tr.isformatore del- 
l’acqui'dotto Vergine e il flusso complessivo dell’ACEA si e 
ridotto da .5800 a 5080 litri al secondo- app(‘na 120 litri in 
meno. Un nonnulla. Ma è bastato questo a piovocaro la 
crisi ed a lasciare senz'acqua migliaia di utenti 

Insomma, siamo sul filo del ra.soio La Capitale è alle 
soglie del razionamento deH'acipia. Una sorta di raziona¬ 
mento. anzi, è già in atto, anche se nessuno finora l'ha pro¬ 
clamato pubblicamente. Airaumento degli abitanti (10 mila 
in più al mese), come allaumento delle esigenze e dei con¬ 
sumi, corrisponde, infatti, la stessa, precisa quantità di acqua 
Quindi, la situazione non permette scampo. Siamo costretti 
a bere di meno e a lavarci più raramente (e in questo, in 
. fondo, consisterebbe la famosa «coscienza idrica- tirata in 
ballo da qualche ineffabile personaggio in que.sti giorni’di 
.solleone). Statistiche di (lualche anno fa assegnavano ad 
, ogni romano, in media. 290 litri di acqua al giorno, per tutti 

I consumi: fare il bagno, dissetarsi, lavare la macchina, an¬ 
naffiare i giardini e le strade, fare il bucato, pulire i pavi- 

. menti.' In una città moderna, invece, la « razione - minima 
dovrebbe essere di almeno cinquecento litri giornalieri a 
persona. 

V 

La H regina aquarum » ha sete 

Tutto ciò farebbe sorridere di compatimento la buonanima 
dcirimperatore Traiano, sotto il cui - regno la rete degli 
acquedotti si estese fino a raggiungere, e forse a superare, 
i mille litri giornalieri a persona; per questo Roma si gua- 
dagnò il titolo — che oggi suona irrimediabilmente ironico — 
di regina aquarum. E’ vero che dopo lo splendore dell’era 
, imperiale sono arrivati i barbari ed è (luindi cominciata la 
lunga notte medioevale, e degli acquedotti di duemila anni 
, fa sono rimasti in piedi solo pochi ruderi. Tutte le succes- 

- sive risorse della tecnica moderna, tuttavia, ci hanno fatto 

, . riguadagnare appena un terzo didla strada già percorsa 

dalla Roma antica... 

■ Da nove anni si sta parlando della nece.ssità di un nuovo 

grande ac(|Ucdotto. Di un aciiucdotto almeno pari all'attuale 
Peschiera: tre o (]uattromila ' litri al secondo Questo, in 
effetti, occorrerebbe. Se invece dei soli progetti, fossero 
stati fatti anche gli scavi necessari, e con gli scavi tutti 
gli altri iavori per ie tubature e per gli impianti, oggi 
^ ■ nessuno tremerebbe più dinanzi al guasto di un trasforma¬ 

tore. Ma i progetti, invariabilmente, sono rimasti nel cassetto, 
lettera morta. Nell'ultimo piano quadriennale dell’ACEA 
(1962-1966) è scritto a chiare lettere * che entro l’estate 
del 1965 .sarà necessario inferreiiirc con un nuovo yrande 
^ acquedotto esterno '. La previsione è risultata esatta; in¬ 

fatti, l'acqua già manca; e l'anno prossimo, nonostante la sco- 
r - perta di alcune sorgenti locali, la situazione sarà ancora 

peggiore. Le opere previste nel piano quadriennale, però, 
(t *1®** sono state realizzate. 11 ritardo è incolmabile: anche se 

^ . si potesse mettere mano subito . alla costruzione di un 

nuovo ac(fuedotto — il primo in programma è quello che 
4 -raddoppierà il Peschiera, dovrebbe seguire ({udlu delle 
Capore (sorgenti appenniniche), e infine quello del lago 
di Bracciano —, i lavori giungerebbero a termine solo dopo 
quattro o cinque anni. Ne riparleremo, se va bene, nel 1970! 

Tre acquedotti: 95 miliardi 

' - Le responsabilità — nessuno può nasconderlo, ormai — 

sono enormi. Incalcolabile il danno che ne deriva alla città. 

, In Campidoglio giace ora un piano ventennale dell'ACEA, 
pr(|sentato quattro mesi fa dopo una serie di defatiganti trat- 
^ tative col ministero dei I.,avori Pubblici e col Ministero della 

V Sanità. Vi sono previsti i tre nuovi grandi acquedotti di cui 

^ _ Roma ha bisogno; la spesa è stata calcolata in 95 miliardi. 

Dopo un periodo di silenzio, ieri, improvvisamente, la Giunta 
' comunale ha rispolverato il documento, cominciandone — 

nel modo pivi imprevisto — la discussione, che proseguirà 

domani. Evidentemente, le proteste di quieti giorni di - ma- 
jr ■ gra - hanno colpito nel segno 

! ■ Ma non basta. Sulla t(?sta degli utenti romani grava anche 

un altro pencolo; si chiama Acqua Marcia. Il 7 novembre 
i . scade la concessione pontifìcia in vigore dal 1895. ma l'Acqua 
Marcia non vuole andarsene. La sentenza del Tribunale re- 
gjonale delle acque le è stata sfavorevole; più fnittuoso è ri- 
sultato invece il ricorso al Tribunale superiore delle acque. 

II verdetto di appello — che siamo in grado di fornire nelle 

- sue linee generali — ha deH’incredibile. L’Acqua Marcia do- 
vrebbe esercitare i suoi dintti sulle sorgenti non fino al 7 

% novembre prossimo, ma fino al 1987. Ventitré anni di regalo. 
La questione, infatti, viene risolta, salomonicamente, lascian- 
do le sorgenti all'azienda privata, passando le grandi condut- 
^ . ture che le collegano alla città allo Stato, e affidando al Co- 
i '"H . mime la rete di distribuzione cittadina (che Romita definì, 

' quando era ministro dei LL PP. un vero e proprio « colabro- 
•i- do-). Irnsomma, chi ci capisce qualcosa è bravo. Chi avrà 

Tacqua, non potrà avere le tubature per utilizzarla, chi avrà 
. le tubature, non avrà il liquido necessario per alimentarle. Si 
rischia — come si vede — di cadere definitivamente nel ridi- 
colo. Eppure una cosa in questo pasticcio giuridico, si riesce 
i'*' ad intenderla ugualmente: e cioè che, attraverso una via ter¬ 
gi,'^ tuosa. si sta cercando di trovare il modo di dare aU'Acqua 
' Marcia — dopo (rento anni di simulazioni e di disservizio — 
. qualche miliardo come.. benservito. Qualche miliardo che non 
si è riusciti a trovare, invece, per prov^vedere alla costruzione 
dei nuovi acquedotti! 

-v^' ’ . • Prima del novembre, comunque, dovTebbe intervenire un 
terzo ^udizio, quello — definitivo — della Cassazione. C’è 
da augurarsi che sia più ispirato alla salvaguardia degli in- 
tercssi della collettività. Ma se non lo fosse? Che cosa ha in- 
t tenzione di fare il Comune? Non si è forse accorto che, a no- 

f ' vcmbre. 11 presidente dell’Acqua Marcia — brandendo il fo- 
glio spiegazzato di una sentenza — potrebbe magari ricattare 
_ ^ ' l'intera città, minacciando il più aperto sabotaggio? 

^ ' • Certo, se esistesse un nuovo grande acquedotto, non ci 
' sarebbe <11 che preoccuparsi. Il Comune, attraverso la sua 
ACEA, potrebbe tagliare fuori tranquillamente la società pri- 
vaia e costrìngendola a patti. Ma in questa situazione? Oc- 
[px)/' corre quindi la più grande prova di energia. L’Acqua Marcia 
se ne deve andare: ha già avuto anche troppo dai romani. La 
Ipft, ACEA deve essere messa subito in condizione di operare, per 
costruire un nuovo grande acquedotto e por unificare tutta 
la rete cittadina nelle sue mani. Vorrà il Campidoglio ren- 
conto, finalmente, di queste esigenze? 
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gennaio 


luglio 


Quanta acqua consumano i romani a gennaio e quanta a iugUo. Solo che i’acqua, che TACE A dà in estate, non basta... 

Per chi non potrà andare in villeggiatura;. , 

Acqua normale solo 
con il grando esodo 

» « \ i ‘ , 

' t 

Il trasformatore è stato riparato ma il liquido è mancato ieri a Vigna Clara, a 
Trionfale, sulla Cassia; # piana dei Navigatori ■ Oggi a secco altri 5 quartieri 

» **wt» 

Prendiamocela con il caldo africatto e lasciamo perdere VACEA: se ogni tanto e sempre più spesso 
troviamo i rubinetti asciutti, magari subito dopo dieci eravamo abbondantemente insaponate le mani, 
se ogni tanto siamo costretti a fare la fila davanti alle autobotti per poter rimediare qualche goccia di 
acqua con cui bere, con cui lavarci alla meglio, la colpa è solo della zona di alta pressione. Almeno cosi 
la pria,ano i dirigenti dólVazieuda di piazzale Ostiense: sarebbe bastato qualche grado in meno, un po’ di quel ma- 
gnificr * ponentino » di cui purtroppo sembra essersi perso anche il ricordo, perchè ora la città, o meglio quel 
milione e dnccentumila persone che sono servite appunto dulVACEA, non sì trovasse dì nuovo all’asciutto. Il 
piccolo onusto, un trasformatore bruciato, al centro sollevamento acqua di Salone del nuovo acquedotto Vergine, 
è stato, infatti, definitiva- - <- , ____ 


mente'rìparato ieri ma l’ac¬ 
qua non solo è stata tolta 
lo stc.ssu. nel pomeriggio, 
nella zona di piazza dei Na¬ 
vigatori, a Vigna Clara e 
sulla Cassia, non solo è 
mancata anche a Trionfale 
a secco già 24 ore prima, 
ma mancherà anche oggi, 
per sette ore, dalle 16 alle 23 a 
Trastevere, a Boccea. a For¬ 
te Bravetta. ad Aurelio alto 
e a Madonna del Hiposo. E 
mancherà anche domani, 
mancherà fin quando il caldo 
non verrà mitigato da gual¬ 
che bel temporale e la oente 
non ridurrà il consumo In 
ogni ca.vo, dovrebbe tornare 
normale con il grande esodo 
d'agosto 

Solo ieri i dirigenti del¬ 
l’ACEA si sono decisi ad 
ammetterlo. - Prendetecela 
con i 36 gradi e con voi stes¬ 
si .ù sono giii.stificati. sco¬ 
prendo così che ai romani 
manca l'enne.sima coscienza, 
quella • idrica •. Proprio co¬ 
sì. questi romani non sanno 
opporsi all'afa se non atte¬ 
standosi .sulla trincea dell’ac¬ 
qua. Combattono la calura 
soffocante, la sete, i loro pri¬ 
vati .. sudori, abusando del 
- prezioso liquido facendo 
bagni e docce In continuazio¬ 
ne, lasciando scorrere un filo 
d'acqua per poterla poi bere 
più fresca, per • rinfrescare, 
senti senti, la frutta 

Il consumo.. comunque, è 
salito vertiginosamente E giu¬ 
stamente. l’ACEA ci perdoni. 
Da quando mondo è mondo, i 
me.si caldi sono stali sempre 
quelli in cui la aente ha be¬ 
vuto e si è lavata di più. Lu¬ 
glio è poi. sempre, il mese 
critico: perchè non c’è stato 
ancora il grande esodo dalla 
città secondo alcune statisti¬ 
che, solo il 15 per cento della 
popolazione è andata in fe¬ 
rie ed una parte, solo centi 
chilometri lontano, ad Ostia, 
dove arriva ancora l’acqua 
dell’azienda comunale — ed 
in compenso è esploso il cal¬ 
do tipo Africa. Così se In 
gennaio, che è’il mese più 
' calmo bastano, sempre per 
gli utenti delt’azienda comu¬ 
nale. 5200 litri al minuto-se¬ 
condo. in Inolio ne occorrono 
5 800. 5:900: 600. 700 litri-se¬ 
condo in più. 

Subito il serbatoio di Mon- 


All'Alberono 

Dibattito 

' * I 

in piana 
fra Kl e PSI 

Indetto dai lavoratori 
del Poligrafico, delia Ste- 
fer e della Fatme, si svol¬ 
gerà oggi, alle 17,30, in 
piazza dell’Alberone un 
pubblico dibattito sulla si¬ 
tuazione politica con Aldo 
Natoli per il PCI c Ro¬ 
berto Palleschi per il PSI. 


re Mario è enfriifo in'cri.sì 
Ci pare interessante, cosi, rac¬ 
contare quello che succede, 
nello spazio delle 24 ore. nel¬ 
l'enorme sifone, che ammini- 
stra per i romani l'acqua che 
prouiene dal Peschiera. Alle 
6. dunque, il serbatoio è pie¬ 
no: il liveìo dell'acqua è di 
oltre sette metri, la quantità 
dì 19 000 metri cubi. Due ore 
più tardi il livello è calato 
paurosamente: la massa dei 
cittadini — gli operai, gli im¬ 
piegati. gli studenti, che ora 
vanno a fare la gita al ma¬ 
re. i pro/ps.’tionisti — .si è ai- 
rata, si è lavata, ha fatto co¬ 
lazione. E i 5.800 litri al se¬ 
condo che continuano ad af¬ 
fluire dal Peschiera diventa¬ 
no ben poca cosa in confron¬ 
to alla grande richiesta. > 

Poi. ci sono tre. quattro ore 
di calma. Non bastano, perà. 
a far riempire di nuovo il 
serbatoio, che, così, non è 
affatto pronto a sostenere, con 
qualche speranza di vittoria, 
le ore del grande rientro, ore 
in cui. a differenza di gen¬ 
naio, l’acqua corre più che al 
mattino. Cosi capita che alle 
15, quando i romani vanno 
a fare la pennichella, il ser¬ 
batoio è sceso ad un liretlo di 
80 cenfimetri ad una quan¬ 
tità di 2 00 metri cubi d’acqua. 
E’ il limite mìnimo, sotto il 
'quale non sì può scendere 
senza rischiare qualche gros¬ 
so guasto, che paralizzerebbe 
per giorni tutto l'acquedotto. 

Ed allora, l’acqua viene tol¬ 
ta: oggi a queste zone, doma¬ 
ni ad altre I romani, quelli 
- presi di mira non posso¬ 
no far altro che smoccolare, 
quando, alzandosi, si ritro¬ 
vano con le mani insaponate 
e i rubinetti asciutti. Riavran¬ 
no il liquido solo Vindoma- 
ni mattina: pii altri: quelli 
• salvi*, continueranno ad 
averne un filo. Cosi, il grande 
serbatoio può cominciare a 
riempirsi: riceverà un altro 
assalto, ma niente affatto pe¬ 
ricoloso. verso le 22. le 23, 
quando finiscono ali spettaco¬ 
li televisivi e i romani se ne 
vanno a letto. 

L’acquedotto dei Peschiera 
è dunque, vecchio ed insuffi¬ 
ciente: non può dare più di 
quello che da. Cosi bastano 
pochi giorni di caldo afoso 
per metterlo in crisi: ma ì 
guai seri cominceranno tra 
un paio d’anni, visto che di 
anno in anno la richiesta au¬ 
menta di 400 litri-secondo e 
che solo per due anni, con 
l'aperfura propre.«sipa della 
condotta di Toranpela, la 
ACEA. potrà tener testa agli 
aumenti del consumo. Poi? 
Poi, Roma, che gli antichi ro¬ 
mani chiamavano • regina a- 
quarum -. sarà co.stretta a ra¬ 
zionare l’acqua, a fare dei 
turni: perchè, anche se doves¬ 
sero dare oggi stesso il via 
ai larori per raddoppiare 
l’acquedotto del Peschiera, 
esso non sarà cerio pronto 
tra due anni. Ce ne vorran¬ 
no, ad essere ottimisti, alme¬ 
no quattro... 


Truffava promettendo case 

Luomamliardo 
a Remna CoeR 


L’uomomiliaido, renne.simo uomo-miliardo, c finito 
in galera. Costantino Prosperi, l’ex presidente della 
Edilmare, ristiluto nazionale per la casa ai pescatori e 
ai marittimi sovvenzionato dallo Stato, è stato amma¬ 
nettato ieri pomeriggio, dopo un veloce inseguimento lungo 
viale Trastevere, in piazza Scotti. Erano mesi ormai che il 
sostituto procuratore, dott. Ilari, aveva emesso nei suoi con¬ 
fronti un mandato di cattura; erano mesi che i carabinieri 

_ lo stavano ricercando; secon- 





\ 



Costjuitino Tnsperì sale 
^ . sniravto che io porterà a 
n- C* RcglBm Coeli. 


do l'accusa, si era impadro¬ 
nito di circa ottocento mi¬ 
lioni, « Ma che fate.. sono 
innocente... ho lavorato per la 
povera gente, io.. -. ha det¬ 
to ai militari, che. dopo aver 
bloccato la sua ' 600 . lo h.in- 
no estratto fuori a viva for¬ 
za daH’utilitana Non gli 
hanno neanche dato ascolto- 
io hanno trasportato ai nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, gli 
hanno preso le impronte iligi- 
t.iii. gli hanno scattato le foto 
segnaletiche e. poi. lo hanno 
tradotto a Regina Coeli. 

Costantino Prosperi, secon¬ 
do il mandato di cattura, ha 
messo le mani sulLenorme ci¬ 
fra con vari sistemi. Anzitut¬ 
to sì è fatto consegnare da 
numerosi impresari edili di 
Roma. Ancona. Messina e Fog¬ 
gia, che volevano partecipare 
ai vari appalti indetti dall'en¬ 
te, 250 ' miiioni di cauzioni- 
inutile aggiungere che i con¬ 
correnti non si sono visti as¬ 
segnare l'appalto e neanche 
restituire i milioni A decine 
e decine di peseaiori e di ma¬ 
rinai, ha promesso una casa- 
si è fato dare da ognuno 200- 
300 mila lire di « prenotazio¬ 
ne», ma le case non sono mal 
•State costruite e i danari, per 
complessivi 50 milioni, non so¬ 
no tornati ai proprietari. 

I.'ex presidente della Edil¬ 
mare. che fu dimesso dalla 
sua carica solo a novembre 
dello scorso anno, prima che 

10 scandalo scoppiasse e l’en¬ 
te venisse. posto dal ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici in li¬ 
quidazione coatta, ha, truffato 
inoltre 160 milioni alia Re¬ 
gione siciliana, c'ne glieli ave¬ 
va versati come primo ac¬ 
conto per la costruzione di 
un villaggio di pescatori, di 
cui non è stato fatto neanche 

11 progetto. Infine ha distratto 
a suo favore dei beni immo¬ 
bili deH’entc ed ha falsificato 
i libri contabili, riuscendo ad 
intascare altri circa 270 Mi¬ 
lioni. 


50 scatole, piene di bottiglie d'etere, hanno preso fuoco ìrrv 
provvisamente; faceva caldo e il liquido bolle a 35 gradi. 
Nessuno sì era preoccupato dì sistemarle al fresco, 

f 
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Rogo e boato 
allo Sanità 


Panico airistituto di Sanità, ieri mattina, per un violentissimo incendio 
di etere che ha minacciato, in breve, di estendersi ai maga’/.'/ini colmi di ma¬ 
teriale infiammabile e a un deposito di solventi poco lontano. Una decina di 
impiegati, rimasti bloccati dal fumo e dalle fiamme al quarto piano del pa- 
Inx/o, che si liova in via del Castio Liiiii'en/iaiio. hanno dovuto attendere rinler- 
vento dei vigili del fuoco che li hanno fatti scendeie uno a uno con le auto-scale. 
Olile venti ijeisone. alla fine, hanno dovuto licorieie alle cure dei medici per lievi 
ustioni, lente, principi di asfissia. Tutti, per loitima. se la caveianno ni jiochi gioì ni. 
L'incendio, che poteva ave- i 


le un più gl ave bilancio, 
e scoppiato alle 10.20 e fino 
a dopo mez/ogiorno i vi¬ 
gili (lei fuoco, intervenuti 
con dieci antonie/zi, hanno 
continuato il loro lavoro 

Tutto e ini/.into sotto la 
tettoia. airingrc.sso del pa¬ 
lazzo- da un camion della 
ditta di autotra'.poi ti Epi- 
faiii •• alcuni oijciiu ‘-tava- 
iio scuii(:;uulo 50 •.catoli'. 
contenenti cia-euna otto l)ot- 
tiglie di elei e, clic venivano 
poggiate su un marciapiede 
rialzato, in attesa di essere 
trasportate in magazzino. Im¬ 
provvisamente uno scoppio, 
una fiammata. Una bottiglia 
del liquido infiummnliile era 
esplo.':a come una bomlia e si 
era immediatamente incendia¬ 
ta L’etere bolle a 'i5 gradi 
e la temperatili a. ai sole del¬ 
le 10.30. era abbondantemen¬ 
te superiore: nessuno, jierò; 
aveva ordinato delle precau¬ 
zioni. In un attimo le fiam¬ 
me hanno raggiunto le altre 
scatole, che hanno comincia¬ 
to ad esplodere e bruciare u 
catena, una dopo Taltra. I due 
autisti della • Epifani « si so¬ 
no precipitati verso gli estin¬ 
tori; uno era guasto, l’altro 
aveva un getto molto debole 
ed era impossibile avvicinar¬ 
si di più al focolaio I due 
— Arnaldo Caratell. e Carmi¬ 
ne Galasso — hanno tentato 
ancora con una manica d’in¬ 
cendio. ma, come in altre 
zone della città, mancava 
l’acqua 

Intanto le fiamme si era¬ 
no estese a (piasi tutte le sca¬ 
tole e un fumo bianco e den¬ 
sissimo cominciava a salire 
verso i piani superiori attra¬ 
verso le scale c la tromba 
dell’ascensore. Negli uffici e 
nei laboratori, nel frattem¬ 
po. si svolgevano scene di 
panico Semi-asfissiati dal fu¬ 
mo. impauriti d.dle fiamme 
altissime che si vedevano 
dalle'finestre, dalle esplosio¬ 
ni. dai vetri che si rompeva¬ 
no. impiegati e tecnici ave¬ 
vano cercato cii - raggiungere 
l’uscita, ma erano stati re¬ 
spinti dal fumo. Molti si so¬ 
no rìfiuginti allora sulle' ter¬ 
razze, altri, addirittura sul 
tetto. Tre persone, bloccate 
neirinterno deH'ascensore fer¬ 
mato da un corto circuito, so¬ 
no state liberate dai vigili ar¬ 
rivati in forze, che hanno ma¬ 
novralo a mano la cabina c 
sfondato poi la porta 
• Infine i vigili si sono divisi 
in due gruppi. li primo ha 
inondato il cortile dove le 
bocce continuavano ad esplo¬ 
dere e l’etere a bruciare, con 
la schiuma e potentissimi 
' getti d’acqua. Gli altri han¬ 
no cominciato a far evacua¬ 
re redificio 

Alcuni guardiani, in un ca¬ 
pannone poco lontano dal 
cortile, erano intanto ’ alle 
prese con le cavie e gli altri 
animali da laboratorio, terro¬ 
rizzati. Dopo un paio d’ore, 
comunque. la situazione era 
sotto controllo 

Non recava che fare un bi¬ 
lancio dei danni, che secon¬ 
do i primi accertamenti sono 
comunque elevatissimi ed 
aprire una inchiesta per ac¬ 
certare le responsabilità del¬ 
l’episodio Sulle cause i tec¬ 
nici dellT-stiluto non hanno 
dubbi- « L’etere entra in ebol¬ 
lizione a .35 gradi — dicono 

— e andrebbe trasportato, in 
questa stagione, in autocarri 
per lo meno isolati. Invece 
viene trasportato come se fos¬ 
se acqua e scaricato al sole. 
E' bastato che esplodes-se una 
bottiglia, a causa della pres¬ 
sione, per dare esca all’incen¬ 
dio Poteva andare molto 
peggio » 

.■Meuni impiegati dellTstitu- 
to sono stati più tardi me¬ 
dicati al Policlinico Alcuni si 
sono feriti con i vetri rom¬ 
pendo le finestre per uscire, 
altri hanno subito un princi¬ 
pio di intossicazione. La mag¬ 
gior parte, si è fatta medi¬ 
care neirambulatorio del- 
i’entc. per leggere escoria¬ 
zioni. Numerose donne sono 
state colte da malore ma si 
sono riprese ' quasi subito. 

- Sarebbe bastato che le fiam¬ 
me avessero raggiunto il de¬ 
posito dei solventi — hanno 
ripetuto tutti in coro — sa¬ 
rebbe stata una tragedia di 
enormi dimensioni. E pensa¬ 
re che ci negano ancora la 
indennità di rischio,. ». Da 
tempo, ormai, gli 850 dipen¬ 
denti dell'Istituto. 650 tecni¬ 
ci c 200 » amministrativi -, 
stanno battendosi per ottene¬ 
re l’indennità: è ora che la 
direzione acceda alle giuste 
rivendicazioni, dandola anche 
agli « amministrativi ». 



Il luogo dove erano accatastate le scatole con le bocce 
d’etere e dove è scoppialo il furioso incendio. 


I 

Il giorno | pìCCOla 

9fì 77 III- 


i;io\e(U 23 In- , 

glio (203-161). Olio- I 

maslicn; Apollinarr. Il I 

sole sorge alle -1,58 e . 

tramonta aUr 20. I.iiiia | 

piena iloniaili. I 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono n.iti 69 m.-uclii e 
58 femmine Sono morti 28 ma¬ 
schi e 35 femmine. ilCi quali 4 
minori di ’/ anni Sono stati 
celebrati 84 matrimoni Tem¬ 
perature minima 13. massima 
.H Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono temperatura st.izio. 
nana. 

Anniversario 

I comunisti di Tor Lupara 
ricordano il primo anniversario 
della scomparsa della cara Gil¬ 
da Flavilli 

.Festa de noantri 

Continuano le manifestazioni 
per la « Festa de noantri og¬ 
gi. alle 18. partendo da piazza 
Ippolito Nievo si svolgerà la 
- Staffetta dei rioni ». Poi. dopo 
un concerto eseguito dalla ban¬ 
da del corpo dei Vigili Urba¬ 
ni. al teatro all’aperto di lar¬ 
go Anicia avrà luogo lo spet¬ 
tacolo di prosa « Il trabocchet¬ 
to al quale parteciperà Chc?c- 
co Durante. 

Provincia 

li Consiglio provinciale è con¬ 
vocato per le 13 di oggi. 


il partito 


Incontro 

operaio 

Oggi alle 18 nella ' sezione 
Tiburtina si svolgerà un in¬ 
contro con gli operai della 
Fiorentini al quale partecipe¬ 
rà il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. 

Convocazioni 

Moiiterotondo Borgo Nuovo, 
ore 2A comirio con Mario Mam- 
mucarl; Mazzano, ore 2S Co¬ 
mizio e proiezione con Rober¬ 
to Panosetll; Monterotondo 
Piedicosta. ore 20 comizio con 
Nando Agostinelli; Velletrl-Ci- 
gllolo ore 19, assemblea; Tivoli 
ore 18.30. riunione attivo con 
O Mancini. 

F.G.C.L 

Convocazione per gloved 23 
luglio. Ore 16,30, Cinecittà; 
ore 20. Attiro zona Casillna 
Prenestina sezione Maranella 
con Santarelli; ore 1940. bau 
Basilio. Attivo zona Tibaitl- 
na con GrotloIa Forti. 
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Morcellina minacciata 
da un violento incendio 

Quaranta ettari di boscaglia sono andati distrutti ncH'lnccndio 
che ha minacciato ieri Marccllina per molte ore C’è volut* la 
intensa attività di 160 vigili del fuoco (molti dei quali partiti 
da Roma) e dei militari del « Lancieri Montebcllf' » per avere 
ragione delle fiamme. Soltanto a tarda notte il pencolo è itato 
scongiurato 

Muore un frate in chiesa 
precipitando dal soffitto 

Il frate Antonio De Angelis. di 59 anni, è morto Ieri cadevo 
dal soffitto della chiesa del convento di S. Mana delle Graxie, 
ad Albaniv. . . • . , 

Il religioso, che appartiene all’ordine del frati minori conven¬ 
tuali c che abitualmente risiede nel convento romano di S. Gia¬ 
como ( Lungotev'ere della Farnesina 121. era salito, in compagnia 
di padre Michele Alessandrini, sul soflfltKj della chiesa per c«- 
care di riparare la cassetta della distribuzione Idrica; da Quaicne 
'giorno infatti anche nel consento l'acqua searseggiavra. 

Le tegole, già malferme, hanno ceduto sotto i piedi dei frate 
che è precipitato sul pavimento della chiesa dopo un volo di 
dicci metri , 

Si spara sul tetto-. 

Sotto gli occhi icrrorizz.'iti di un gruppo di operai che lavo- 
rav'ano nello stabile di fronte, ramminlslratorc del palazzo in 
piazza delle Province 19. Gaspare Scrana, si è ucciso ieri mattina 
sparandosi un colpo di pistola sulla terrazza condominiaU Otlls 
sua abitazione. £' morto sul colpo. Si ignorano t matM alte 
llionno spinto «I tragico gesto 

èBi t ^ ‘ 
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Abruzzo balneare : 


la spiàggia di Pescara 


MODEIIE E «PENDOLARI » 


di 



/ ■ ■ ■ ■ * 

rè» della Puglia 



Non è, come potrebbe sembrare, una visione di una spiaggia giapponese ma di un tratto della costa adiatrica tra Trani e Bar¬ 
letta. Qui nei giorni festivi il mare viene preso d’assalto dalla popolazione dei centri agricoli dcirinterno alla ricerca di un 
po’ di refrigerio dopo una settimana di duro lavoro nelle campagne arse della Puglia 


[Dotta « caccia » dei pittori del Rinascimento ai « turisti per un 
I , giorno" — Due città in una — Turismo e affari y 


Viaggio gastronomico nel Teramano 


Ditelo con la foto 


Si àllena 


I- < ^ - 

S|K_'-V A f. ■ :. ^ 



Le hanno detto che sulle nostre spiagge bisogna sapersi 
difendere dai pappagalli . (Duranti - Ancona) 


Abruzzo 


amna 


PESCARA, luglio 
Non ci sembra errato 
; affermare che il turista in 
questa meravigliosa re¬ 
gione viene preso sopra- 
tutto, come suol dirsi, 
■ per la gola ». La cuci- 



I no abruzzese, schiva da 
1 ogni ricercatezza, viene 
I apprezzata da buongustai 
i che preferiscono la sapo- 
I rosità e - genuinità, alla 
I raffinatezza culinaria. Il 
, piatto caratteristico della. 

[ zona è costituito senz'ai- ' 

■ tro dai * maccheroni alla 
chitarra », oggi conosciuti 

; in tutta Italia ma che sol- 
' tanto in Abruzzo le mas- 
; saie manipolano avvalcn- 
^ dosi del famoso telaio di . 
: legno (la chitarra) per ta- 
I gliare la sfoglia. La par- ’ 

: tìcolarità di questo -piat- 
i to» non è data tanto dal 
- «taglio» quanto dal suo 
i ragù preparato in due di- 
; verse maniere: con carne 

■ di sgnello; oppure, per i 
ì più fini di palato, con un 
i misto di salsa alla bolo- 


mose scppioline alla Ce- 
trullo. 

Nella provincia . di 
C^ieti. la specialità più 
rinomata e il -carpesel- 
le». pesce prima fritto e 
poi marinato. ■ 

Qui di seguito diamo 
- per i nostri lettori alcu¬ 
no delle ricette tipiche 
della zona: 

PAPICCI AL POMO¬ 
DORO — Sono dei taglie- 
; rini tagliati molto - fini. 
' lessati e conditi con sugo 
S finto. 

• SEPPIOLINE ^ ALLA 
CETRULLO — Il piatto 
è. costituito da seppiolini 
■ di circa 120'150 grammi 
ognuna, pulite senza ta- 




fnesc ■ e ' airamatriciana 
(ma quella vera). Le zo¬ 
ne rivierasche, spccial- 
" mente quella pescarese, 
sono rinomate per i - bro¬ 
detti » di pesce e le fa- 


'1 , ■. 

\\ .< 

: - 


gliare la sacchetta che 
verrà poi riempita con 
un miscuglio composto 
da pangrattato, da un tri¬ 
to di filetti di ' acciuga 
dissalati, aglio, prezzemo¬ 
lo. sale, pepe, olio e cap¬ 
peri 

POLPI IN PURGATO¬ 
RIO — Appena pescati 
i polpi vengono battuti 
con una mazza, per ren- ' 
derli più morbidi scorti-. 
cati e cotti in te^me di 
terracotta con agito, olio. 

: polpa di pomodoro pas¬ 
sata allo «straccio» e 
' prezzemolo tritato. 

SCRIPPELLI DI BRO 
DO — Sfoglia leggerissi¬ 
ma ripiena di un trito di 
carne. ;-_j v _ 

■ V. ' «. p. 


Dal nostro inviato 

^ PESCARA, luglio. ,, 
Siamo suH'arenile di Pe¬ 
scara. E’ giorno festivo. Un ' 
gran sole ci picchia sulla 
testa. La spiaggia dà il 
* completamente esaurito>. 
Tutto Abruzzo: .dialetti, 
villeggianti e compostezza 
in tanta confusione. Si do¬ 
vrebbe salire sul pennone 
di qualche cutter per ave-. 
re un colpo, d’assieme della , 
spiaggia. Invece, siamo qui., 
Il nostro posto d’osserva¬ 
zione è rinserrato fra una ' 
matrona supina . che zam- ' 
pilla sudore (vuol dima¬ 
grire) e il retro di due se¬ 
die a sdraio con le sagome ^ 
dei corpi di chi le occupa. ' 
Stiamo seduti sulla sabbia 
per riposarci della grossa 
faticata fatta per arrivare 
sin li. . Cosa vediamo? In 
primo piano • un enorme 
petto • villoso, poi mezza 
schiena con bretella, tre o 
quattro paia di gambe e- 
rette, uno spicchio rosso di 
ombrellone, • una bottiglia 
con asciugamano, le piante 
di un bel po' di piedi. ; . - - 
La matrona ogni tanto 
ci spara addosso due occhi 
sbalorditi, , abbacinati dal 
sole. La , comprendiamo: 
siamo in giacca, pantaloni 
e scarpe da città. Doveva¬ 
mo evitarla que-st’impresa 
di aggiramento, ' supera¬ 
mento e sbucamento della 
muraglia di uomini e cose. 
Ma tant'è: volevamo stare 
in mezzo all’Abruzzo bal¬ 
neare. Un momento. Ecco 
il petto villoso che si mette 
di profilo. Giusto lo spazio 
per inquadrare una ragaz¬ 
za che si asciuga, fresca di 
bagno. Una ■ visione refri¬ 
gerante. 1 Ci fa Teffetto di 
una brezza. Di ragazze co¬ 
me questa, dal comporta¬ 
mento fiero, ne scorgeremo 
molte la sera, nell'ora della 
passeggiata sul lungomare. 
Ricordate? Ci sono parti 
dell’Abruzzo — Val Rove¬ 
to, ad esempio — ove 
pittori. e scultori, del Ri- 
nascimento e dopo, anda¬ 
vano a saccheggiare • mo¬ 
delle dalla chioma oscura. 

Qui siamo tutti assediati: 
noi, gli abruzzesi, gli om¬ 
brelloni ■ e le cabine. Cè 
un esercito di tedeschi, sve¬ 
desi, svizzeri e francesi che 
ci stringe da presso, tanto 
vicino che al ' mare sono 
visibili le punte dei pini 
sotto cui si celano. A sud. 
sotto la pineta verso Villa¬ 
franca: a nord, sotto la pi¬ 
neta che congiunge Pesca¬ 
ra a Monte.silvano; • e - poi 
tutt'attorno. entro il sotto¬ 
bosco che in alcuni punti 
giunge a lambire il mare. 

Pescara alcuni anni or 
sono ci si mise d'impegno 
per lanciarsi come nuova 
stella del turismo italiano. 
Organizzò manifestazioni 
mondane e sportive a li¬ 
vello europeo. Ebbe un im¬ 
mediato successo. Sorsero 
alberghi, pensioni e risto¬ 
ranti. Fu ideato anche un 
piano ■ basato sulla combi¬ 
nazione - mare - montagna 
Per reminiscenza dannun¬ 
ziana (il poeta è nato qui) 

* il progetto Io si chiamò: 

' dalia vetta dell'Amaro al- 
Yamarissimo. Dalla punta 
più alta della Maiella, di 
circa 3 mila metri, alle ri¬ 
ve deir Adriatico in uno 
spazio di appena 50 chilo¬ 
metri. Ma Pescara turistica 
trovò dentro di sé, nella 
Pescara commerciale, l’an¬ 
tagonista che le tarpò le 
ali. Furono il commereio 
e anche le attività indu¬ 
striali a prendere ' il so¬ 
pravvento sull'interesse tu¬ 
ristico. In pochi anni Pe¬ 
scara è divenuta un grosso 
centro di affari, di scambi, 
di ■ speculazioni. " 11 " costo 
della vita è salito vortico¬ 
samente II soggiorno è 
troppo costoso . . ' 

Allora tutta quella folla 
che abbiamo visto sulla 
spiaggia? Sono abruzzesi 
che si appoggiano presso 


parenti e amici o che ar¬ 
rivano con ogni mezzo alla 
mattina e ripartono la sera. 

’ In definitiva, Pescara, s’è 
stabilizzata su un suo gra¬ 
do balneare: è oggi la va¬ 
sca da bagno marina d’A¬ 
bruzzo. Alla confluenza di 
strade importanti è anche 
tappa — giusto il tempo di 
fare un palo di tuffi — di 
turisti nomadi di ogni na¬ 
zionalità. ■ " • ■ 

• ' Ma la pace la trovi a 
pochi chilometri di distan¬ 
za. Nel paesaggio ora or- . 
rido .ora" maestoso — sem-, 
pre suggestivo — dei mas¬ 
sicci abruzzesi. Nelle vette 
ci sono le nevi eterne, co- ■ 
si vicine al mare, che san¬ 
no di salmastro,. Sedetevi' 
in una trattoria: a Guar- 
diàgrele, a Popoli, a Bussi,; 
a Caramanico Terme. Ci i 
sarà brava gente, sempli¬ 
ce e gentile, a fornirvi di 
piatti fra i più succulenti' 
d’Italia. ■ Potrete . gustare 
, orecchie da prete, sise-di. 
monache, tacchino alla:, 
canzanese e i classici mac- • 
' cheroni alla chitarra. Non. 
domandateci perchè - si; 
chiamano ..cosi. ; Occorre-’ 

■ rebbe un vero e proprio 
trattato sul folklore abruz¬ 
zese. <: E poi abbiamo da - 
dirvi subito una cosa. .An-‘ 
che se sappiamo di anda-' 
re fuori del gioco, di vio-. 
lare le regole di un ser¬ 
vizio gio'malistico sulle va¬ 
canze. Eccola: nei giorni 
di , festa quei piatti li tro¬ 
verete sulle mense di mol¬ 
tissime ' famiglie a New 
.York, a Parigi. - a Zurigo, 
a .Colonia, nei paesi del 
bacino minerario belga. 
Rirnangono uno dei lega¬ 
mi, uno dei segni, d’amò-, 
re verso la propria terra 
lontana. Perchè è ormai 
da decenni che i patri go- 
. verni scacciano — quasi 
duecentomila dal dopo¬ 
guerra ad oggi — i lavo¬ 
ratori abruzzesi dalla loro 
regione. ■ 

Walter Montanari 


Arte / 
pugliese 

dal 300 
al 1700 

: ) «' .* 1 ! ■ * -1 f' 

BARI, luglio 
Per i turisti italia¬ 
ni e stranieri che 
capitano in Puglia 
la stagione presenta 
un grosso avveni¬ 
mento: la mostra 
dell’arte in Puglia 
dal 300 al 1700. E’ 
collocata nella sede ' 
della Pina(X)teca pro¬ 
vinciale sul lungo¬ 
mare N. Sauro sulla 
strada nazionale per 
Brindisi. 

E’ la prima volta 
che si tiene in Puglia 
una mostra dell’arte 
regionale che com¬ 
prende 225 opere fi¬ 
gurative delle varie 
correnti. L’occasione 
dèlia mostra dell’ar¬ 
te in Puglia rispar¬ 
mierà agli amatori la 
ricerca delle singole 
opere che di solito 
si trovano sparse in 
decine ’ di comuni 
della regione e mol¬ 
te delle quali non è 
nemmeno facile re¬ 
perire. ' Si - tratta ■ di ‘ 
opere ■ rinvenute in 
chiese o presso col- ■ 
lezioni private, - la 
cui ricerca è durata 
due anni e mezzo. . , 


Tappe obbligate: Il cantinone, Lo zoppo, e La taverna • Due ore per spol¬ 
pare lin coscio d’al|bacchio - Gli « orecchietti » e il tacchino 


Dal nosiro inviato ■ 

TERAMO, luglio. 

Per chi va a Tetamo, o 
soltanto vi, sosta, .'IL CAN¬ 
TINONE è uria tappa ob¬ 
bligata. Si tratta di un ri¬ 
storante caratteristico si¬ 
tuato nel cuore della vec¬ 
chia città. Il posto è arn- 
plissimo, le volte a robu¬ 
sta crociera; il che raffor- . 

‘[ za ■ ropiniòrie che ’ si tratti 
: degli stessi locali che ne¬ 
gli antichi tempi dai si¬ 
gnori Ciotti erano destina¬ 
ti alle scuderie : della loro 
casata . (IL CANTINONE 
sorge appunto in via dei 
' Ciotti). . . 

Da dieci anni a - questa 
; parte ì nuovi gestori han- 
, no tentato . — e a nostro 
parere ci sono riusciti — 

' di dare una ' fisionomia al 
locale adottando una cu¬ 
cina del tutto casalinga in¬ 
centrata sui migliori piat¬ 
ti < casarecci * che normal¬ 
mente vengono serviti solo 
in determinate ricorrenze.’ 

SCRIPPELLE ’IMBUS- 
SE: sono frittelle sottilis¬ 
sime ottenute da 'una pa¬ 
stella composta . da < uova 
freschissime, farina ed ac¬ 
qua. Arrotolate cóme can¬ 
noli con parmigiano si 
€ bagnano > in un ristretto 
brodo di gallina. Si tratta 
.di un piatto delicatissimo, 
netta derivazione dalla cu¬ 
cina francese. • Esiste una 
variante: con le stesse 
scrippelle ripiene con moz¬ 
zarella. fegatini e formag¬ 
gi ■ vari, appena appena 
ombrate da un po’ di sugo 
e passate al forno sì ot¬ 
tiene un altro ottimo piat¬ 
to. Anche questa è una 
esclusiva del CANTINONE. 

MOZZARELLE DI 
AGNELLO: fegato, cuore,, 
polmone ed interiora di 
■ agnello raccolte insieme ad 
aglio, cipolla'e prezzemo¬ 
lo in una foglia di insala¬ 
ta indivia. Il tutto avvolto 
a mo’ di salsiccia dalle bu- 
delline di agnello già mes¬ 
se a macerare. In tegame 
(preferire la terracotta), 
con olio e vino. Cottura a 
fuoco • lento per ^ circa 
due ore. •’ - ■ 

TACCHINO ALLA CAN¬ 
ZANESE (versione CAN¬ 
TINONE disossàto): H tac¬ 
chino disossato con le car- | 
ni. ben ' disposte sì ricuce 
dopo averlo ben pepato e 
salato. Viene quindi som¬ 
merso in acqua assieme al- : 
le ossa (dalle quali si ri- ; 
cava la gelatina) e si la- : 
scìa bollire a fuoco len¬ 
tissimo. Si serve freddo, 
assieme alla relativa gela¬ 
tina. 

MISTO CANTINONE: è 
un mis<niglio di spezzatini 
di castrato montano, agnel¬ 
lo e vitellone magro con 
sughetto di pomodoro pio 
carne al peperoncino. E’ 
giocoforza accompagnarlo, 
per mitigarne in parte la 
virulenza, con ' i vini - di 
Morrodoro e di Cologna. 

’ PECORINO ALLOLIO: 
n formaggio va scelto tra 
le qualità migliori, «subli¬ 
mi ». Lo sì immer^ in olio 
puris.simo di oliva per (rir- 
ca tre mesi. Si serve a fet¬ 
te. Pare l'uovo di Colom¬ 
bo.’ ma provare per cre¬ 
dere, ■ v’’" 

Altri locali die tengono 
ben alta la bandiera della 
cucina teramana sono LO 
ZOPPO e LA TAVERNA, 
n primo è tappezzato di 







; le sorelle 
di Barletta 


GANZANO-(Teramo) '— Tacchini che lottano: in questo 
periodo — .cioè quando i tacchini sono in amore — a 
Ganzano e in tutto il Teramano non si mangia il «tac¬ 
chino alla canzanese » (la carne non ha il sapore dei 
mesi invernali) . . 


alberi depezzati, il secon¬ 
do è situato in un fosco 
' palazzotto dugentesco in . 
pietra grigia. Vi si man¬ 
giano le migliori < orec¬ 
chiette di prete» di tutta 
la zona. Si tratta di con¬ 
chiglie minuscole di pasta, 
cotte al punto giusto e ser¬ 
vite coli il sugo che più vi 
piace. Ma il segreto è nel¬ 
la farina e nella fattura: ci 
.vuole il grano duro, per le 
« orecchiette », e anche 
molto olio di gomito per 
portarle al giusto punto di 
consistenza, in modo che 
sotto il palato assieme al 
grido del pomodoro o dei 
sùghetti avvertiate ’ anche 
la € serietà » dì codesta pa¬ 
sta; che scorrendo giù per 
l’esofago straporta un sa¬ 
pore di grano e di sole, di 
aie in festa. ■> 

- E i maccheroni alla chi¬ 
tarra? Li conoscono tutti, 
o quasi tutti, anche nelle 
grandi città. Solo che qui 
le chitarre ci sono davvero, 
simili a cetre antiche, e ci 
sono le uova e la farina. 

- E c’è ancora il carbone, 
carbone di legna: sul quale 
sfriggono ed esalano i lo¬ 
ro aromi più pesanti ì ca¬ 
strali che vengono dall’al¬ 
topiano e gli . agnelli. Non 

i gattini miserelli che et. 
ammanniscono nelle nostre 
città convulse: qui una co¬ 
scia di abbacchio è cosa 
' seria, ci si mangia attor¬ 
no per ore. 

.. IL CENTERBE: fanta- 
. stico liquore, (xirdiale su¬ 
blime. emetico, cardiodila¬ 
tatore. ed altro ancora. Lo 
fanno a mano. Lassù, a 
. Tocco Casauria, una fami¬ 
glia che da secoli. si tra¬ 
manda ’ la ricetta, cocciu¬ 
tamente rifiuta di ' cedere 
la • « formula ». Producono 
in tutto qualche migliaio di 
bottiglie. Ci sono due gra¬ 
dazioni; quella da 40 e 
quella da 75 ^adi. Alle si¬ 
gnore consigliamo la pri¬ 
ma, con l’ananas. 
y La seconda versione è 
consigliabile - solo agli ex 
alpini. . > ’ • 





Mkhald ; Ulli 


SabiM e Marcella Capo¬ 
rale (nella foto) atmm fra 
le pii arnmirate ragazze 
che fanno capolino per 
poche ore al giomo sulla 
sfHaggìa di Barletta. Sono 
due sorelle che vengono 
ogni giorno a fare il ba¬ 
gno dalla vicittà Canosa di 
Puglia. Dato < il caldo, i 
bagni — essi dicono — 
sono tre: nno per arriva¬ 
re al nuue, l’altro, qnello 
vero, in aure ed il terzo 
per il ritorno. Ma sono fe¬ 
lici lo stesso. 


Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra¬ 
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian¬ 
di — al nostro referen¬ 
dum. segnalandoci la ' lo¬ 
calità da voi preferita. 

Ogni settimana ' l'Unità 
vacanze metterà a confron- , 
to due famose località di 
villeggiatura. Il referen¬ 
dum avrà la durata di no¬ 
ve settimane cosi che le 
località messe a confron¬ 
to saranno diciotto. 

Ogni settimana fra tut- ' - 
tl 1 tagliandi che avran- - 
no indicato la località con 
il maggior numero di pre¬ 
ferenze. verranno estratti 
a sorte due tagliandi. Ai 
due concorrenti vincitori, 
l'Unità offrirà In premio 
una settimana di vacanza 
gratuita per due persone, 
più il viaggio di andata • 
ritorno In prima classe. 

L’ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS¬ 
SIMA, con l'incontro di , 
spareggio fra le due loca¬ 
lità che nel corso del re¬ 
ferendum avranno ottenu¬ 
to le maggiori preferenze. 

1 due vincitori dell’ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita eia- . 
scuno per due persone (più 
il viaggio In prima classe). 


titsgllits • spedile in butle, e ineellate m certei 
line postale e: 

L'UNITA’ VAlUNZt 
VIALE FULVIO rtSTI, 7S • MILANO 



sattlmeM* 

3 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

ÀLASSIO o RICaOlVE o 

(segnale con una crecstts II qvadi’ailno di fianco alla Inaliti ofticelie) 

oognome e nomo ’ - -- , 

residenza nnitiiBi» 
di villeggiatura r — 


He ha già 
salvati IO 


i 


I FfRAfO 

I II Rallye 
I del Piceno 

I * In collaborazione • con la 
. locale Azienda di Soggiorno 
I si svolgerà domenica 26 lu- 
I gl io il 3. Rallye del Piceno, 
I gara turistica-automobilistica 
I nazionale di regolarità che 
' toccherà i maggiori centri 
I della provincia ascolana. - 
I Alla manifestazione posso- 
. no partecipare tutti i soci 
I dei vari Automobil Club 
' d'Italia essendo iscritta nel 
■ calendario nazionale, purché 
I in possesso di » licenza spor- 
I tiva» come prescritto dal 
regolamento. Vi sono am- 
I messi i conduttori ■ classifl- 
I cati di I. n e III categoria. 

ASCOUPKfNO 

I Gli spettacoli 
in piazza 


Sulla spiaggia « Brigan¬ 
tino» di Barletta il perso¬ 
naggio più popolare e più 
.ricercato è il bagnino Giu¬ 
seppe Ruscino (nella foto). 
Il suo maggiore hmIìvo di 
orgoglio è che nel corso 
della sua carriera ha sal¬ 
vato dicci persone da si- 
enra morte in mare. L’ul¬ 
timo suo salvataggio è stato 
di qualche anno fa quan¬ 
do ha salvato tre persone 
in nna volta. Giuseppe Bu- 
scino, che ha 53 anni, ha 
cominciato a . navigare 
dall’età di otto anni. 


,* j.y.t J . 


I n Comitato ascolano per 
I i festeggiamenti agostani ha 

* definito in questi giorni il 
I programma degli spettacoli 
I die si terranno nella ma- 
I gnifica cornice di Piazza del 
I Popolo. 

* Ecco il calendario: fl 25 
I luglio si esibirà il Balletto 
I russo di Irina Grjebina; II 

, 1 . agosto, allestita dal Teatro 

I Stabile di Firenze sarà rap- 
' pre.'entata -La tempesta » 
I di Shakespeare, con la pri- 
. I ma ballerina della Scala 
Carla Fracci ed il noto at- 
I tore Vittorio Sanipoli: il 5 
I agosto sì esibiranno in Piaz- 
I za del Popolo, per Io -Show 
I musicale», il Balletto d’Israe- 

* le - Aloomin ». il quartetto 
I negro ' - The Manbattam 

I Brothers» e l’orchestra di¬ 
retta dal M. Cosimo Di Ce- 
I glie con i -Mìlords» e All- 
I ghiero Noschese. . . 
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Circa Iq metà der cpittratti di comprayei|di^ . Irregolari 


Il campionato in pericolo 
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L’auto, sulla quale viaggiava con la moglie e 
le due figliolette, è finita contro un albero 


Rinviato ii passaggio delie; eónsegne tra Perlasca e Franchi - Il passivo 
delle società di calcio anitn(ih|èrèbbe a 12 miliardi e mezzo - Perchè la 
Roma non può tenere AngellllO é Schneìlinger - La posizione di Norrene 
e di Meroni - Alla ribalta la battaglia degli ingaggi , e , dei reingaggi 



Roma, Fiorentina e 'Torino. se si trova una somma da tappa¬ 
li dott. Franchi applicherà il re ■ il • buco oppure Dettino 
regolamento della Lega, corro-dovrebbe reydlare Anyèlillo ‘ o 
no il rischio di vedersi tnuali- Schneìlinger alla società, as- 
dati i tre ingaggi più clamoro- sumendo in proprio il relativo 

si della recente campagna - di onere-finanziario. .- - ■ 

trasferimento. Si tratta dei tre Non crediamo che il commis- 
contratti che interessano il tra- sario della Roma, già espostosi 
sferimento di Schneìlinger dal considerevolmente, voglia ac- 
Mantova alla società gialioros- coliarsi un altro quarto di mi- 
sa, l’ingaggio di Marrone, da nardo. E tra i due, crediamo, 
parte della Fiorentina, e il pas- n •sacrificato» sarò Angelillo, 
saggio di Meroni al Torino.. . oltretutto richiesto sul mercato 
Là Roma, per non privarsi e per il quale il Milan di Riva 


• ir calendario I 
venatorio 
. per il ’64-’65 , 


li Ministero dcll’Agrl' 
coltura e delle Foreste co¬ 
munica che con decreto 


imminente la insi 

L'ultimatum delle società — La ribellione è gene¬ 
rale — Il problema degli stranieri 

' • Il ' prossimo'• campionato • di la. innalzare 11 livello, svòlgere mente svantaggiato. Diciamo, 
' pallacanestro' verrà ‘giuncato? proprio quella politica del vi- anzi, che il fatto gli è palese, 
o si .avrà, invece, il., forfait vaio che in modo del tutto for- mente costato il titolo europeo, 
completo delle società costi- male, vano, sciovinistico, sem- Ci si poteva attendere che la 
tuenti la massima serie? Non bra star tanto a cuore ai no- lezione potesse essere flnal- 

è un’illazione. E’ rultimatum stri illustri. - -, • mente servita anche ai respon- 

che i rappresentanti di tali so- stesse società maggiori, sabili dello nostra Federazlo- 

cietà, riuniti a Genova per la d’altronde, appaiono nettamen- né, ma questi sono risultati una 
. costituzione della ormai da te svantaggiate in confronto a volta di più latitanti, muti, 
tempo progettata lega della pai- moltissime società del conti- staccati. 

.. lacane.stro, hanno diretto alla nente, ove • gli stranieri sono II Consiglio Federale ' tanto 
- federatone. Si afferma, infatti, ammessi, per i loro impegiii di atteso ha avuto luogo al primi 
nel documento, stilato nel corso coppa: quella del campioni, del mese in corso. Ma è ri- 
del lavori che, qualora il Con- ad esempio. In confronto al sultato una nuova elusione e 
- siglio-Federale non venisse ur- ^^£,1 Madrid, che può avvaler- delusione. Di qui la decisione 

• geptemente convocato per di- g} di ben tre assi americani che delle società di costituirsi in 

• scutere almeno le più impor- rappresentano l’inesausta sor- Lega per fronteggiare il siste- 
tanti richieste delle società, da gente di giuoco della squadra malico ostruzionismo, la pesati- 
anni inutilmente all’ordine del spagnola, li Simmenthal. che pur te palla al piede dell’organo fc- 

. giorno, e nel caso non venisse dispone di un complesso di «e* dorale. 

indetta un’assemblea straordl- sterni- superiore a quello del , . AlhprtA Vlanola 
I nana, le società stesse si ve- ^j^b iberico, è risultato netta- «iwerio viyiiuia 

• drebbero costrette a sospende- .• 

I re ogni attività sportiva e, _ - _ ' ' ' _ - - ' _ _ 

quindi, ad astenersi dallo stesso-^ ^ 

campionato. , 

I ne aperta, — largamente nota Un temporale ha allagato il «Vig» 

I nel suoi termini generali a ___ * ---- 

chiunque, anche marginalmen- 


te, abbia avuto occasione di in¬ 
teressarsi alle cose del nostro 
basket e di cui, più volte, anche 
da queste colonne abbiamo a- 
vuto occasione di occuparci — 
ma che solo ora sembra aver 
raggiunto gli indispensabili 


. :- : ui - U rjicnnc»« /T «hni-trtre ' 270 mi- I «-oii uecreiu . raggiunto gli inaispensaDiii 

del forte ed abile difensore t * - P deL « nen- i *>’l***sterlale 22 luglio *64, | coefficienti di determinazione e 

tnrn forse costretta aliioni con l aggiunta aei *pen- | , hi ntlKKIIotavIntl A * I «•« _ 


desco, sarà forse costretta a lioni <^01» j T ' •« corso di pubblicazione' 

mettere nelle liste di trasferì- stonato • del Reai Madrid, lo . Gazzetta Ufficiale, | 

mento, che si chiuderanno il 31 argentino Di Stefano - | sono .state emanate le nor- I 

corrente, l'asso Angelillo. La so- Il ■ corteggiamento m-sistcnie relative al calendario, 

ciefd del conte Marini Dettina di cui Di Stefano e oggetto da | venatorio per l’annata | 

s’è infilala in un vicolo cieco, parte di enimori della sqcieta I 19GI-B3. . • 

E Lorenzot volente o liolfinfe, miìaneAe è da metter^i^ in r ; Il predetto decreto di- | 

nnestn vòlta dovrà cedere, ri- ziohè .alla situaziofie ■ in cui e | spone l'apertura della cac- I 


mangiarsi le scene con cui. una vennit: a trovar^ la Roma Ri- 
settimana fa. al •GalUa». ria- va e Dettina sarebbero già di 
tei ad impedire che Angelillo accordo sull’affare.. Il, pronun- 





coordinazione dai quali non ri¬ 
mane che augurarsi che le so¬ 
cietà. dopo anni di sostanziale 
sopraffazione federale, sappia¬ 
no trarre tutte le conseguenze. 

Perchè non sono ormai più 


Sospesi I campionati 
assoluti su pista 


MILANO, 22 

Un violento temporale che ha 


sci ad impedire che Angelillo accordo sull'ajiare.. il, pronun- - sto isw, alla selvaggina’ 
finisse al Milan Del resto che clamento di Lorenzo si ridar- i stanziale protetta in data | 

la sociètà non continui a camini- rebbe quindi ad un atto bura- | 6 settembre I9BI e consen- I 

nare iui binari di un bilancio formate. . r , te 1 uccelliglone con reti. 

assurdo pesantissimo (si par- Pèr gli altri due casi: Fioren- | fisse dal B settembre 1964. I 

^ ^deficit di oltre 2 mi- tina-Morrone e ■ TOrino-Meroni ' Nella zona faunistica delle ' 

la dt un aepcit ai oi h/iTp'.« nrV#» /ìA detto I.Alpl. l’esercizio venatorio | 

Uafdi e mezzo) dovrebbe pure vaie ® | viene consentito dal 6 set- | 

fnfèressarlo. . . ' tembre al 15 dicembre ’SL 


I-LTCIIB UUII SUIIU urillcll UlU , -,_- , -1 \Tiar, 

un mistero per nessuno Tlnet- f jLime.w 

titudine. l’assenteismo, i cal- 

colati silenzi, il rifiuto, pieno *r,Ài- \ 

di sostanziale disprezzo, di ogni questa sera P. ^ 

dialogo ragionevole da parte campionati assoluti di ® 
dei dirigenti federali sulle co- pista. Prima della ' 

se dei nostro basket. sione si erano effettuate due 

_ . . . ., batterie della velocità, campio- 

Tanto da sembrare chia^- professionisti nella prima 


In tutto Questo la Lega c'en- hanrw mr^bUancio etm un consi- . PeTqu^ni^Hgi^VdTì: | 

- tra direttamente. Difatti il suo stente passino per cui o | ta di chiusura, essa è stata » 

reaotamentò sàncisce che le so- la loro posizione fi-, fissata al primo gennaio • 

' òiefà possono broceàere a nuovi vanziqrlg altrimenti^ i contratti | 1963 ; salvo che nel ferri- | 
" cX «el césZ sottoscritti rispettivamente con I torlo delfe province ove I ' 

ingaggi s h»ii« roccinni La^fo e Genoa rischiano di sai- 1 presidenti • delle Giunte | 

reggiato tare. Questi i casi più enidenfi.l | provinciali hanno propo- I 

e degli acquisti. Ora.Schneìlin- _ _ sto chiusura antlclnata . 


- - Perchè non sono ormai più, -- ■ • 

r II predetto ' decreto di- | un mistero per nessuno l’inet- If VprrllIP dlfirifi 11 

I spoiie l’apertura della cac- I titudine. l’assenteismo. 1 cal- VCCCIIIC giUlIC 

da alla selvaggina non , colati silenzi, il rifiuto, pieno di ‘ , ■ ■ ■ • 

rprotetta in data 23 ago- | di sostanziale disprezzo, di ogni questa ® : Miopismo OBI COICIO 

Isto 19&1. alla selvaggina* dialogo ragionevole da Parte e: ni penati asso^^^ .UBI BUIVIU 

I stanziale nrntetta In data I' dei dirigenti federali sulle co- ®n pista. Prima della sesp 

I c ***^*«o^» *” I se del nostro basket sione si erano effettuate due ^1 |UI||f|im 

I 6 settembre 1961 e consen- I "Ostro basket. batterie della velocità, campio- . ■ O IflIlullO 

te luccelliglone con reti, Tanto da sembrare chiara- professionisti nella prima ’ . . - 

I fisse dal B settembre 1964. I mente un costume: lo stesso che jj campione d’Italia Maspes ha ■ ' , MILANO, 22. 

■ Nella zona faunistica delle ' vincola 1 allenatore federale Pa- ^.-ittuto Arienti col tempo di, Un torneo calcistico aFt quale 

I .Alpl, l’esercizio venatorio | ratore a non rilasciare intér- if" 4 _ nella seconda Gàiardoni’ parteciperanno «vecchie glorie» . 
viene consentito dal 6 set- I viste. > . battuto-Lombardi In 12”2. che Hanno giocato nel MUan, net- 

tembre al 15 dicembre ’64. Il nostro campionato di ba- Prima delle batterìe della ve- l'Inter, nella Juventus e nel Na- 

I tu du- I sket da anni è sfinito, esangue, ipcità. sì erano svolte due se- nelìrStlm^nrPra Il ‘*24 

I ta di chiusura, essa è stata » incapace di trovare nel nostro mifìnali di velocità per dUet- « ^^ aÉoSto 

fissata al primo gennaio . vivaio i quadri indispensabili tanij p.Q. Nella prima Damia- Dcll'lnter' saranno in campo 

I I96a; salvo che nel ferri- | a costituire un tessuto di li- pp battuto Camelli in 11’’?; skogtund (che attualmente gioca 
• torlo delfe province ove 1 vello internazionalé, numerica- nella seconda Pcttenella ha avu- In Svezia in IL Divisione), Nyers, 

I presidenti • delle Giunte | mente Insufficiente a evitare «p ragione di Turrini in 11"5. E’ Wllkes, Giacomazzi, Armano, 

provinciali hanno propo- I squilìbri decisivi tra un rìstret- stata disputata anche la finale Mazza, Padulazzl, Bonifaci, Von- 


1 . 1 = . vwu , iaiiiu via vii.aia- professionisti nella prima 

fisse dal B settembre 1964. I mente un costume: lo stesso che jj campione d’Italia Maspes ha 
Nella zona faunistica delle * vincola l’allenatore federale Pa- haftntn Arienti ■ enl temoo di 


sto la chlusu» anticipata , to gruppo di società battistrada Ljeirinseguimento dilettanti per i“n}hen. Ma“e‘- 


SANTOS (al centro nella foto) ripreso aU’Olimpico durante rincontro Lazio-Genoa 
nello scorso campionato 


;• Dall. radali.» SeSKTol 

. v: « Genova/ 22 . S'era messo al lavoro di buzzo 

y-T.Ì' c_«..e i*„n._«y. buono. Dal Torino s’era portato 

Beniamino Santos, 1 allenato- ragazzi sui quali fa- 

; re del Genova e pento in un affidamento (Fossati Lo- 

; . incidente automobilistico avve- catelli Pia^rU Aveva ^messo 
;-t?uto ieri sulla strada Madrid- Sbito ifS in tavola: ^es” 


GENOVA. 22. 


247 milioni I cMl sono due' o te « •dimissionario» Perlasca. | tembre 19B4 e deU’esercl- | co e insindacabile, afferma di 
1247 mnionui cast sono aue o intendere d’esse- , *lo den’nccell.glone va- . voler difendere la purezza del 

' re infenrionafo ad andare sino 

. . - .. ' il • previste dal precedente • portazione dello straniero! Co- 

. ellestreme conseguenze. decreto ministeriale 23 In- . me si concilia d’altronde tutto 

_ * ' ^ calcio italiano, nessuno lo I g||o 1962. Il decreto *Inl- I ciò con quanto accade in set- 

OoiYlfini yQllA CquciI'IA può negare, sta per essere som- ' steriale, in corso di pub-* tori ben più vitali der basket 

morso da una ondata di mìliar- | blicazione. accoglie alcune | — quello del calcio, ad esempio 

----— di (12 miliardi e mezzo riferì- limitazioni proposte dal | i— non si sa. Eppure se non 

r ' ; . scono i beni informati) di pas- . presidenti delle Giunte , landiamo errati il proL Scurì 


I decreto ministeriale 23 In- • 
gito 1962. Il decreto «ini- I 
steriale, in corso di pub- 

I blicazione. accoglie alcune | 
riimitazioni proposte dal | 
presidenti delle Giunte , 


^ sun trattamento preferenziale, 

' ncssuno è un padretèrno. 

li- due figlic e la moglie, la si- . . _,_.. 

'.ignora Liana e le bimbe Me- .Aveva fatto una squadra di 
T^rUde di 8 anni e Nicoletta di e«>vani, di pocaton pre^oche 
. r 5. La signora e le due bimbe ^onosciuti. Lo stesso Il^r^i 
^ sono ricoverate in una clinica ^hi era conosciuto prima 
p -dl Valladolid. Le condizioni campionato 63-64 

della signora e di Merilde non E il Genoa, gli undici dei 
sono gravi, mentre assai preoc- Grifone avevano risposto alle 
<4'cupantl sono quelle della pie- sue briglie, manovrate sempre 
i ^i:cola Nicoletta. Santos e i fa- con intelligenza, mai con cat- 
y.y miliari erano diretti a Madrid tiveria o con prevenzione. Con 
da ■ dove avrebbero preso un is sua aria perennemente ma- 
. yy aereo per Genova. linconica sapeva ^ - vedere » i 

y Santos arrivò a Genova sen- giocatori e « nei » giocatori. 
fjrj' -■ grancassa. Non - era un Aveva una gran fiducia - nei 
mago-, né un «napoleone- suoi ragazzi; e questi avevano 
Vi-: degli stadi. Lo sapeva e, .luel fiducia in lui. I risultati stanno 
f.C che più conta, non intendeva U, sotto gli occhi di tutti, Ab- 
sSy diventare — o apparire — né biàmo detto dell ottimo pia^a- 
yy'l’uno né l’altro. Di carattere mento di fine campionato. Ri- 


I P. a. di boxe 
in Spagna 

Gli azzurri partiti ieri da Fiumicino - La 
Federazione inglese rientm nell'E.B.U. 


scono i oem tnjormuiif ai pas- ■ t'»»-^*"*'**»* . «--— „ 

sivo: Franchi, nelle - intenzioni \ provinciali. Ira le quali | e anche m 
_ __ ; ' quelle a carattere terrlto- ' ve probabi 


me si concilia d’altronde tutto CCllcailtG fOVOfltO 
ciò con quanto accade in set¬ 
tori ben più vitali del ' basket < mI D CfirilACtt ' 

— quello del calcio, ad esempio _ «Il ■ rHlllBSlB 

- non si sa Eppure ^se non ,o palazzo Farnese, do- 

andiamo errati il prof. Scuri ^,1 yj, milione di lire di 


trandi, Dreossl. Pesaola, Ciccarei- 
li, Masoni, Vitali. II Milan sarà 
rappresentato da Burini. Frigna- 
ni, Silvestri. Green, Ltedholm, ' 
Soerensen. ePdronl. e forse anche . 
da Schiaffino, Cucchiaroni , e 
Grillo. , 


del Consiglio - Federale della 
FIGO che l’ha chiamato ‘ allo 
incarico, dovrebbe essere' il 
nocchiero capace di portare a 
salvamento il tarlato battello. 
L'interessato, cioè - Franchi. 
avrebbe dovuto ricevere le con¬ 
segne da Perlasca nei giorni 
scorsi. C’è stato un rinvìo. Ieri 
il dr. Franchi, avvicinato a Fi¬ 
renze. ha confermato che sol¬ 
tanto verso la fine della pros¬ 
sima settimana, cioè alla fine 
del mese, prenderà possesso del 
suo nuovo incarico di commis¬ 
sario straordinario della Lega 
profe.ssionisti ' FIGC e conse- 
auentemente ■ inizierà l’esame 
della situazione onde poter de¬ 
finire l’impronta da dare al suo 


ili. Ira le quali | è anche membro del CONI do- premi, sulla distanza di 1600 me- 

• quelle a carattere ferrito- * ve probabilmente avalla la pre- tri, figura al centro della riu- 

I - rlale nel periodo di tempo ■ senza degli stranieri in altri nione di corse al trotto in pro- 

corapreso fra il 23 agosto 1 settori. grammaqurata sera all ippod^ro- 

e II 5 settembre 1964. deefi''stranie^?Tnal!«i’n^^^^ 

le limitazioni sa- | stranieri canalizzandoli in compagno di colori Tygil, ò 

portate nel mani- • porticolare verso le società mi- jj netto favorito 

> saranno pubbli- ■ n®*^* equivarrebbe a ridare to- Ecco le nostre sele- 

rnmltatl nrnvin- I "o, equilibrio, 8 UH campiona- zioni: 1. corsa: Fiocco d’Oro, 

•a raecia ai «elisi * <<> dii due terzi delle parti- Lord Brummel: 2. corsa: Corea- 
■ . . fp nacpnnn morte senza «vtoria Invrea: .'1. corsa: Bornio, 

olo 38 del DPR 1 nascono mone, senm smria. ^y^sa: Sezzan. Bocca- 


totip 


I ' Tutte le limitazioni sa- I 
ranno riportate nel mani- 1 

I testi che saranno pubbli- ■ 
cali dai Comitati provin- | 
' ciati della caccia ai sensi ' 
l'deirariicolo 38 del DPR 1 
I 10 giugno 1955 n. 987. | 


in un ovvio disinteresse. E si¬ 


rossa; 5. corsa; Veve. Nantucket; 


I- 


gnificherebbe. qualora gli stra-je. corsa: Calcante. Dnieper; 7.1 
nicri fossero di qualità — amer-ilcorsa: Achille. Tiziano; 8. coisa: 
cani in particolare — far scuo- Marvin, Zio Gigi. i 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORS.A 


V CORSA 

VI CORSA 


1 - X 

2 - 1 
2 - 1 
I - 2 
1 - 2 
1 - X 


? 3 mite. ' malinconico, estrema- corderemo il primato d’imbat- Domani la nazionale italiana polacco, sono ancora ■ amareg- vmre iimpronia aa aare 
. '•‘ mente umano nei suoi rapporti tìbilità di Da Pozzo. Anche que- dilettanti di pugilato, affron- giato'^per le precedènti espe* mento alle notizie 

con gli amici. ' i • giocatori, i sto, certo, in^ buona ■ parte è tcrà la nazionale spagnola a rienze di Varsavia, ' ooe ' mesi diffusesi oggi circa l invajida- 

fotoreporter’s e i giornalisti frutto della direzione_di gioco Santa Cruz di "renerive (Isole orsono combattemmo contro la sione da parte del commissario 

i '7 sportivi Benjamin Cesar San- Imposta da don Beniamino. Canarie). L'allenatore degli az- nazionale polacca. I pugili spa- dei contratti di cessione dt al- 

"iX tos aveva imposto a tutti, sen- ‘ Don Benjamin, gentile ' con zurri, Natalino Rea prima del- gnoli sono abituati a combat- nini giocatori il dr. Franchi ha 

:‘-."za cattiverie e senza forzature, tutti, anche con i fotoreporter’s la partenza ha rilasciato alcune (ere anche con i professionisti affermato: »pura fantasia poì- 
-'yil suo gioco. £ il Genova del (non ce ne vogliano questi eroi dichiarazioni: ed hanno quindi un bagaglio chè non conoscendo ancora a 


-'yil suo gioco. £ il Genova del (non ce ne vogliano questi eroi dichiarazioni: ed hanno quindi un bagaglio chè non conoscendo ancora a 

,-y campionato '63-’64, dopo venti della domenica), con i cronisti « Ho paura più dei giudici dì esperienza non indifferente, fondo il problema non posso 

y'anni di «bassa marea» aveva che ogni domenica volevano il che degli avversari. A parte la E’ insomma una squadra ”du- ovviamente, preannunciare 
y raccolto buoni f frutti. ‘ suo giudizio su questo e su considerazione che l'arbitro de- ra'% quella che avremo di fron- orovvedimenti così drastici C’è 

irr: Per la prima volta U glo- quello, su! perché e ^Iperco- signaro dall'AIE A è un franco- te; bisognerà tenere gli occhi studiare il problema aitò ba- 
^ifrìoso Grifone (pur avendo co- •u®-. tratto, ^rò, saz- aperti. Ma sono, convinto che . j,e„spremo alla sana- 

i’>minciato la stagione ridotto a ® toria»! ■ ^ ” 

metà per la nota faccenda del carattere schi\o che gl impone- ,jn risultato positivo. Il legge- -tnrA 011 

donine e pur essendo stato sottrarsi alla valanga di ro Barrerò, il medio Hernan- Questo breve ritardo nello 

particolarmente sfortunato) sì domande, di perché. Era an- dez, temibile picchiatofe, e il scambio delle consegne, e l’ulti- 

era trovato in ottava posizione forse sopratutto, la decisa jcfUcr Santana, sono gli av- ma 'parte della dichiarazione 

alla fine di un campionato di- volontà di non dare puffizi av- versori più temibili. I miei pti- suonano come un chiaro avver- 

sputato con onore, senza quel- ventati. <i' cui ^ indomani godono ottima ■ salute ed timento per le società i • cui 

le jwlemiche che avvelenano il "vesse dovuto pentirsi, fiducia sop^ttutto per la contratti accesi nell'ultima cam- 

sangue, che spaccano una-— : : "tenuta'’. CTè da aggiun- pag„a di compravendita non 

cnunHrn In rine. che «uscitann Benlamtn »Jo» 5an{os era aere che essi lotteranno con 1--., __>__ ___ 


corre tranquillo e... canta! MURI 

E’il GSO della Gitela - ^ 

il primo scooter a 4 tempi ! y 

li G50 è Io scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni ! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! 

Il G50 è sicuro, conforcGvole, economico. 

Il G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare al lavoro, 
a studiare... di andare in vacanza 11 G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberii 


if/ sangue, che spaccano una ’ ; ; . • o . 

'^squadra in due. che suscitano ' ^*"*"7**" **'5 

passioni ' e rivalità nel ■ cuore nato nel 1924. in Argentiw, a 
fi stesso delia squadra. Santos *” pronii^a di Saitta 

non voleva divi, e nel Genoa, Dopo aver fatto per qualche 
I: dilàtti non ci sono stati divi, anno il fssiem^ al 

Ms H CASO Meroni è un caso a dre, #i dedico al calcio- ìa«io 
yf sé, di cui già s’è scritto ma giocando mezmla «ella forma- 
te- che. In ultima analisi, avvalora itone lot^e del te 

quanto abbiamo detto. Meroni squadra in cui gìocarom Lio^ 
y 7 ha fruttato al Grifone trecento noft», Rosrtfo, Masset e Rosa. Nel 
^ milioni; ora Santos stava tor- 1949, a 25 onnL ^.***^ ^*”* 

Ti nando a (Genova, interrompen- menfo di_ I^n Antonio Lib^l 
's do le sue vacanze in Spagna ** trasferì al Torino, subito do- 
dove s’era recato con la moglie PP la tragedia di Superga. A To- 
^ e le due figliolette che adorava, ^‘no si fermò due nnnj- Nel 
proprio per affrontare la nuova 1951 Santos si trasferì alla Pro 
^ situazione. L-e minacce dei tifo- Patria, che mililara allo,a in 
sì, indignati per la cessione di serie » A *, dove rimase come 
Meroni ai Torino, il pericolo giocatore sino al 1936. 
di un’ondata di diserzione nel Fortemente legato aU'ambien- 
Hl campo de^i abbonamenti, la te calcistico Beniarnin Santos, 

«3 « ri^lta » dei sostenitori dei concluso la sua carriera di cal- 
& ' Tossoblù avevano indirizzato i datore iniziò, sempre presso la 
dirìgenti del Grifone all’acqui- sodetà di Busto Arsizìo la car- 
^ sto di un giocatore di fama riera di allenatore, istruendo le 
rnondiale; per questo avevano squadre •ragazzi» per_ dioenlre 
w cùesto a ^ntos di tornare in poi il »misteT» della prima squo- 
S y sede; volevano la sun opinione, dra nel campionafo J957-S8. 

Sappiamo, però, cosa ne pen- Nel 1959 ritornò alla squadra 
I® sava Don Ànjamin dei grandi che Faceva accolto alla tua ve- 

nomi, dei divi. Pareva che con nuta in Italia, U Torino, come ' ^ ^ 

^questi giocatori avesse un caso allenatore delle formazioni gio- 
^ aperto, un fatto personale, canili assumendo in seguito lo 
Santos era Fantidivo per ec- guida della prima squadra nel 
cellenza. Lui intendeva appii- torneo 1961-62. 
py^^care alla lettera il pri.icipio. Nella stagione seguente rima- 
raf sanissimo, a parer nostro, de isc al Tonno fino a metà stagio- < 

Primus in!cr , pares Cosi lajnc. esoneralo dopo la partita 
pensava prima di>arrvare a czJforio.'jo della sua sipiudra a 

(5enovsC.^qìrtnd’era giocatore » IGenopa. contro la ò'ampdoria FRANCO 'ZURLO (nella 
K^quanda/'erar^diventato allena-iNel camp.onato 1963-64 Santos foto) ' sarà II' nostro • rap- 


quasi certamente d arriderà una sunu- 

nn risultato positivo. Il legge- •' ' 

ro Barrerò, il medio Hernan- Questo breve ritardo nello 

dez, temibile picchiatofe, e il scambio delle consegne, e l’ulti- 
welter Santana, sono gli av- ma 'parte della dichiarazione 
versori più temibili. I miei pu- suonano come un chiaro avver- 
gili godono ottima • salute ed timento per le sodetà i • cui 
ho fiducia sop^ttutto per la contratti accesi nell’ultima cam- 
toro "tenuta . • CTe da aggmn- pagna di compravendita non 
sere che essi lotteranno con regolari e corrono il ri- 

particolare impegno per avere 
maggiori probabilità in vista ^ ^ 

delia scelta definitiva per To- dei bilar^ ^fiatati. Un ao- 
kio. e per loro sarà senz’altro certimemo, si dicera, e an im- 
l’ora della verità ». * • pUcito invito a correre al ri- 

Nell*incontro tra le due na- pari. Affrontato lo scoglio mp- 
rionaU ' non si svolgeranno i presentato dai eotitratti di ac- 
combattimenti tra i pesi medio quisti e cessione effettuati en- 
massimi e ma^ii^ in quanto i tro il 15 U.S.. e risolto, comun- 
pugili spagnoli di queste cate- que vadano le cose. Franchi ha 
gorie sono infortunati. La na- un'altro grosso problema da 
rionale italiana si è it^arcata Quello degli ingaggi e 

I,T GU aM«fche 
della comitiva sono Massa, Al- 

Miri, Zurla Girgenti. Sabri. Ar- i« ambienti ricini olla FGCI 

cari. Bertini. Bruschini, Valle, stima che arcerrd una vera 

Casoli e VargellinL c p-opria decimazione: circa 

y ^ ^ . metà del contratti non vefreb- 

_ ' , , . , ■ ' be ratifièata. La cosa va però 

1 » doii'ìÉ'BTT cisto cou uu ccTto scctticismo. 

presso la segreteria dell EBU. , 

vi sono buone speranze che il ^9“ 

BBBC (Federazione Britannica ranno il modo di non furoerst 
di Pugilato) rientri . nell'EBU cicendevaimentet, e convivere. 
(European Boxing Association). Forse, invece, qualcosa di più 
Infatti nei giorni scorsi si positiro si otterrà nel ridhnen- 
sono ineonj^ti a Londra Fané, sionamento dei reingaggi An- 
EUiot e WMtham, riapetttva- che perchè in questo settore 
P- ^ ^9® e Società possono mor¬ 
ii^ dare di comune accordo. Seb- 

la Federazione britannica, con 

. TTT V: segretario generale 7*^?* 

deli'EBU. 'jaagL è abbastanza usuale to 

Dalle conversazioni, durate tattica di molte sodetà: diehìa- 
due giorni è emersa la comu- 'are che .ri rispettano i retto¬ 
ne volontà di un'* ne che potri 'amenti della Lega e poi. per 
nuovamente ' realizzarsi-• nei ’^nersi buoni gli o.rsi. mollare 
FRANCO ZURLO (nella prossimi mesi e cioè dopo Is ntfo*ianco i milioni ; 


G50 è un piccolo Gilera 


^^1 



GHera G50: motore a 4 tempi; aTImentazione a sola benzina; 

consumol. 1,1 per 100 Km.; cambio a manopola con 3 marce; ' ' ' 

trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizzatore idraulica . 

Moto Gilera S.p.A. - Arcore (Mi) • 25(X) punti dì assistenza e vendita in Italia al vostro servfzio. 


lassemblea del - World Boxine! 


uu « w m » w^-w -- — - ^muu m ■■ ^ •! i_« a \T I Le prossime seftimoue ' do- 

. tore. ^-^hesta !a fama che allenò il Genoo e quest anno presentente nella categoria rrebbero portare qualche chic- 

I^I. ,veva preceduto d. Torido. l'.nconco oli ero «alo nconfjr- J.,1 p|„„.. 2„|o i 2'?.’,.’ ""'bSScr-Mette.' rldroriouer pen,»". però eòe 

^ ed a questa fama s’era man- mato. Tra i giocatori da lui vaio- *7^ IiTaI. ^"“«one omannica accciie- , . __-,i hi 

É rizzati’ Vicri Cella Ferrini. Ro- **** tecnico e vetocc, inoK rebbe le dieci categorie di pc- Qualche presidente di sodetà 

^tenuto fedele.. ri^aw. Vlcri, ^eiiu. rerrw, «o .«At-f». nn'ntMina , 1-1 ertUrn tm triHunate -ner - h/in- 


gile tecnico e veloce, inol- rebbe le dieci categorie di pe- gualche presidente di sodetà 


ABora. 


nell’estate del '63 si saio, Polettlf Fossati. BagiMSCO, * dotato di un’ottUna so, motlv^o principale del suo finisca in fribunole per »ban 
lo davanti una squa-*Colombo, Sossi c Meroni, * esperiensa . Idistacco daU’EBU. icarotta* è pura ingenuità. 


<1 




MOTO SCOOTER 
CiaOMOTORI 


CONCESSIOlURIO BIAGIO NARDI 

VIA TV8GOLANA, 4M - Tele fon* 727.273 

PERMUTE — FACIUTilZIONI - ASSISTENZA - RICAMM 
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rpUANDO E £ SPOSTA 
l^eGu STab;!^ime/mti 


Iti/VA BANCIGRimA 


CROSSA.VOOL UirE CAE 
|t. HARE e' AfSlTATO 
felsE" PB^COLQSO 
ÌmTCARE. in ACCaUA. 
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/Sto 

/SA 


^ .vi 


um 


SVITATE 351 CAMMINAJ^E 
SUS-Ll SCO<;i.l PEPC*-f€~ 
VI POTJRESTE FACILMENTE 
TA&LIAPG I P/EDH O 
SCIVOLACG IN acqua. 
CAPEHUO ITALAMENTE. 

IN CASO DI FERIMENTO 
abbiate L'ACCO<2Te25A 

i>i medicaib/i subito. 


& 


ANCWe se sapete 

NUOTARE , NON AVVEN 

Turatevi al lariìo" 

LE COQQENTI MARINE 

Potrebbero trasc i 
NAOSVI lontano, 
CEMAroCl INESPERTI 
Potrebbero colpirvi 

i CON I REMI. 


' . ! ■■ I 





!peENt>ETE IL Sole 
|(SRA1X/AlM6NT6 : UN 
ih.UARrO t>'OPA IL PQiMO 
m62?'oI?A 'L 
èECPNDÓ £ cosi" Vi A... 

Eviterete le dolorose 
’ScottatuRE Solari 








W«r 


Akùni consìgli perrènderè più piacevoli le vostre va¬ 
canze.: Ritempratevi ii Tisico dopo le fatiche scolasti¬ 
che, divertitevi/ma non dimenticate le nostre avvertenze 













OSCA 

teTlPlCiAuE 


MUUNEULO 


r'* ì.t 


TUBI Pi metallo 

CON I QUALI il 
Si allunga r 
la CANNA I 
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JNON FATe MAI IL 3AONO 

Subito dopo mangiato!! 

jLASC/ATg passare almeno 

p ORE . INFATTI .Quando 
JE'COMINCIATA LA DIGC^ 
JsTiONE POTRESTE AVERE 

4ona congestione a 

iCAUSA DEL CAMBIAMENTO 
JDi TE-MPeRATURA . ' 
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GIOCHI SULLA SABBIA 


Palla avolo ;> 


posto. L’avversario che la farà cadere una'linea di divisione tracciata in pre> . pajlina d’un avversario, torna ai pun. una scatola *dl cartone, di metailo o 


'/ •' • ■ wwiw £» un faciie gioco spor- ,. a terra, è fatto prigioniero e va nel • cedenza 

tivo 'che necessita solo di un pallone campo nemico, ove sarà vigilato be- 

e di una rete. Dividetevi in due squa- ’: ne. Se riuscirà a prendere la palla _ 

kk' dre e rilanciatevi -la palla colpendola lanciata dai suoi compagni, riotterrà u0rS3 

v ^ solo con le mani. Ogni volta che un la libertà e tornerà nei suo campo. -- 


' ; to di partenza. Vince chi arriva per ''di legno. Riempitela di sabbia umida 


primo al traguardo^ 


giocatore 
campo,.-Il 
gnerà un 


loi ' ' .e rovesciatela su uno spiazzo che 

. • ". avrete ben livellato. Allineate le for- 

- • ; - ■ k me una vicina all’altra, formando un 

Innalzate un piccolo ' perimetro di circa un metro di lato. 


— II» MMW ««fwcs- • Gl piwiiwiwiw ■« ^ J II II* . ^ ' ' » ' ' ■ «vrCLO «cn livCllclW* ^lliriCsCLQ IO IV#I- 

rilanciatevi la palla colpendola lanciata dal suoi compagni, riotterrà C 0 rS 3 U6il6 PSilinS mn »hhi 3 Ca^ua ' oaIuu^i - ^ - - i me una vicina all’altra, formando un 

>n le mani. Ogni volta che un la libertà e tornerà nei suo campo.- NrrS?» rf,i ho^Hr ' SMV 3 SC 3 V 3 , innalzate un piccolo - perimetro di circa un metro di lato, 

.r. I. farà edere nel proprio - Vinee la guerra ehi tari prigionieri -, .. mente di aabbia perJétUmenTe Seurapponele dn'altra (ila di forme. 

,,te .qua dra a„.r.aria guada- tutti gli a.»er.ari. - paISna JoiSa àn"e eelT. °DiSemf. . S ^'nfllateer.u'ìla elmT uVbaTtu^^^^ e avrei. ee.l le mura OLpenet. poi 

un punto. . la pista di buche e di ostacoli cino. A turno ogni giocatore deve to- ’ le torri, usando come forme del sec- 

.. Tìrn bIIg fiina , (legnetti, sassolini, salite ecc.). Ognu- gllere un po' di sabbia: chi farà ca- chielll. Poi, a piacere, abbellite II ca- 

' IIIU dlld lUIIC nrrnrr» ./.I,. una nn ninra rnn una naiiina. tirandaia ' dere il bastoncino, Pagherà pcgno. Stello con i merli, le porte, qualche 


nate la pista di buche e di ostacoli 
(legnetti, sassolini, salite ecc.). Ognu- 


Pfllls nridlìliniprfl lUilC " occorre solo una no gioca con una pallina, tirandola ' dere il bastoncino, pagherà pegno. 

raiiG inigiuiiiGia Tracciate il cam- : grossa corda. Al comando dell’arbitro con due dita. Chi manda la pallina 


gliere un po' di sabbia: chi farà ca- chielll. Poi, a piacere, abbellite H'ca- 
dere il bastoncino, pagherà pegno. stello con i merli, le porte, qualche 


po e dividetelo in due con una corda / i componenti di due squadre comin- ~ fuori del circuito torna al punto di 
sospesa. Formate.'due squadre e lan- k ceranno a tirare, cercando di far ol- . partenza, chi cade in una buca sta 


C3stelli di S3bbi3 


; bandierina fatta con stecchette di le¬ 
gno e strisce di carta colorata. ’Sea- 
Per costruire vate poi tutto intorno al castello un 


Y-rihA non TCJFCATEVI DOVE 

II: / IL Fondale e' basso: 
'v-\ni«l' PoTREsre- ^ battere- 
vS.: «vIla testa Con le 
p^,C|}>|coNseGoeNiE (Qoi. 

J 1L LU ST R ATir 


' ' ■-''ylk.". ^ •. (* ('. ‘?''k**** ' 


All’estremità della lenza fissata un . , a maneggiarli . perché sono metto 


C ostruirsi una lenza è molto faci- All’estremità della lenza fissata un . , a msnsggisrli . parchi sono metto 

la: la più semplice è costituita occhielllno nel quale scorrerà II filo . pericoloei. -v - .. 

da una canna, alla cui estremi* . di nailon (lungo tre, quattro metri), ' , Per esca potata usare ùnà mosca 
tà è attaccato un filo di nailon e un .che larà raccolto da un mulinello ’i artificiale (anch'oosa ai acquista. In 
amo. Una lenza più elaborata al ot-. posto, quasi alla fine della canna. ' ■ ^ un negozio di generi oportlvi), o con¬ 
tiene con una lunga canna tagliata > . Per II mulinello potete usare un ' sigliarvi con peocatorl del posto sa 

in tre o quattro parti per poterla tra- : > raccbgiitore di naatre per macchina ' usare vermi, mollica a formaggio 

sportare comodamente. Per rieom- -, da scrivere, al quale avrete apbll- 'impastati, acc.).' Par paacars non 

porla al possono usare spezzoni-di cato una manovella per farlo girare. indossare abiti dal boleri vistosi: I 

canna di alluminio nei quali Infilare Gli ami ai acquìatano In un negozio , loro' riflooal eull'ocqua spaventarob* 

i vari segmenti di canna. . di articoli sportivi. Fate attenzione bere I paaci. •' - - , ; - • 



ABB-MCbieAZIOHI '7 

I n caso di Incidenti, ricordate le se- ferirvi I piedi sugli acogli taglienti, dU 
guenti avvertenze. A volte al mare ainfettate la ferita con alcool o tintura 
capita di toccare inavvertitamente ' di iodio a copritela con un piccolo ce- 
' una medusa: aentlrete un bruciore rotto.- - 

"indolore''®diiisN ***'’ >• ■cottaturà, boaparga.’ 

eliminare II dolore, disinfettate la par l|. corpo con uno dal tanti olii 


te con'una soluzione di ammoniaca di- 


■olari In commercio. Be non avete usa- 


luita In acqua. Disinfettatevi allo stea- . questa prudenza a vi fotte acòttato 
d di®mafr * '* ■ ««oloroaamente, in mancanza di meglio 

In questo caso state attenti che la cospargetevi la aera con olio battuto vl- 

punte dei loro aculei non aia rimaeta goroiamenta Inalama ad un poco di 

conficcata nella pelle. 8e vi capita di acqua. 



Soccorsi 

d'urgensa 

Respirazione 

artificiale 


: / 



date a turno la palla nel campo op-trepassare alla squadra avversaria / fermo per due tiri. Chi colpisce la un bel castello di sabbia procuratevi fossato e riempitelo d’acqua. 









^ ì: 




. T- 






U n soccorso urgente che à assai miti a con questi comprimetegli II pressione e cosi di eeguito. I movi- 
utile saper praticare al mare torace. .> nienti vanno eseguiti sul ritmo dalla 

è la respirazione artificiale a . . ,, • vostra inspirazione a raspiraslona. 

chi è stato In procinto di annegare. ^ Allargateli poi ad arco fin dietro Spruzzate di tanto In tanto dall'acqua 
Ponetevi in ginocchio dietro la testa la testa a quindi riportateli al lati fredda sul viso dell’Infortunata, fin* 

dell’Infortunato: afferratelo par I go- . dal torace. Ricominciata cen la cam- chè non ai riprenda. 
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BILANCIO CONFORTANTE E BUONE INDICAZIONI PER VENEZIA 

•'■ , il' ^, ' *■ ’' '' 

* * . i t 

La vittoria a Karlovy Vary deir« Ac- 

) ' . _ ■ 

casato» è servita a confermare la 

1 ■• 

crescente vitalità dei registi cecoslo¬ 
vacchi e la loro posizione di avan¬ 
guardia rispetto alle altre democra- 

t ' 

zie popolari 


Con la vendita dei dischi 
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X JU'P. 
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I Beatles 

< voci attive > 

* 4 ^ 

deir economìa 


Hanno fotto guadagnare alla bilancia 
commerciale inglese , nel '63 oltre 4 
miliardi di lire 


Praga: il cinema 


Nnalrn « 0 rvÌ 7 Ìn oiTrirc ai Beailc's aneha 3 

nosiro SEVIZIO linoni a borala Si dice che un 

. „ , LiUNiJUA, -A produtloro cinematografieo ita- 

I Beatle 3 o •« scarafaggi ijano abbia tentato di fare un 
conrie si chiamano i Quattro ce- pjiyj ^on i •quattro** che, però, 
lebri cantanti inglesi zazzeruti gjj avrebbero richiesto un com- 
— .-- — hanno fatto guadagnare al penso di oltre 400 mdioni di lire 

^ ^ loro paese, nel 1963, una som- inutile dire che l'affare non è 

^ M m m m m ma di due milioni e mezzo di andato In porto 

^ m m sterline, pari a 4 miliardi 37 .t i Beatle’s costituiscono un fe- 

^ ^ Or milioni di lire italiane. Questa nomeno non solo musicale 

cifra che ha spostato notevol- Ebbene, a questo proposito va 
mente i valori della bilancia rilevato che negli Stati Uniti un 
' commercialo a favore della grosso giro di affari fa perno 

, Gran Bretagna, è derivata dalla su]]q parrucche • tipo Beatle’s »». 

, esportazione dei dischi incisi dal Una ditta ne ha vendute — a 

A quartetto che oggi rappresenta quanto pare — ad un ritmo di 

nel territorio d’oltremanica la js giorno. Si calcola, 

I I punta più avanzata della musica inoltre, che i ragazzi americani 

" leggera. spendono oltre 32 miliardi di 

I Beatle s hanno scosso — co- |iro per l’acquisto di calzoni. 

• OOP* ■ il !■ I —• m’è noto — la tradizionaio rnagliettc. giacche del tipo 

flemma britannica, trascinando- Beatlc’s >* naturalmente, su que- 
si dietro una folla enorme di sio tipo di affari, i quattro -sca- 
tinmenlo al flaiilo: l.ilora .Mon- «Pops» cioè qpel ragazzi, come rafaggi*. vantano un diritto di 
iU ritrova la voce un po’ ncb- sono chiamati in Inghilterra, sfruttamento che costituisce 
biosa c irasparcnlc di allora, che determinano ed orieiitano un’altra fonte di guadagno 
ma siiesbo. <pii, suona un po’ h gusto musicale degli adole- a chi osservava ai Beatlc’s di 

mcrcaniranicntc Gli altri imi- ^celiti e dei giovani, con forti lavorare troppo (sembra che su 

ci<-:cii Itii.lu l.niio ripercussioni sul mercato disco- 305 giorni, siano impegnati per 

sicisn. Hudy Cidlins alla lialtc- g^afieo. Per cui il fenomeno dal 250). essi hanno risposto con un 

ria, Kenneth Marron al piano campo della musica leggera celebre detto inglese: •It’s better 
e Chris Whitc, basso, assocon- sconfina in quello della sociolo- io make hay when thè sun 
dnno con misura i due solisti già e di qui in quello econo- shincs »: ovvero: « conviene far 
principali (Pliilips 33 giri mÌco, come è dimostrato dalle pieno fintanto che il sole ri- 
652.032 BL). vendite dei dischi dei Beatles. splende». Una risposta che in- 

* In Gran Bretagna, fino a po- dica una profonda saggezza e 

I . . ||. co tempo addietro !e massime soprattutto un buon bernoccolo 

“ giOIGlll >• preferenze andavano al feno- per gli affari. 

1 . ^ I , meno d’oltreoceano Elvis Pre¬ 
di wGfdld Wilson sley. il creatore del -Rock and 

Ogni nuovo disco di Gerald 

yilaoii e un piccolo gioiello, pj-jg epoca in fatto di musica 

Benché disponga, a causa del- leggera anche in Europa IO tfl^llYlO 

ratinale erisi delle grandi or- p^, ,3 

cliesirc, di un rom|desso in- ^ trattato di una breve paren- — _ _ _ — _ _ 

sinhile e attiro puramente in lesi, almeno in Inghilterra, do- 
oecasione di ‘ queste registra- ve le novità importate sono sta- 

zioiii, Wilson riesce a trarre te letteralmente decimate dal- CineiTia 

da esso lutto ciò che vuole l’avvento del “ Mersey beat», 

con una notevole coesione ed lanciato dai Beatles _che lave- T „ tììla 


a braccetto 
con Kafka 


discoteca 


Giilespie 
vecchio e nuovo 


Dal nostro inviato intitolato in quei giorni, è stato VeCCrllO 6 nUOVO 

I elOBoni reoisli «coslouoc- „(,blamo tnoi'^ nnscoslo H no- e'- Svmahing (llil. Siimalimg 
Chi sono molto contenti del pre~ i^lro apprezzamento per quella A'em si ricollega pciò agli anni 

Vi a piu UH- cinematografia Eppure Jorge eroici del bop non solo per 

SÌ'‘taRÌX.,mS‘'“;e..1baf‘51 l’'-' 

Karlovu Vani In aenerale il vfV ‘ “?”* ina anche perche, come dico d 

«--K,l-.lb..... i, . 

sato non viene contestato se- ritiolnTìnnnrin di nrim'nrdint> meta di a qualcosa di vecchio 

riamente da nesstino. ma è im- NarrS inuecV nel ^o mi- « qualcosa di nuovo». Una 

portante che ne siano soddisfatti fli„^ g soggetto le esitazioni facciala è infatti dedicala ni 
U?eh? essi sono rniiesfrina che pezzi classici del jazz del do- 

in materia di cinema e verché «e/la Sferra a un poguerra. come Hcbnp, Goml 

dirizzano alla forma, jnentre cincgg dell'alienazione e della I l ^’f^l SlnrlpiI c Di.^v Al 
L accusato si presenta còme un jgemoria tnospbrre fumi delle prime m- 

Anche il nostro giovane regi- eisioni <li Giilespie e Parker, 
Paolo Tavionì, presente col nel 191.5). Benché siiniinii oggi. 
riualntaÀnne^del nrnnde crrit^ fratello Vittorio, ha parlato alla questi pezzi conservano mollo 
torl sta vr^^^^^ dello spirilo di allora, e Dizzy 
ti anche sui cineasti. Il momento dal^ms /che mai’^é Sa '■'"rova nella su.n troni- 

di Kafka, finalmente venuto, brillante. fLnca e appasìioLta "lìgliore ispirazione Do- 

quest’anno. Altudendo al- Po ‘-«ver inciso alcuni dischi d, 


tinmenle al n<iulu: l.dora .Moo- 


652.032 BL). 


I « gioielli » 
di Gerald Wilson 


Benché disponga, a causa del- 
ratinale crisi delle grandi or- 
cliesirc, di un rom|ilcsso in- 


le prime 


n» ì„cìs» .b„ni .IÌ«I,ì ,» u,,. „,.,ev„Ic coesione ed 

berazione dalle fonnule catte- f^^Otato e criticato in- ,„„lia fantasia l’e^ partner di 0 / Truffi c il titolo deH’uItima in un primo momento i quat- 

dratiche, in una gara da css| lèitua/e“r&^nuA^"/fnrht wìo * Charlic Parker ha realizzalo fatica dì Gerald Wilson: Par- tro giovani cantanti non incon- 
intrapresa con te correnti piti Iprti ih un con qucsl’albuni una delle sue rangìalore c compositore ne- trarono molto favore, ma era 


n?rosa c solidale versala li- Ì/ persino un po’d’ironia ma non 

berazione dalle formule ratte. ^^lOgiato e criticato in- molla fantasia 1 e\ partner di 

dratlche. in una gara da essrJèT/ZalJ^ chTÌud''Sl ilsfl- ^a'izzalo 

intrapresa con-le correnti piti l^rsi ih un amore ecceSSo con quest album una delle sue 
cfnema confcmpo- ^g^ma. del ritmo musicate. P'u ofBb 

"7an Nemcc: ventottenne, tra ® 

questi guastatori uno dei più Ì%&s/ /neratore Jarg\lam “ « «°™P«®'«7; 

fn E ^nccfa) taWa PdetX^^^ 

r:':: f." 

E^“HSeS‘‘ »» ■> - -= 

» d“o] .Rol'oTdla^dSfà "dfZ’MÌ. XondSS'rS! __ 

SSnrdif Ll,emoS"e%ntXT. 1 

icfZZi iTchSZZ dòc^unZdZo’Tcin- ” 1* Tfoiane » 

lenza, sul vecchissimi che spa- formismo contenutistico- Ogni __ - . ■ 

^ZTZ°eVrt‘i.anSo ‘?i <•' Euripide 

d“ena memoria. Sep/slamo da- ‘nSrè'l^Je Q lUfll 

re un consiglio. Venezia accetti ggn ^ jg fg^g ° U lUHI , 

qucrt’opera sìyolare e si pre- riuo/uzione non si 

pan a discuterla come st con- esportare, e tanto meno SARZANA, 22. 

viene. • . .. arte. . - Nella spondida cornice del 


SARZANA. 2’2. 


zioni, Wilson riesce a trarre te letteralmente decimale dal- CineiTia 

da esso lutto ciò che vuole l’avvento del “ Mersey beat», 

con una notevole coesione ed lanciato dai Beatles che lave- La, Dlla 

, ___ . vano covato nei pressi di Livcr- j-zc» pixa, 

un airialamcnlo totale, anche j pg|jg regione appunto del J 11 T> 

sul piano «lello siile, il/omeni Mersey. della. PCPPE 

of Truffi c il titolo dell’ultima in un primo momento i quat- 

faiica dì Gerald Wilson: l’ar- tro giovani cantanti non incon- Un film modesto: eppur por- 
rangìatore c compositore ne- trarono molto favore, ma era ta la firma di Autant Lara, 
gro-americano anche stavolta inevitabUe che prima o poi do- Certo si apprezzano una certa 
sembra essere riuscito a co- vesserò « sfondare ». La prima freschezza nei dialo^^^^^^ de- 

olinéo roecn.. 9 n coffPflia /l«l avvisaglia,dell affermaziohe,del licatozza delle immagini, 1 e- 

gherc essenza segreta del ‘avygnne in un locale quilibrio del racconto; ma è 

blues, I SUOI succhi essenziali, jjj Liverpool con la canzone solo mestiere, gusto: a questi 
c con essi ha intinto una ta- Loue me do, eseguita per poco con più peso si contrappongo- 
V olezza intensa e concentrata, più di 110 mila lire la settimana no una uggiosa retorica di sen- 
senzu una forzatura, senza per ciascun componente del timcnti, una rappresentazione 
una nota di troppo o dì meno, quartetto. Ingaggiati in Germa- pittoresca sì accentuata nei suol 
E questo iion vale solo per le ^ Beatle’s trovarono proprio t^ni da suonare falsamente. La 
coiuposizìoni ispirate al blues )n ferra straniera il m^simo gio^a ^ questa. Due amici mu- 

raa penino per quei p-«l .« iS'S°é. DSl?foO mSa®éoSI'>'>=»• Truculla e Cornelia, 
caralicre Ialino o afro-cubano dischi di Love me do, nel escogitano una truffa, a danno 
come Vit a Tirado o Latino, i962. i Beatle’s sono arrivati ad della madre del più giovane 
con cui Wilson si cimenta per oltre un milione di dischi ven- Giuseppa Truculia da tutti ri- 
la prima volta in questa rac- dutì, punt^ toccata da Can’t boy tenuta ricca e tirchia. Assume 
colla, la quale annovera an- love. Lo scoreo anno, nel maldestramente la parte di 
che un classico tema del Irom- hanno occupa- esecutore della frode. Cornelia: 

bellisla .Miles Davis, in un h,-J u?!» questi è infatti un buono e si 

originalissimo eppur semplire n^jiìoni e mezzo di «45 giri- e avv’^ede che la madre del suo 
arrangiamento di Wilson: Mi- oltre metà di 6 milioni - di amico, ancor giovane ed av- 
Ivstanes. I solisti, perfeltamen- -33 giri». venente, non è avara, nè pos- 
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Viene. • _ ^ , Nella spondida cornice del- I solisli, penellamen- «33 giri«^. venente, non e avara, nè pos- 

d ' incominciò còsi, dunque, s’inquadra ìl l’anfiteatro romano di Luni «o amalgamati al testo orche- in media, oggi i Beatle’s ven- siede milioni, anzi tira avanti 

quando Stefan Uher, un regista , olobo di Cristalloche il (Sarzana) per la prima volta, strale, sono Carmell Jones, dono oltre mezzo milione di di- stentatamente con una osteria, 

rrmln^'nnlit^nir driVn vi«ema cecoslovacco fio vÌnto dopo tanti sccolì. il Comitato tromba, il compianto saxofoni- schi al mese, con un guadagno ùi un misero paese agricolo; è 

«er B rete UM sforma ? "sto delle Celebrazioni Sarzanesi sta Joe -Maini, Harold Land e di 33 milioni di lire. L’anno una donna anzi generosa e ple¬ 
tore tra adKcnri di Bra- sopraltiillo il sax tenore Teddv scorso la vendila dei loro dischi , ^esa infelice da amare 

3'/“cor“»o'n‘‘fa;So%“ ri Sfr"- 

fli-ZluT Cile. Nel simposio delle piopini zione de Le Troionc di Euripide <l"'“ 'f Pf". P'" impegnal.ve, vendile hanno raggiunto gli 8 uomini senza scrupoli e egoisti 
1 « ~.i uuoue cinematografie d’Africa, per rmterpretazione di Cesari- ■ concedendogli anche maggior milioni in Gran Bretagna e i 6 come U sindaco dello stesso 

iMifn** ^PnPrttnrin r rrr'fn d’Asio 6 dell’America Latina, e na Gheraldi. Lia Angeleri, RI- Iibcri.5 (Fontana 33 giri 688.128 milioni negli Stati Uniti. A ciò paese, che non è altri che il 

uplt'nnrri^ mir diitruiihiii>t:i. discussìoni che Thanno monda Aldini. Luisella Boni. Z.L.). si aggiungano le esibizioni in padre del di lei figlio. La ten- 

a avrebbe fibrato in concor- '"corniciato, l’accento è stato Renzo Palmer. Nico CundarL J ; locali notturni e d’altro genere, tata frode non manca di scon- 

assai meglio della favola ac- ~ come si doveva — so- Regia di Filippo Torrieri. '*• •• dove i proprietari sono disposti volgere ancor più Giuseppa, ma 

ademica e vecchio stile di diri il?!., serve ad av’X'icinarla a Cornelia, 

eVeiss. . [pressa - ^ ^ tumultuose 

sìi^- A J.1 j. • j.* f' 3 -— 

!rfe?a“ S? i-„‘ 'pSToi 'ccSr^ A fìpfp ^fll^lP tiPnP 

‘Sue' s»i; rerS F' ^ OC/f /|-0 6 f-Cf efx vvs^Tiifp'rXrre “r 

nsliossernerechequcai./or- •• ■ ■ lerisee umanità e vivi tocchi 

plnirt c scusarsi che Q t "9 9 9 1 personaggio, anche se è ben 

coolarmentc® laurcòtf dofnstL 9 9 ^ H9 evidente che non è U perso- 

uwdiìtùdì SmaLira^^ soltanto ' 9999 r9 9 §9 9 999919Èt999 congeniale al suo tem- 

cntono tutti impegruSi fdcólo- L’h^*m!fde m9LJm\N9Wm/m9 peramento ed alla sua forma- 

icamente e politicamente, e 1 zione di attrice; Bourvil la del 

ono conointl. come anche noi . d***- .*“*** _ moalìn alte Tvra*;e ««nn «in 

o siamo, che la loro lotta arti- 

tica ha come obicttivi da ab- 

jf — l’irtre- ‘“ifl conosccnza dell uomo da 

riiia la^vìa^te-Pl^erimen^ dcU’iiomo. delle nazioni 

'of velvlumZo dX eZS. * TmeZ'iler1Zf-„,^’'’d 1 

ità socialista in schemi men- ' 

d seeJa oTel nin enenro Iren- 'loS'Jmé'' r?,oh!' fr"™s 
nni ha già avuto, del resto un J 

enefìco influsso .sui migliori e 

ui più attenti delia generazione ° “ 

atura. In altre parole, anche \ , in i.kcwa d: 

P""**» foltfl tante 

eite nmèvóll suc^ssi che Sn>%fdSue^''^**^iJ^/Pche 
ultimo biennio hanno arriso ai 
(fisti cecoslovacchi nel festì- 

internazionali, rinnooando *®' squilibri, in.- 

na tradizione che s'era smar- compren.stoni, talvolta ignoranze 
ita dopo i trionfi dell’immedia- consistenti e reali, che vanno 
. deterrà superate. Per la erompo apyiun^ 

Perciò L\ìccu 5 ato è jfato P*« discussi 

logicamente ~ premiato, ed al- del festival sono stati n silen- 
eltanto logicamente viene ri- zio di Beryman e America Ame- 
nato anche dagli altri paesi d* essi si sono 

ciaJisti un film di rLonanza dicw^ oli interno, le stesse sin-^ 
tcrnazionalc, c • meglio vor- oole delegazioni: abbiamo udito 
mmo dire • internazionalista^ indiano partire in crociata. 

Tanto più che il panorama o nome di quattrocento milioni 
fonante offerto dai ceeoslo- di persone, contro la trattazione 
echi non trooa inrecc riscon- dell erotismo sullo schermo, e 
— a stare a quanto s'è cisto o**" indiano piu intelligente 
Karìovp Vary — nei polacchi (H regista Abbas) ^ pronunciarsi 
negli ungheresi, nei romeni e [ncece a favore di tutti i pro- 
{ bulgari, nei tedeschi e blemi dell amore Così in cam- 
mmeno nei cubani. Infatti i P? societico. a proposito del re- , 
estri, o le mode, del cinema PJ^w svedese e dì quello ame- 
cideniate, possono influenzare ricano: chi eoi pollice verso, ehi 
anche negativamente • i cine- estremamente comprensivo ed - 
tl socialisti. Il problema di elr^iativo. ^ ^ ^ ^ 

rlino è certamente confuso e 1 * fatto e che il mondo e 
mplicato. ma nel film della *fflfo troppo a {[i^po e troppo; 
ermonia democratica. 11 ciclo cocciufamenic diriso Quando • 
viso Konrad Wolf finisce per f^dìvaì del cinema sì sforza 
fletterlo in una - maniera • sii- di riunirlo. le contraddizioni 
tica che sembra derivare da- esplodono: ma sono contraddi- 
i specchi deformanti di Ma- porteranno, ne siamo 

cnbad. Però-Stefan Heym. certi, a una maggiore reciproca 

o scrittore che stimiamo, comprensione. - L’attore Richard Chamberlain, noto per aver dato eiU al personaggio del « Dottor ‘ori sono Bernard Lee. Alexan- 

fiondo olio ' tribuno libero * C^cirAani viMRMm «i ^ rdhmfWh«Aiifi «diBA^vA fAinmlffillA «Avl»iirM Idcr Knox G Moira nedmond 


« 


lihcrl.5 (Fontana 33 giri 688.128 jmilioni negli Stati Uniti. A ciò paese, che non è altri che il 
Z.L.). si aggiungano le esibizioni in padre del di lei figlio. La ten- 

d S locali notturni e d’altro genere, tata frode non manca di scon- 
Idove i proprietari sono disposti volgere ancor più Giuseppa, ma 

serve ad av’X'icinarla a Cornelia, 

-— dopo una serie di tumultuose 

I , av'v'enture che porteranno alla 

9 ' m 9 9 distruzione dei suoi non cospi- 

Q «1 a seguilo di un UI- 

^ %/ %/W\y9 Anna Magnani appare nelle 

vesti della protagonista e con- 

_ ’ ferisce umanità e vivi tocchi 

V V 9 ^ personaggio, anche se è ben 

9 9 9 9 99 evidente che non è il perso- 

9999 9 99 99199999 9 naggio congeniale al suo tem- 

9 ^ 9 ^ 99 peramento ed alla sua forma¬ 
ta zione di attrice; Bourvil la del 

— suo meglio alle prese con un 
personaggio convenzionale ed 
insignificante. Fra gli altri in¬ 
terpreti appare Pierre Bras- 
scur. 11 doppiaggio, con esiti 
non molto felici, fa parlare i 
diversi personaggi in dialetto 
abruzzese c la Magnani in ru- 
manosco. 

/ 

Supergiallo. : > 
a Seotland Yard; 

Film divìso in due distinti 
episodL Nel primo vicende di 
atroci delitti e dì travestimenti 
hanno per centro un fantoma¬ 
tico signor Wertb, di cui unica 
traccia concreta è l’intestazione 
di una serie di cospicui asse¬ 
gni firmati da un ricco c vec¬ 
chio riccone inglese. Questi 
verrà ucciso da ignota mano; 
ignota finché un ispettore di 
Seotland Yard non scoprirà Io 
autore dei crimini. 

Nel secondo episodio si nar¬ 
ra delle delittuose awenture 
dì una banda di speculatori e 
della Ibro tragica fine per mo¬ 
livi di interesse. Un detective 
privato, che tira un po’ troppo 
l’acqua al suo mulino ed un 
funzionario di Seotland Yard, 
sciolgono gli enigmi che pon¬ 
gono gli a\ venturosi casi del 
giallo. . 

Il film offre poco intercssé 
nonostante che le storie non 
• siano mal congegnate: difet¬ 
tano la rappresentazione trop¬ 
po arida e pedestre ed i dialo- 
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piò Sarsi eheU (Nella foto del titolo: una *« ▼Esita agli studi clnematocrafici di Hollywood. L’attore ha concesso di buon grado 
71 /Um V cuSiVena deU’.Acc^^^ un bel mucchio di antografl. 


contro 

canale 


Un pisolino 
appena mancato 

£' proseguita ieri sera 
in < Almanacco > la rievo¬ 
cazione , della ' * Grande 
guerra > iniziata da alcu¬ 
ne settimane. Il servizio 
dt ieri sera ha toccato, in 
particolare, gli avvenimen¬ 
ti più salienti del primo 
conflitto mondiale: dalla 
rotta di Caporetto alla Ri¬ 
voluzione d’ottobre, dalla 
controffensiva italiana alla 
entrata in guerra degli 
Stati Uniti. Come sempre, 
t documenti cinematogra¬ 
fici dell’epoca ci hanno 
restituito con inalterata 
drammaticità i momenti 
che mutarono, per molti 
aspetti, le sorti di popoli 
e paesi interi. 

In particolare, di emo¬ 
zionante interesse le im¬ 
magini di Lenin tra la fol¬ 
la e, ancora, quelle delle 
indescrivibili condizioni di 
indigenza del popolo rus¬ 
so sotto la dominazione 
zarista alla vigilia della 
Rivoluzione. 

Questa rievocazione se¬ 
gna. in generale, una linea 
di relativa obiettività e 
riesce a cogliere, anche se 
sommariamente, gli aspet¬ 
ti so.rtanzialì di quel tra¬ 
gico periodo. Ciò che sol¬ 
tanto SI può ascrivere a 
demento dt questa tra¬ 
smissione è, purtroppo, Ui 
frammentarietà episodico 
(a volte persino aneddoti¬ 
ca) con cut SI affiancano 
uno all’altro fatti e vicen¬ 
de della grande guerra. 

Ben altrimenti centrati 
ci sono sembrati, invece, t 
servizi dedicati, rispetti¬ 
vamente, alla vita della 
volpe, al cinquantenario 
del canale di Panama e, 
infine, alla fantascienza II 
servizio sul canale di Pa¬ 
nama ha però sorvolato 
(non a caso) su questioni 
di fondo: a volo d’uccello, 
facendo ricorso piti a for¬ 
mulazioni generiche che 
ai fatti realmente accadu¬ 
ti, ha detto * infatti molto 
poco delle pesanti intro¬ 
missioni dell’imperialismo 
' americano che anche tn 
un recentissimo passato 
hanno provocato sangui¬ 
nosi incidenti nella zona 
del canale. 

Dopo ' < Almanacco >, è 
andato in onda, sempre 
sul primo canale, c I ma¬ 
gnifici re », uno spettaco- 
lino che, pur facendo ri¬ 
corso a tre popolarissime 
« vedette * canore del pas¬ 
sato (Alberto Rahagliati, 
Nilla Pizzi e Natalino Ot¬ 
to) e a tre abbastanza noti 
giovani urlatori (Fabrizio 
Ferretti, Michele e Marisa 
Terzi), non è andato al di 
là di ' un’appena garbata 
rievocazione di motivi mu¬ 
sicali degli anni ’40. 

Francamente, facendo 
eccezione per Nilla Pizzi, 

' tanto Rabagliati, quanto 
Natalino Otto ci sono par¬ 
si un pochino patetici nel¬ 
la loro lodevole buona vo¬ 
lontà di ridare qualche 
piccola emozione ai fans 
del passato. Se la sono ca¬ 
vata, comunque, molto di¬ 
gnitosamente, grazie so¬ 
prattutto agli arrangia¬ 
menti sapientemente do¬ 
sati in rapporto alle dimi¬ 
nuite risorse vocali dei 
già celeberrimi re del sin¬ 
copato e dello swing. Me¬ 
no male che Ferretti, Mi¬ 
chele e Marisa Terzi han¬ 
no fatto un po’ di fracas¬ 
so, altrimenti si correva 
davvero il rischio di 
schiacciare un pisolino. 
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programmi 


TV - primo 


18,00 La TV dei ragazzi 


a) « Sooty, l'orsetto bu¬ 
rattino »; 

b) Telecruclverba; 

c) Guardiamo Insieme; 

d) Il falco, il merlo a il 
cucU 


20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 Studio legale 

« Il segreto di Dong Sto- 
ver ». Racconto sceneg* 
giato. Con Ed. O'Brlen. 
Claude Ralns 

2f,50 Dibattilo 

■ C’è qualcosa di nuovo 
all'Est e all’Ovest? » 

22,40 Via satellite 

Un programma di Gior¬ 
dano RepossI 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

V 

Spettacolo musicale di 
Castaldo, Jurgens, Luzl e 
Mucchi Con Johnny Do- 
relll. Paola Pitagora e 
Gigliola Cinquettl. Or- 
ohcBira diretta da Pino 
Calvi. Regia di Eros 
Macchi 

21,15 Johnny 7 

22,15 Clovedi sport 

Notte sport 



Edmund O'Bnen: -Studio legale- tprimo, ore 21) 

Rodio - nazionale 


Giornale radio: ore 7, 8 , 
13. 15. 17. 20. '23 - 6.30: Bol¬ 
lettino del tempo sui mari 
italiani - 6,35: Corso di lin¬ 
gua portoghese - 7: Alma¬ 
nacco; Musiche del mattino 

- 7,45: Aneddoti con accom¬ 
pagnamento; Ieri al Parla¬ 
mento - 8,30: 11 nostro buon¬ 
giorno - 8,45: Perez Prado 

- 9.05: Incontro con lo psi¬ 
cologo - 9,10; Fogli d'album 

- 9,40; La fiera delle vanità 

- 9,45: Canzoni, canzoni • 10: 
Antologia operistica - 10,30: 
Transistor - 11: Passeggiate 
ne) tempo - 11,15: Aria di 
casa nostra - 11.30: Franz 
Joseph Haydn - 11.45: Mu¬ 
sica per archi - 12: Gli ami¬ 
ci delle 12 - 12.15: Arlec¬ 
chino - 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto— - 13,15: Carillon; 
Zig-Zag - 13.25-14: Musica 


dal palcoscenico - 14-14.55: 
Trasmissioni regionali -14,55: 
Bollettino del tempo sui ma¬ 
ri italiani - 15,15: Taccuino 
musicale - 15.30: I nostri 
successi - 15,45: Quadrante 
economico - 16: Le avventu¬ 
re di Fric Temporale •• 16,30: 
Il topo in discoteca • 17,25: 
Trattenimento in musica - 
18: La comunità umana - 
18,10: Concerto dell’organi¬ 
sta Gaston Litaize - 18,50: 
Musica jazz - 19,15: Sorella 
Radio - 19.30: Motivi in gio¬ 
stra • 19.53: Una canzone 
al giorno - 20,20: Applausi 
a—; 20,25: La tata Morgana 
- 21: L’uomo della Pennsyl¬ 
vania - 22: Victor Hugo e 
la musica - 22,15: Concerto 
del Complesso Pbilomusica 
di Londra. 


Radio - secondo 


9.30, 10,30, 11,30. 13,30. 14.30, 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

21.30, 22,30 - 7.30: Benvenu¬ 
to in Italia - 8 : Musiche del 
mattino - 8,40: Canta Jo¬ 
landa Rossin - 8.50: L’orche¬ 
stra del giorno - 9: Penta- 

Giomale radio: ore B.30, 
gramma italiano - 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia - 9.35: ’Tintarel- 
lallcgra - 10.35: Le nuove 
canzoni italiane - 11: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate - 
11,35: Piccolissimo - 11.40: 
Il portacanzoni - 12-12.20: 
Itinerario romantico - 12.20- 
13: Trasmissioni regionali - 


13: Appuntamento alle 13 « 
14: Voci alla ribalta - 14.45: 
Novità discografiche - 15: 
Momento musicale - 15,15: 
Ruote e motori - 15,35: Con¬ 
certo in miniatura - 16: Ra^ 
sodia - 16.35: Buon viaggio 

- 17,15: Cantiamo insieme - 
17.35: Non tutto ma di tut¬ 
to - 17.45: Storia di Sibilla 

- 18.35: Classe unica - 18,50: 
I vostri preferiti - 19.50; Zig- 
Zag - 20: Andrea Chenier - 
21: Nuove parole per canzo¬ 
ni nuove -21.40: Musica nel¬ 
la sera - 22.15: L’angolo del 
jazz. 


Radio > ferzo 


Ore 18,30: Arte figurativa 
- 18.45: Giovanni Gabrieli - 
19: Gli attuali obiettivi del¬ 
la fisica - 19,30: Concerto 
di ogni sera - 20,30: Rivista 


delle riviste - 20,40: Franz 
Schubert - 21: Il giornale 
del Terzo - 21,20; Francesco 
Maria Veracini - 21,50: Tea* 
tro a giudizio 
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rUnitàV giovedì 23 luglio 1964 


Tutto dimostra^ 
cha la DC ha 9ià 
parso la sfida 

Caro Alleata, ^ ■ j . ' - ' : * ^ \ 

il 14 luglio scorso mentre sfoglia- 
vo rUnltà e leggevo Vaccordo qua¬ 
dripartito che peggiora quello di 
alcuni mesi fa, mi ha colpito l'an¬ 
nuncio del compagno Krusciov al 
Spviet Supremo riguardante l'au¬ 
mento delle pensioni. Mi è tornato 
allora alla mente il discorso che il 
segretario della D.C. Rumor, aveva 
tenuto a Roma alcuni mesi fa, e 
dove parlava di sfida al comuniSmo ' 
citando in < proposito la frase del 
compagno Krusciov sulla competi¬ 
zione dei sistemi socialista e capi¬ 
talista. 

" Bene fece Rumor in quella occa¬ 
sione a mantenersi sempre sul ge¬ 
nerico, chè se avesse citato alcune 
cifre, quegli stessi ascoltatori si sa¬ 
rebbero resi subito conto che la 
D.C, e il sistema capitalistico ave¬ 
vano già perduto la sfida. - - 

Basta citare infatti alcuni esem¬ 
pi: mentre l'Unione Sovietica dimi¬ 
nuisce di 430 miliardi il bilancio 
della ■ difesa per impiegarli nel¬ 
l'agricoltura, il governo italiano 
spende quest'anno 160 miliardi in 
più per gli armamenti, abbando¬ 
nando viceversa i contadini ai loro 
guai; mentre in URSS si aumenta¬ 
no gli stipendi e le pensioni, sen¬ 
za che per questo aumentino t co¬ 
sti dei generi alimentari, qui si 
nega l'aumento delle pensioni e si 
vuole imporre il blocco dei salari 
chiedendo nuovi sacrifici ai lavora¬ 
tori, perchè altrimenti pare che se 
il lavoratore mangia una bistecca 
in più la patria vada a catafascio. 

lo penso che non c’è confronto da 
fare tra i due sistemi: tutto dimo¬ 
stra che la D.C. ha perso la sfida. 

VINCENZO MELE 
(Napoli) 

C'è forse una nuova 
disposizione che vieta 
ai pensionati di 
entrare in ospedale? 

Cara Unità, 

’ attraverso le tue colonne voglio 
denunciare il trattamento — disu¬ 
mano e indegno di un popolo civi- 
le — che l'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sodale riserva ai pen¬ 
sionati bisognosi di assistenza me¬ 
dica e ospedaliera. '■ 

Posso affermare ciò in seguito a 
quanto accadutomi personalmente. 

Io e mia moglie siamo due poveri 
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pensionati soli al mondo. Tempo 
fa, dovendomi operare,^ mi sono 
rivolto al medico curante perché 
mi rilasciasse il certificato di rico- . 
■ vero per l'ospedale. 

■ Sapete signori del governo gitanti 
giorni ho dovuto aspettare per ot- . 
tenere non già il certificato di ri¬ 
covero ma semplicemnte una visita 
medica? Diciotto giorni! 

C'è forse una nuova disposizione 
che vieta ai medici di rilasciare 
certificati di ricovero ai pensionati 
della Previdenza Sociale? 

Cosi se un povero pensionato ha 
bisogno urgentemente del medico 
deve provvedere di tasca propria. 
Infatti, essendo anche mia moglie 
ammalata, abbiamo dovuto girare 
cinque giorni con una macchina per 
andare dal medico e per effettuare 
gli accertamenti del male: viaggi 
che ci sono costati oltre diecimila 
lire. A ciò si aggiungano le visite 
mediche e le cure prescritte e ci si 
potrà rendere conto come un pen¬ 
sionato della' Previdenza Sociale 
non può permettersi neanche il 
€ lusso > di ammalarsi, 

VINCENZO TRICARICO 
Trinitapoli (Foggia) 

Non parlare 
al lavoratore 

Cara Unità, 

faccio l’autista su un autotreno 
che trasporta gas liquidi per es¬ 
sere immessi in bombole. Merco¬ 
ledì 17 giugno ‘64, verso le 8,10 
circa, mi trovavo ad un deposito 
di imbombolamento di Brescia, 
sulla strada per Cremona. Stavo 
chiedendo ad un operaio, e preci¬ 
samente a quello che controlla le 
bombole nell'acqua, dove potevo 
lavarmi la faccia. A questo punto 
squilla il telefono che si trovava 
proprio alla mia sinistra. Il capo 
operaio o il capo squadra che sia 
mi dice: * La vogliono in ufficio *. 
Io, convinto che fosse la mia ditta 
a volermi interpellare, chiamo tl 
mio socio, poiché è lui che rappre¬ 
senta il primo autista. In quel pre¬ 
ciso istante si fa alla finestra un 
giovane signore, il quale mi dice, 
con tono arrogante: * Non si per¬ 
metta più di intrattenersi a parlare 
con gli operai, capito? ». Io, di ri¬ 
mando: < Ma cosa viene a dirmi? 
Che cosa le salta in mente? » e 


spiego il perché mi ero rivolto al¬ 
l'operaio. Ma lui, tutto innervosito, 
insistette a travolgermi di parole, 
come se io avessi commesso chissà 
che cosa Io ho ribattuto ancora: 

* Speriamo che non mi mandino 
più in questo deposito ». Queste 
cose disgustano moralmente e non 
dovrebbero mai succedere. Gli ope¬ 
rai della ditta, mi ièi parso che si' 
guardino continuamente “ attorno 
come spaventati. Matdi che"*'Può 
darsi che quel signore sia il pa¬ 
drone E la spiegazione in questo 
caso sarebbe esauriente. . 

LETTERA’ FIRMATA 
(Bari) 

L'assegno 
di incollocabilità 
per i grandi invalidi 
ri«l lavoro 

Carissima Unità. 

siamo un gruppo di grandi in¬ 
validi del lavoro della provincia di 
Grosseto e desidereremmo sapere 
dove è andata a finire la legge che 
ci consentirebbe di avere l’assegno 
di incollocabilità Di tale assegno 
avremmo già dovuto usufruire da 
più di un anno Che cosa si aspetta 
a rendere esecutiva In legge? 

Un gruppo di gran¬ 
di Invalidi del lavoro 
(Grosseto) 

La Icg^e 15/1963. alla quale vi rife¬ 
rite. dispone infatti che gli Invalidi 
del lavoro incollocablli hanno diritto 
all'a.ssegno Purtroppo la liquidazione 
di questo assegno, a 15 mesi dalla 
emanazione della legge, non è ancora 
incominciata perché manca il relativo 
regolamento: di ciò ha responsabilità 
11 governo. ' e In particolare II mini¬ 
stero dei Lavoro che agendo in tal 
modo evade il preciso contenuto delle 
disposizioni di legge, e. quel che è 
peggio, lascia dei lavoratori rovinati 
nel fisico e nella salute in condizioni 
di indigenza. i 

• All'attuale stato di cose occorre con¬ 
trapporre il deciso interessamento de¬ 
gli interessati, non solo per rivendicare 
che il regolamento venga emanato ma 
altresì per esigere che vengano liqui¬ 
dati anche tutti gli arretrati. 

Vi consigliamo comunque di inol¬ 
trare domanda all'ANMIL. 


Il PCI presenterà 
una legge per regolare 
tutti gli affitti , 
d'abitazione 

Signor direttore, 

’ '' vorrei sapere se i deputati co¬ 
munisti (ai quali pur non essen¬ 
do iscrillo al PCI do il mio voto ri¬ 
ponendo esclusivamente in essi la 
mia fiducia), nella imminenza del¬ 
la scadenza del regime vincolisti¬ 
co degli affitti, per cui col 31 di¬ 
cembre 1964 i proprietari delle abi¬ 
tazioni hanno libertà di ' contratta¬ 
zione, stiano pensando ad interve¬ 
nire in tempo utile in Parlamen¬ 
to, al fine di chiedere una doverosa 
proroga a tale scadenza. 

Se aumenti di retribuzioni non 
debbono esserci, se l'adeguamento 
delle pensioni INPE non lo faranno, 
mentre giornalmente, purtroppo, 
bisogna allronture gli aumenti in¬ 
discriminati di tutti i generi, sarà 
quanto mai necessario che venga 
impedito un ulteriore aumento dei 
fitti relativi agli immobili di uso 
abitazione, che fra l’altro con gli 
aumenti annuali subiti del 20 per 
cento .hanno già oltrepassato i li¬ 
miti del possibile. 

Lettera firmata 
(L’Aquila) 

I problemi dell'abitazione, a causa 
deirespansione monopolistica, si sono 
acutizzati cosi violentemente Ano a 
raggiungere punte gravissime di squl- 
lilino sociale, caratterizzato, fra l'al¬ 
tro. daU'assoluta anarchia nel merca¬ 
to delle locazioni. 

Quindi, per la questione dei fìtti pri¬ 
vati. urge efTettivamente una misura 
legislativa a tutela degli inquilini con¬ 
tro le esose speculazioni e gli aumenti 
ingiustificati. 

Ad afTrontare questo problema, il 
gruppo parlamentare comunista, per¬ 
ciò. presenterà al più presto una pro¬ 
posta di legge per la regolamentazio¬ 
ne di tutti gli afTitti. che elimini la 
lìbera contrattazione. 

II provvedimento dovrà contenere la 
corsa al rialzo e rovesciarne in parte 
la tendenza, con il criterio base di una 
disciplina generale dei fìtti, in modo 
da creare un mercato unico delle lo¬ 
cazioni e non rinnovare le sperequa¬ 


zioni e le ingiustizie insCte nel siste¬ 
ma attuale. ^ ^ ' • ' j 

- 1 parlamentari ' comunisti sono ''im- 
' pegnati da tempo in questa battaglia 
c continueranno nella loro azione con 
energia per giungere alla giusta so¬ 
luzione del prolema. certi del consen- 
, so e dell'appoggio di tutte le catego¬ 
rie dei cittadini interessali. 

. i 

• r , V 

Per ì vecchi ferrovieri 
> la vera battaglia 
comincia quando sarebbe 
l'ora di riposarsi 

Signor direttore, • f ^ . 

a nome anche dei mìei colleglli, 
desidererei chiederle quanto segue: 

* dopo aver servito chi più chi meno 
per 40 anni le ferrovie di Stato. 
..ringraziando Iddio siamo giunti al- 
1 la pensione, e mentre in molte azien¬ 
de l’individuo che viene messo in 
quiescenza riceve targhe, diplomi, 
ecc., per noi inizia la battaglia, una 
vera e dura battaglia ohe si protrae 
per I labirinti del Palazzo ih Giu¬ 
stizia o del Consiglio di Stato alto 
scopo di ottenere la revisione di 
carriera 

• Si' Perchè chi è stato danneggia¬ 
to politico, chi ha subito inchieste 
e maltrattamenti sotto il ventennio, 
ha diritto alla revisione di carriera 
in base ai Decreti Legge I9-10-1944 
n. 301 e 20-12-1954 n 1181. 

Fin qui tutto normale, è dopo di 
ciò che iniziano gli ostacoli.. vedi 
antipatia! Già antipatia, perché chi 
nel ventennio era a tal posto, dopo 
il ventennio, lì è rimasto ed allora 
la pratica prima la svolgeva quel 
tale e dopo idem. 

Ora il problema è questo: quando 
sono usciti i sopracitati Decreti Leg¬ 
ge, tutti hanno emesso un lungo so¬ 
spiro dicendo: finamente, giustizia 
ci sarà. Ma così non è stato. 

Innanzi tutto non è stato material¬ 
mente possibile presentare i docu¬ 
menti; perchè all’ufficio del Servi¬ 
zio Lavori FF SS non si decidevano 
mai a dare una risposta sia pure 
negativa ma sufficiente per poter 
ricorrere al Consiglio di Stato Cen¬ 
tro f 60 giorni). 

Il Consiglio di Stato, forte di 
questa legge, re.spinge i ricorsi, per¬ 
chè non nei termini Ora ci doman¬ 
diamo, dopo tutta una vita spesa al 
servizio delle Ferrovie con enormi 


‘ sacrifici, con enormi privazioni, con 
. abitazioni malsane, senza luce e ac¬ 
qua, lontano dai'centri abitati, le 
sembra giusto respingere tali ri¬ 
corsi? Le Ferrovie dello Stato non 
avrebbero fattó meglio a riconosce¬ 
re questa revisione di carriera loro 
' stessi, senza dover ricorrere al Con- 
’ sigilo dt Stato? Ora c'è una sola 
■ possibilità: quella della riapertu''a 
dei termini. 

FRANCESCO S. 

. • (Roma) 

. Tra chi ò trattato male 
’ c'è anche chi 
è trattato peggio 

Caro direttore, 

mi sono trovato ad assistere a 
una riunione di pensionati della 
• Previdenza Sociale, dove le rela¬ 
zioni svolte dai vari oratori hanno 
avuto spunti nell’insieme uguali ma 
vivaci, e tutti tendenti a chiarire 
quelle giuste rivendicazioni alle 
quali, purtroppo, i governi de hanno 
sempre fatto orecchie da mercanti. 

Una questione terrei a chiarire. 

Prendiamo due pensionati, il pri¬ 
mo con una pensione di 15.000 lire 
al mese ed il secondo con 55.000 
lire Applicando ad entrambi l'au¬ 
mento del 30 per cento, si avrà per 
il primo un aumento di 4 500 lire 
e per il secondo 16 500 lire. 

Ora, quando avviene il passaggio 
dalla vita attiva di lavoro a quella 
di pensionato, la pensione viene li¬ 
quidata in base ai contributi ver¬ 
sati, e quindi pareggiati tanto per 
il primo come per il secondo caso. 
Come SI spiega allora questa diver¬ 
sità di aumento? Perché il secondo 
deve percepire 12 000 lire in più 
del primo? Quali sono i diritti del 
più fortunato a valersi della sua 
pensione superiore per questa di¬ 
sparità di trattamento? 

Il denaro per gli aumenti sopra 
citati, il governo lo prende dal 
Fondo Pensioni della Previdenza 
Sociale, che, come è noto, è un 
Fondo alimentato dai contributi 
assicurativi di tutti i lavoratori. 
Perché dunque questa disparità di 
trattamento? 

UN FORTE GRUPPO 
DI PENSIONATI 
Pomarance (Pisa) 


Case fatte/ rifinite, 
assegnate ma ancora 
disabitate a Bari 

Signor direttore, 

le 64 (sessantaquattro) famiglie 
dei dipendenti della Difesa espon¬ 
gono quanto appresso Da oltre 50 
mesi, dal bando di concorso del 
maggio 1960, si battono per venire 
in possesso della casa loro assegnata, 

: nonché acquisita in base ad un sa¬ 
crosanto diritto per regolare con¬ 
corso. nel rione S Paolo (e.T CEP). 

, ‘ Purtroppo il destino vuole che 
noi lavoratori dell’amministrazione 
della Difesa siamo costretti a vive¬ 
re ancora in case che .sono definite, 
da chiunque le abbia viste, tuguri 
privi di servizi igienici e con un’aria 
molto malsana, in quanto nello stes¬ 
so vano sono costrette a vivere an¬ 
che dieci persone; tutto ciò pensia¬ 
mo che sia a conoscenza delle auto¬ 
rità competenti e non si capisce 
ancora come il loro senso di uma¬ 
nità non abbia ancora fatto presa 
sulla loro sensibilità di amministra¬ 
tori capaci. 

Quindi non si aspetta altro, qui 
a Bari, che venga sistemato al più 
presto possibile l’ultimo diaframma 
rimasto per poter /inalmcnte en¬ 
trare in po.sse.sso degli appartamenti, 
da lungo tempo pronti, in quanto la 
sistemazione dei servizi igienici (ac¬ 
qua e fognatura) è stata già appron¬ 
tata e non rimane altro da fare 
che l'attacco della corrente elettrica. 

Tutto CIÒ avviene soltanto per il 
gruppo di palazzine CEP della Di¬ 
fesa, mentre tutte le altre assegnate 
con lo stesso concorso ma apparte¬ 
nenti ad altre amministrazioni, so¬ 
no state terminate e da circa due 
anni sono abitate Perché dunque 
questa sperequazione di trattamen¬ 
to^ Non abbiamo anche noi gli stes¬ 
si diritti degli altri^ Non sono le 
stesse ragioni e gli stessi diritti ac¬ 
quisiti con il medesimo bando di 
concorso? 

Si sono affrettati a chiamarci il 
12 novembre 1963 per farci sceglie¬ 
re l’appartamento: a distanza di 
quattro mesi, e precisamente il 16 
marzo 1964 ci hanno confermato 
la assegnazione dell’appartamento 
stesso, nonché la palazzina Inoltre 
entro il IO agosto prossimo dovrem¬ 
mo rinnovare i contratti delle nostre 
abitazioni attuali e ciò comporte¬ 
rebbe ancora una spesa suppletiva 
ed un disagio morale e civile inso¬ 
stenibile 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 


«Alda» a Caracolla 


Oggi, alle 21. replica di Aida 
di G. Verdi (rappr. n. 12), di¬ 
retta dal maestro Oliviero De ‘ 

Fabritlis e Interpretata da Glo- ' 

ria Davy, Fiorenza Cossotto, Pier , 

Miranda Ferrare. Walter Mona- 

chesi, Bonaldo Gialotti e Fran- _ _ 

co Pugliese. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Regia di Bruno 

NohrI. Coreografia di Attilla Rn- STADIO DOMIZIANO AL PA-, 

LATINO 


schermi e ribalte 


AUDITORIO ‘ ' ’• rado Sonni. Claudio Perone. G «.'.ir,‘‘ hi' EURCINB (Palazzo Italia al 

Domani, alle 21.30 concerto Padoan. M. Glgantlno. Regia ‘ n TEI IR Tel 5 910 906) 

deH'Accademla di S. Cecilia di- Giulio Platone Scena A CrI- continuato dalle 1 Delitto aUo specchio, con. A 

retto da Franco Mannino. In santi. Costumi C. Jacopelll. iMTeDMATinMai i dabu Lualdi (VM IB) G -4 

programma musiche di Verdi, TEATRO ROMANO DI OSTIA .d,”” (Alle 17,10. 18.40. 20.35. 22.45) 

Bruckner, Schuhert, Wolf Fer- ANTICA - (Piazza Vittorio) EUROPA (Tel 865 736) 


AUDITORIO 


EDEN (Tel 3.800 188) . 

La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A ^ 

EMPIRE Viale Regina Mar¬ 
gherita . Tei. 847 719) 

Chiusura estiva 


rari e Ravel. . 

CASINA DELLE ROSE Dal ‘««ho ade 21.30 Speita- 

• Alle ore 21.45; nuovo varietà ^“‘‘Classici con -Le nuvole. 


Atira/iciii - RiMorante - Bai 
Dal 29 luglio alle 21«30 Spelta'- Parebegfrio 


O^Bahetìó 'dllsraele* aÌ^T E'* 


I mila, f PÒla-Stoi-banwr e le «noli), regia Fulvio Tonti Hen- 
, Fontane Luminose - Festivi : 

’ diurna aiif 18.45 Ave Nlnchl. Loria Glzzl. Augu- 


, Fontane Luminose • Festivi : 

diurna alle 18.45 
FOLK STUDIO (Via G Cari 
baldi 58 . Tel. 659 455) 

Fino a sabato alle ore 22 c 
domenica alle 17,30: musica 
classica e (iiiklorlstica • Jazz - 
blues - sptrItualA 
FORO ROMANO 


sto Mastrantoni. Anna Teresa 


Suoni e luci alle 21 in Italiano. 

Inglese, Francese. Tedesco. Al- Riposo 

le 22.30 solo in Inglese. - VILLA ALOOBRANOINI (via 


_ EDEN (Tel 3.80() 188) - TREVI (Tel. 689.6)9) ITALIA (Tel. 846 030) DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

M ’fTVfÈ M •£§ 8 ® òel fuorilegge, con Y Ieri oggi domani, con S. Loren Operazione mistero Le svedesi, con F. Fabrizi 

A m De Carlo A -e (Alle 16.15. 18.20, 20.35. 231 JOLLY SA aa 

EMPIRE Viale Regina Mar- «J®»® pistole, con R. DELLE RONDINI 

Miiftcn npi I IS rcBis gherita * Tel. 847 719) CLARA (Tel. 320.359) Wldmark A 4 Domenica destate, con R. Via- 

MU 8 EO DELLE CERE Chiusura estiva Chiusura estiva JONIO (Tel. 880'203) nello (VM 16) C A 

< 1 . aH. in ‘‘'V'a EURCINE (Palazzo Italia al- La ragazza del quartiere, con OORIA (Tel 317 400) 

l’EIIR Tcl 5 910 906) . S. Mc Latne 8 Prima linea chiama comiiian- 

continuato dall ^ 1 Delitto aUo specchio, con- A. ^i•g*flnfl4s 1/14141111 LEpLON .(Tel 352 344) dqs . DII -a 

iNtWrnaTIONAì I PARK lualdi (VM 18) G T Duello a Bitter Rldge A ♦ EDELWEISS (Tel. 334.905) 

uiTfnetni (Alle 17,10, 18.40 20,35, 22.45) = zio. MASSIMO (Tei 751 277) I guerriglieri della jungla, con 

EUROPA (Tel 865 736> w Viva Zapata, con M. Brando F. Freland A ^ 

Atirazi.'iii - Ristorante - Bai - Doppio gioco a Scotland Yard, Ji gladiatore di Roma, con W. PU aaa ELDORADO 

Parcheggio con N. Patrick G #r« . ■>.«, ^ NEVADA (e* Boston) Lo spaccone, con P. Newman 

Fiamma elei 47 I.IOO) airone (Tei 727 193) 90 notti In giro per il mondo (VM 16) DR 

ma M M C'hlu.sura estiva La portatrice di pane, con J. (VM 18) DO 4 FARNESE (Tel. 564 395) 

Mi M MfMfTJi FIAMMETTA (Tel 470 464) Valerle DR 4- NIAGARA (Tel. 6 273 247) Missione segreta, con S. Tracy 

Shadow of a Douht ALASKA Colpo segreto di D'Artagnan, A 44 

(Alle 17,15, 19,30, 22) La tigre dei sette mari, con G. con M. Noci A 4 FARO (Tel 5'2U 790) 

AMBRA JOVINELLI (713 306) GALLERIA (lei 673 267) M. Canale A 4 NUOVO 1 tre volti della paura 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 Chlusbra estivo ALBA «lei 570 855) Cerimonia infernale, con F. (VM 18) A 44 

e rivista Abbronzatissime GARDEN (Tel 562 348) La stella di fuoco, con E. Pre- Freland (VM 14) DR 4 IRIS (Tel 86.5 336) 

LA FENICE (Via oaMiia 35i La donna che visse due volte, sley A 4 .MUOVO OLIMPIA La frustala, con R. Wldmark 

Trafficanti di Singapore, con L. con K. Novak G 44 ALCE (Tel 632 648) Cinema Selezione. I fratelli di A 4 

Cristian A 4 GIARDINO <iel 894 946) Veneri proibite (VM 18) DO 4 Jess il bandito, con W. Morris MARCONI (Tel 740 796) 

e rivista Durano-Massimi La donnaccia, con D. Boschcro ALGYUNt ilei 6.360.930) DR 4 1.0 scocciatore, con P. De Fi- 

VUL TURNO (Via voliurno) (VM I 8 ) DR 4 odissea nuda, con E. M. Sa- OLIMPICO (Tel 303.639) lippo SA 44 




Shadow of a Douht 
(Alle 17.15, 19.30, 22) 


Eugeni, Vito De Salvi, Vinicio AMBRA JOVINELLI (713 306) GALLERIA Ilei 673 267) 
Sofia. Emilio Marchesini. Sce- Veneri proibite (VM 18) Do 4 C'hiusbru estiva 

ne e costume di Mlscha Sc.in- e rivista Abbronzatissime GARDEN (Tel 562 348) 

della Musiche dt Julas FENICE (Via oniai la 35i La donna che visse due 1 

-rcATOr» ■ é/iirkin a rki TrafflcanU di Singapore, con L. con K. Novak G 

TEATRO STUDIO A DI Cristian A 4 GIARDINO (lei 894 946) 

FIUGGI e rivista Durano-Massimi La donnaccia, con D. Bos( 


VOLTURNO (Via Volturno) 


Malesia magica 
e rivista Thomas 


DO 4 maestoso del 786 086) 


(VM 16) 


CMfJHÀ 

Priiiitt vÌ!4Ì<mi 


NINFEO DI VILLA GIULIA Nazionale - v. Mazzarino) 

lJ*^co^2dl^*^gn ^ Sabato alle 21.30 Decima estate A 

schiavi» (Atellana) con Marco .romana di Checco Durante, E m mm m Mwm MM 

Mariani. Andreina Ferrari. Eu- Anita Durante. Leila Ducei, En- m 

ro Bolfonl. Pino Saraott^ Mar- *0 Liberti con L. Prando, L. wa . ... 

SrcStlni^^A*’ gItoiP^'c ** Boni Ferri, P. Marchi. D. Colonnel- rriiiitt visàioni 

Regia M. Mariani. Musiche di ^ Slmonetti. E. Fonunati, BORIANO (Tel 352 153) 

E- Cortese. G- Chlabrera con . Robba vec- ‘ „ -, 

RIDOTTO ELISEO chia. e cori giovani » 3 atti brii- coo,^? * ' OR 4 

Alle 11 «Cinque alibi per un lami di P. Scifoni. Regia di El ALHAMBRA (TeL 783 ?MZ» 

Liberti I .0 strangolatore dalle 9 dita, 

SATIRI (Tel. ^325) BORGO 8 . SPIRITO' K. Dor G 4 

Alle 21.30 eia Estiva di Prosa a n-oHeiia Palmi AMBASCIATORI (Tel 481370- 

, pri*zzl pnpularl wm -B luii. Compa^ia D Origlia Palmi - ,,,,„„ura estiva 


La dolce vita, con A. Eckberg ALFIERI l ieL 8 360 93U) PALAZZO (Tel 49) 431) Gii invasati, con J. Harris 

(VM 16 ) OR 444 Tra moglie e marito, con V Tra moglie c marito, con V. DR 44 

(Alle 16 , 19,15. 22.30) Leight . S 4 Leighl S 4 ODEON (Piazza Esedra 6) 

MAJESTIC del 674.908) ARALDO PALLADIUM (Tel 555 131) li primo ribelle 

Chiu-ura estiva L’uomo - della valle, con G. La città spietata, con K. Dou- ORIENTE 

MAZZINI (Tel 351 942) Montgomery A 4 glas (VM 16) DR 4 li grosso rischio, con J. Greco 

Valanga gialla, con A. Louise ARGU dei 434 050) PARIGLI DR 4 

♦ Duello sull'Atlantico, con R. Viva Zapata, con M. Brando OTTAVIANO (TeL 358 059) 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) Mitchum DR 4 DR 444 Jess il bandito A 4 

f pionieri del West, con VirgI- ARIEL (TeL 530.521) PRINCIPE (Tel .352 337) PLANETARIO (Tel 489 758) 

na Mayo A 4 Cerimonia infernale, con F. I Dracula II vampiro, con P | 90 notti In giro per il mondo 

„ Freland (VM HI DR 4 Cushing G 4 (VM 18) DO 4 

METROPOLITAN (689 4UU) ASTUR (Tel / 220 409) RIALTO (Tel 670 763) PLATINO (Tel 215 314) 


DR 441 Josellto in America 


PALAZZO (Tel 491 431) 


S 4 NOVOCINE (Tel 586 *235) 


MAJESTIC del 674.908) ARALDO 
Chiu-ura e^'tiva L’uomo - della valle, 

MAZZINI (Tel 351 942) Montgomery 

Valanga gialla, con A. Louise ARGU ( Jet 434 050) 


f pionieri del West, con Virgi- ARIEL (TeL 530.521) 
na Mayo A 4 Cerimonia infernale, 

(Alle 20.15, 22,45) Freland (VM HI 

METROPOLITAN (689 400) ASTUR (Tel / 220 409) 


AURORA 
Fratelli di ferro 

BOCCELLA 
La città rubata 
CASTELLO 

Tre contro tutti, con F. Sina- 
tra A 444 

COLOMBO 
Spada insanguinata 
CORALLO 

Suspcncc, con D. Kcrr 

(VM 16) DIt 44 

DELLE palme 

I ponti dt Toko Ri, con W. 

Hoìden DR 4 

delle terrazze 

I.a bandiera sventola aiicor.i, 
con £ Flynn DII 44 

DON BOSCO 

Tutto l'uro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

ESEDRA MODERNO 
li commissario, con A. Sordi 

c 44 

FELIX 

II federale, con U. Tognazzi 

C 4 

LUCCIOLA 

Canzoni in bikini M 4 

NEVAOA (ex Boston) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Spada insanguinata 
ORIONE 

Golia contro i giganti, con B 
Harris SM 4 


PARADISO 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

PIO X 

Un americano a Parigi, con G. 
Kelly M 44 

PLATINO 

I tre della croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

REGILLA 

PrI linea chiama commandos 

DII 4 

TARANTO 

II sole nella stanza, con S. Dee 

8 4 

TEATRO NUOVO 
Cerimonia infernale, con F. 
Freland (VM H) DR 4 

TIZIANO 

La lunga valle verde, con B. 

Bcnnctt A 4 


INTERESSA 

tutti il quantitativo de • n 
SupcrmatcrasEO a molle RE¬ 
LAX . garantito originale che 
la Soc. . CILCA • via del 
Leone (piazza in Lueina) Ro¬ 
ma. immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50% (dimensioni normali). 
Si precisa che l'originale 
* RELAX • non contiene as¬ 
solutamente sottoprodotti di 
gomma: ma unicamente fi¬ 
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi¬ 
bile Sconti anche su tappez¬ 
zerie, tendaggi, tappeti. So- 
ciietà • CILCA • via del Leo¬ 
ne (piazza in Lucina) tele¬ 
fono 673 183 


1.0 siranenlatore dalle 9 dita, nei 1 zzu iif»/ nei otu (oj; klamnu (lei Z13 314) 

con K. Dor G ♦ '** <•' '*'[»'• seduv» Attacco in Normandia, con F, Il magnificn disertore, con K. 1 tre della croce dei Sud. con 

MBASCIATORI (lei 481 o7U- « . _ H) DR 4 _J. Wayne_ _ _ SA _ 4 


una morrà ■ di Mazzuccu: • Olii Domenica alle 17: «La cieca AMF'nrr'À 4 Kh initt 

di ««'■- Br^klln chiama poIlzU 

T gherita di Città di Castello). ANTAHES «lei 89(1947) 


AMBASCIATORI (lei 481 37 U 
LliiuHura esiiva 


AMERICA (Tel 586 168) 



Brrtoll eoo A Lello. G Don 
nini T Selarra N Rivte D 
Corrà Regia di Paolo PaolonI 
Ultima settimana 




ASIRA (lei 846 326) RUBINO 

(7®* 669 493) I.c strane licenze del caporale II treno del ritorno 

-, Duponi, con J. P. Casscll SAVOIA l'Iel 6 (iò 023) 
modernissimo (Galleria S SA 44 ItaJlani come noi (VM 16 ) 

Marcello Tel 6411445) ATLANTIC del 7 610 656) nt come noi (\m . 6 ) 


« m‘arm,.To„e”^'on J i "caTal.è^ì de'l.li'taVSiTr^’ltda. SPLENDiO (Te, 620 205”)“ ^ 


PRIMA PORTA (T 7.610 J36) 
Il pirata del diavolo 
PRIMAVERA 
Riposo 


ANNUNCI ECONOMICI 


Fiori. Prezzi familiari. Teiefo- rio* con M. Brando 
no 5116207. (Alle 16.35. 18,40. 2< 



» rio con M Brando DR 44 j»*'» ione, con j ■ cawiieri netta tavola rotonoa. SKLEPIDI D (Tel 620 205) Prima linea chiama comman- 

(Alle I 6 M 18 40 M30 ^5oT . . ... . . «-on R. Ta> lor A 4 Senilità, con C. Cardinale dos DR 4 

APPIO ('lei 779*tSl («"rllcR- AUGUSTuS .Tei 655 455) (VM 16 ) DR 44 RENO (già LEO) 

^ La donna che visse due volte, moÒERNÒ ESEDRA (Teiefo *^*‘'^** ^ ®ar>®» delle mille frecce, 

? con K. Novak O 44 (leieto ^ ♦ pv®!!*» neHAtlanilco, con R. con L. Damel, A 4 

S aoCHiMEDE (TàL 875 367 ) • 460 285) AUREO (Te, 880 608) - Mitchum OR 4 ROMA (Tel'733 888 ) 

I crT”.urr2iUva Il commissario, con A Sordi Zo^o nella valle del fantasmi SULTANO fVla di Forte Bra il criminale, «Sì, L Palance 

\ ARI 8 TON (Tel SS3 230) MnoPOMO aai p-tta ^ Ausonia «lei 426 iWD vetta - Tel 6 270 352) dr 4 

à Terrore aRa U ora. con W MODERNO SALETTA Fiume rosso, con M. Clift La portatrice di pane, con J. SALA UMBERTO »T. 874 753) 

I 'SSdSii mi 4 ♦♦ ..... ♦♦♦ Valcrie DR 4 Sparate a vista alIInafferTablIc 

^ ARLECCHINO (Te, 358 604) MONO,AL (Tel 834 876) AVANA (Tel 515 597) TIRRENO (Tel 573 091) 009. con P. Merisse G 44 

I 2e ^rmelieie parlUmod, don . 1 **f"**®®‘ •** A casa dopo l'uragano, con R. TRIANON (Tel 780 302) 

! V -G-Mman® __» ♦ Morire a Madrid DO 44^^ 


Mnaelicie parliamo di don . . ir» ’ 1 **f"**®®‘ •** i**»®' A casa dopo l'uragano, con R. TRIANON (Tei 780 302) 

^OD V Gissman Luald, - - (VM 18) G ♦ _®®® A 4 ,Mitchum S 4 Morire a Madrid DO 44^-à 

(VM 18 ) SA 40 NEW YORK (Tei 780 271) '*®' «^7) TUSCOtO (Tei 777 834) 

SRIA (Tei 870 245) Bataan . CrImlaaH contro 11 monte , Landrh. con M. Morgan CI ... .iS 

narmlttone. con J. LewLs NUOVO GOLDEN (75.5 (KKi) OOITO tTeJ 8 310 198) ^ ULISSf” -iVi a«0 7saì*^ ♦♦ OHIf IIHmiTI hiall 


» lai an . 

I ASTORIA (Tel 870 245) 

% Il tnarmitlone, con J. Lewis 


Bataan 

NUOVO GOLDEN (755 002) 


Criminali contro il monte 

DR 4 


Landrh. con M. Morgan 
(VM 14) SJ 


s COMUNICATO TETI à balduina • iti 347592 ) paRIS iTe, 754366 ) BRASIL (Tei 552 350) 

? ^.VIVIUniWiAIU lEII I BALDUINA Ilei ^7 592) Brooklln chiama polizia Codice ZX3 eonirosplon 

j La Società Telefonica Tirrena comunica che in I . S“pe” m ",l cSo*’AG eiV^^”' 5^ro?o^.‘lro 

: prosecuzione del programma di estensione della tele- 2 Bologna nei 426 700) ^ . ,... .... ♦♦♦♦ J 

I . selezione, a partire dalle ore 40> del giorno 18 luglio J ìjuaTTRO fÒn’ja^ (Tele- dei 215 2 

> 1964 è stata attivata la chiamata diretta dal settore | Brancaccio (Tet 735 255) . fono 470 265) p 

J di Ron,. »er«, il dW«ll. di Mmlid. - * «fS-AHlc* .T.I «O «V ?•,"««« ™ *«> 

I Pertanto gli abbonati dì Roma potranno chiamare, 5 (JUIR«nale (Tei 462.653) neV^ a 

? facendo precedere il numero dell’utente desiderato dal ( uV£lSo 'rat? 

I prefino 9541, gli utenti dei settori di Rimini, Catto- % <auiR ,netta elei 67uoi2) Coloraoo nei 6 274 21 

^ c.vinanA a « MaiJfiA É ««rv Vita, con Chiusura estiva -Sinfonia per nn massacra 

^ Uc. savie», e 8. Mari.» | ’S,," »*• RADIO City m . 03 , 2 ->r, 7 ^ 

5 b adda all'OR Corrai, con B Lan- U di.imre Siranamorc, con P 

caitei A 44* Seiiem (uiL Z2,5ti ** 0040 ‘ ®“P®"®®’ «err 


Codice ZX3 controspioBaggio, 
^ con P. Van Eick DR 4 


Bryn- 

-♦♦4 


Terze 


vi<tioni 


» La dolce vita, enn A Eckberg 

I IVM là) OR 444 

S CORSO (lei 671 691) 
k and» airOR corrai, con B Lan- 
'9 caatei A 444 


Dolce violenza, con A. Eckbcrg CLOOIO (Tel 355 657) 

' (VM 16) DR -444 Uragano su Tain 

QUIRINETTA (Tel 67U012) COLORAOO (Tel 6 274 207) 


ACILIA (di AcUia) 


DEGLI SCIPIONI 
Passo dei diavolo, con R. Tay¬ 
lor A 4 

DON BOSCO 

Tutto l'oro del mondo, con 


Antlnea 


Ite della città se- 


Bourvil 


i;5rCrò~Na^ri ^'SM 4 OUE macelli 


SA 4 




"Ti 




LA PIU GRANDE 

LIQUIDAZIONE 

DEGLI ULTIMI ANNI 

ZINGONE 


a.:;»*. ^-- ADRIACIRE .1*. SM212, ^ “i 

RADIO CITY (1., m 1031 cORTVTI W?. ** k;!!;®"*'*” ’ « MONTE OPPIO ** 

an.ene ♦♦ i.«.. p-ppi.» divbi. ik,ii. 

OC ai e ♦♦♦♦ (VM 16) DR 44 ” •®»«® «»»®. con T. Curtts igAMtWTANn ^ ^ 

REALE (Tel 58023) CRISTALLO (Tel 481 336 ) DR 44 ^9^ . - 

» Fluido mortale, con S. Anela APOLLO NliOV*^^)GNN^'*'oLrRIPl A 

«EX »lel 864 165) DR 4 Laweniurlcro di Macao, con NUOVO DONNA OLIMPIA 

La lancia che uccide, con S DELLE TERRAZZE R- Mitchum A 4 

Tracy OR 44 La bandiera sventola ancora, AQUILA ... „ 

RiT2 (Tel 637 SHi'i F. Flynn DR 44 L’accattone, con F. Cittì Golia contro i giganti, con B 

SÌ’g. incy “fi **?«*!■*■«> :?'' =*:*«• .re2Ì,?.'Vt.l «.“Ìd.**** OofRO^I ♦ 

460 883) diamante Ilei 295 250) ARIZONA SALA PIEMONTE 

« *' eavallere mascherato pcrareh, tl mnore, con A. Fa- M«re calte, con C . Cable 
(Alte 17.15, 1^. 22.40) DIANA (Tel 78U 146) brtal C 4 . A 44 

(VM H) DR 44 Scaramoncbe. conT Granger AURELIO SALA SAN SATURNINO 

ROXY (Tel 870 n04) A 44 Chiusura estiva Avventura a Valle Cblara, con 

La dolce violenza, con A. Eck- ESPERIA (Tel 582 884) AURORA (Tei 383 269) Stanilo c Olilo C 44 

--' sala santo SPIRITO 

‘(iM-tiaeoli Teatrali 


ROYAL (Tel 770 349) * vlolenil. con C. Heston DR 4 

Vacarne in cinerama tlà.30 - FOGLIANO 

lv.30 . 22.30) Sospetto, con C. Grani O 4 

SALONE MARGHERITA Giulio CESARE 1353 360) 

Cinema d'Eatai- I peccatori ??*!?.** .^®* ??••• ®®® Nino 

della Foresta nera, con N. ni- *5^. *A . ♦♦♦, 


Fratelli di ferro 
AVORIO (Tei 155 416) 


3 ) CA PITAI.I-SOCIF-TA' L. 56 

FlàlER. Piazza Vanvitelli. 10 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosowen- 
zionL 

(FIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti flduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 

4) AUTO-MOTO-CICLI 1. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissolatl n. 24 

AUTONOLEGGIO KIVIF.RA 
ROMA 

Pretti giornaliert feriali 
(Inelaal 50 Km.) 

FIAT 500 D L 1200 

BIANCHINA 4 posti *1400 
FIAT 500 O giardinetta • 1.450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA apyder • - 

(tetto tovernale) • 1.600 
BIANCHINA fpyder •1700 
FIAT 750 (600 D) • 1.70U 

FLA'T 750 trasfonnab. • 1 SUt; 

FIAT 750 multipla - 2000 

FIAT 850 • 2 2(X) 

AUSTIN A-40 S • 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2 4U(> 

SIMCA 1000 GL • 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 501 
FIAT 1100 D •2 601' 

FlATlinoOSW (Fa¬ 
miliare) • 2 7U(i 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2 &(ju 

FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1300 S W. (Fami¬ 
liare) • 3 000 

FIAT 1560 ^ * * 3 000 

FURO Coofu) 315 • 3 lOU 

FIAT 1500 Lunga • 3 200 

FIAT 1800 • 3 300 

FIAT 2300 * 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3 700 

Telefenl «FiMMt • «25624 - I 2 ngi<i 


OKU acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te¬ 
lefono 480370). 


VARII 


L. 50 


Via ièlla : -Maddalema 


Via Lucrezio Caro 


bcr|f tJragaDo sa Talù rratelll di ferro SAiaiO SFIRITO 

(Alle 17. 19.15. 21 . 22,50) ESPEROfTel 88.311(18) AVORIO (Tei 755 416) - 

ROYAL (Tei 770 349 ) ^1 vlolenil. con C. Heston DR 4 Tamburi lonlanl. con G. Coo- TRASPONTINA 

Vacatile In cinerama ttà.30 - FOGLIANO per A 44 *Wlo mortale, con A. Nazzari 

1S.30 . 22,30) Sospetto, con C. Grani O 4 CAPANNELLE ^ ♦ 

SALONE MARGHERITA Giulio CESARE (353 360) Le svedesi, con F. Fabrlzl .. ^ __ 

Cinema d'Emai- I peccatori ??••• ®®® Nino 8A 44 «innlTt* *' verde, con B 

della Foresta nera, con N. Til- «>. CASSIO ^ ♦ 

ter (VM 16) DR 4 HOLLYWOOD (Tel lÈmSSI) .11 meataggte del rlaaefafo, con _ 

iMERALDO .T.1 »1 Ul> OrSSi?''"* " T 1 CAÌYeL 1.0 IT.l 981 IO.'' * 

..TySTÌ'ymT’''.'”. '«'•“Só.tyì noni. * ♦ ,'.T5Ic^Vl'sL.r. Arme 

SUPERCiNÉMA «lei 485 498) I pionieri del West, con Virgi- A 444 1 IIC 

La pila della Peppa, con Anna na Mayo A 4 COLOSSEO (T«I 736 355) ACILIA' ' * ' 

(Alte *16.50. 18.50. 20 45 . 231 582.196) Il mittcro del falca, con M. Bo- Antlnea amaate della città te- 

(Alte 16.50. 18,50, 20,45, 23) Camaundoi gart O 444 patta, con A. Nazzarl 9M 4 


OCCASIONI 


> S70U 
I 2 ng|q 

L. 50 


|A. ATTENZKINE!!! VIA PA 
I.F.RMO 65: MOBILI OGNI 
STILE. Camerclclla. Salepran 
la. Salato. Oivanileila - TAP 
PETI - LAMP.ADARI Bronzo 
Boemia - ARGENTERIA • CRI 
STAI.LERIA. Altri mille og- 
gclli!!! VISITATECI!!! VI- 
I SITATECI ! ! ! 

OCCASIONE DEL GIORNOfì! 
VIA DUEMACELLI 56: SEDIE 
AUTENTICHE OTTOCENTO da 
1» S.999. Altra Milla accastaRl.*!! 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca, ^3 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

REUMATISMI - Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Teme 
(Padova). 

AVVISI sanitari” 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
oe, Centro Medico Esqallloo 
Vl^ CARIG Al BERTO . «3 

L'IIIK(jK(,IA PI.AH|IL'A 

ESTETICA 

difetti del viso c del corpo 
'macchie e tumori della poUe 
DF.PIlAZI(INe DEFINITIVA 

Ut IKil RomA V le B. Buoxzl 49 
PI. UJm Appuntamento t. 877 365 

Aut..ri 7 » Pr.-f rosi TO-KLS? 

ENIMKMNE 

otuM medico p«t la cura Amo 
«aotea diafunatoni • debote aa n 
•earoali di ortetn# oervioa. pa|> 
chlca. endocrina (Deurastenl^ 
dcflcienar «d anomalie SY-muall), 
visite prematrimoniali Dote P. 
MO.VACO Roma. Via Viminale 
38 (Staxlone TentimiI . «cala al* 
alatn • plano aacoodo loL 4 
Orarlo p-li, là-ig r per appunta* 
nmio cwlimo a mbato pomerig¬ 
gio o 1 ir alivi Fuori orano. mI 
C!^.!° p wyngg to o un gtorul 
gmttvl M rteovo tote ber apaoa* ' 
|aiuantg._Xirt. dll.l)9 GDitXow, 


■‘-s. t i hw(.>i2 ''vi.vV* A*--^ *,4*, j 
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INTERVISTA 


CON PEREIRA 


BASTOS 


f 

Come la NATO assiste Salazar 
Militari tedeschi travestiti dà 
«tecnici» 

I problemi delPunità 



Con le grandi piogge 


l'offensiva in Angola ? 


Dal nostro inviato 


IL CAIRO, 22, 

A che punto è la lotta di liberazione 
in uno dei punti più caldi del conti¬ 
nente africano: VAngola? E’ vero che 
uno serie di violenti combattimenti 
hanno impegnato recentemente le forze 
delVesercito di liberazione con le in¬ 
genti truppe portoghesi di stanza nella 
colonia e che ormai la mitraglia crepita 
a poche miglia dalla capitale angolana, 
Luanda? L'ALNA, esercito nazionale di 
liberazione angolano, sarà in grado di 
profittare della favorevole contingenza 
data dall'inizio delle grandi piogge, in 
novembre e dicembre, per dare un gros¬ 
so colpo al colonialismo portoghese? Il 
Quadro della situazione mi è stato fatto 
da Augosto Pereira Bastos dirìgente 
della delegazione del OPRA alla riu¬ 
nione dei ministri degli esteri dell’or¬ 
ganizzazione dell’unità africana. 

Bisogna subito dire che Bastos rap¬ 
presenta ufficialmente il governo prov¬ 
visorio di Holden Roberto, con il quale 
alcune forze politiche e molti leaders 
angolani non hanno ancora trovato una 
efficace intesa, che pure sarebbe indi¬ 
spensabile per far scattare un’offensiva 
forse decisiva contro i < reami di Sala- 
zar» in Africa. Ma appunto in quanto 
parte in causa nelle discussioni per un 
fronte generale, non solo delle forze 
politiche ma anche delle personalità 
angolane, con Pereira Bastos mi è stato 
possibile trattare non solamente delle 
operazioni militari ma anche dei rap¬ 
porti fra UPA (l’organizzazione di cui 
fa parte Holden Roberto) e il MPLA di 
Mario De Andrade e Agostinho Neto; 
dei rapporti fra i patrioti delle colonie 
.salazariste e le forze antifasciste che si 
battono in Portogallo; delle questioni 
riguardanti l’appoggio che le forze pro- 
gre.ssiste di tutta l’Europa possono dare 
al GPRA e all’ALNA. È questo soprat¬ 
tutto in dipendenza del fatto che il 
Portogallo si vale dell’alleanza diplo¬ 
matica, politica e militare dei paesi ade¬ 
renti alla NATO e dell’appoggio con¬ 
creto, sul piano militare, di alcuni di 
questi paesi; per esempio la Germania 
occidentale, che tiene in Angola soldati 
' e ufficiali, mascherati come < tecnici > 
ma, come si vedrà, impegnati diretta- 
mente nella repressione del movimento 
di liberazione. 

Prima questione, dunque, la situa¬ 
zione militare in Angola. Fra la fine 
di maggio e i primi di aiugno nella 
zona a nord e a nord-est di Luanda, la 
capitale angolana, si sono avuti com¬ 
battimenti molto aspri. 

Sensazionali sono state le battaglie 
intorno a Cabinda e a Zaire (Congo) 
dove i portoghesi hanno avuto, intorno 
al 27-28 maggio, perdite considerevoli. 
In due casi si sono avute defezioni di 
un gran numero di soldati colonialisti, 
alcuni dei quali non hanno esitato a 
presentarsi ai comandi partigiani por¬ 
tando seco armi e equipaggiamenti e 
affermando di voler combattere con 
l’ALN poiché obbiettivamente unica è, 
al momento presente, la lotta contro il 
fascismo nel Portogallo e contro il colo¬ 
nialismo di Salazar in Africa. 

Attualmente le forze combattenti an¬ 
golane ascendono a 25.000 uomini, con 
circa 5.000 riserve. Purtroppo non tutti 
questi soldati sono bene equipaggiati 
e armati, sicché molti di loro sono im¬ 
pegnati nel soccorso, nell’assistenza e 
nella guida delle popolazioni civili che 
dalle zone soggette alla rappresaglia 
portoghese cercano rifugio oltre il Con¬ 
go (nella zona di Leopoldville) o, a sud, 
oltre la frontiera rhodesiana, nella gio¬ 
vanissima repubblica di Zambia, Delle 
armi e del soccorso ai profughi sì occu¬ 
peranno t comitati dell’Organizzazione 
dell’unità africana. Il problema é gra¬ 


vissimo: si pensi da una parte all’ecce¬ 
zionale impegno militare dei colonialisti 
in Angola, e daU'altra alla drammatica 
proporzione dell’esodo: circa 500 mila 
sono i profughi nel Congo e 150 mila in 
Zambia. 

' Sul problema dell’unità fra tutti i 
leaders angolani, l’opinione di Bastos è 
che essa potrebbe raggiungersi agevol¬ 
mente come esiste nella realtà dei fatti 
all’interno dell’Angola, dove uomini 
appartenenti o simpatizzanti per que¬ 
sta o per quella formazione politica si 
trovano fianco a fianco nell’ALN. Con 
un certo semplicismo, Bastos esprime 
l’opinione che uomini come Mario De 
Andrade o Agostinho Neto, che sono 
benemeriti per la loro opera di acuti 
intellettuali, hanno fatto conoscere al¬ 
l’estero la realtà culturale del paese e 
godono nei circoli progressisti di tutta 
l’Europa di un grande prestigio, do¬ 
vrebbero impegnarsi « anche » nel¬ 
l’attività pratica. 

Se osservo che i leaders del MPLA 
svolgono effettivamente una grande . 
attività in favore del loro paese, Pe¬ 
reira Bastos ribatte che occorre un’atti¬ 
vità « non esclusivamente politica *. 
Questa osservazione è forse legata alla 
‘ risposta € non possiamo dire nulla dt 
assolutamente preciso >, quando ‘ gli 
chiedo quale è la prospettiva, economi¬ 
ca, sociale della futura Angola indi- 
pendente. 

Tuttavia, Bastos tiene a sottolineare 
che in Angola si combatte una bat¬ 
taglia non soltanto militare, ma anche 
politica per l’emancipazione delle popo¬ 
lazioni dell’attuale colonia salazarista 
e che gli angolani vogliono un futuro 
di libertà e di progresso sociale. 

Bastos é passato poi a denunciare la ' 
corresponsabilità di tante nazioni della 
NATO nell’opera di repressione In An¬ 
gola, e in genere come alleati atlantici 
di Salazar. A Luanda e nella provincia, 
a Nova Lisboa sono presenti c tecnici » 
tedeschi occidentali e truppe belghe. 
Vi sono anche numerosi soldati spa¬ 
gnoli. 

Circa l’attività, che Bastos riconosce 
fortissima e coraggiosa dei dirigenti 
antifascisti portoghesi, il leader ango- ^ 
lano afferma che non esiste ancora un 
legame diretto e pratico fra i comunisti 
di Alvaro Cunhal, le forze di Galvao, i 
cattolici antifascisti da una parte e i 
combattenti angolani dall’altra. In real¬ 
tà — osservo — tanto i comunisti quan¬ 
to Galvao, nel momento di scegliere 
Algeri come sede del suo movimento, 
hanno dichiarato tutto il loro appoggio 
ai patrioti sia dell’Angola, sia del Mo¬ 
zambico e del Capo Verde. Pereira Ba¬ 
stos si augura che anche in Portogallo 
si sviluppino movimenti come ve ne 
sono stati in Francia in appoggio ai re¬ 
sistenti algerini. 

Sull’Italia, Bastos ha detto dì voler 
rendere omaggio alla lotta dei suoi de¬ 
mocratici durante i sette anni della 
guerra di liberazione algerina e di spe¬ 
rare che anche per gli angolani si svi¬ 
luppi un movimento tanto forte. L’al¬ 
leanza con Salazar nella NATO do¬ 
vrebbe spingere i democratici italiani a 
premere sul governo perché scinda le 
sue responsabilità nella sporca guerra 
in Angola. Il fatto che tanto in Angola 
e in Portogallo quanto in Italia siano 
molti i cattolici suggerisce di premere 
sul Vaticano per far cessare lo sfor¬ 
zo di Lisbona per bloccare la lotta ar¬ 
mata di liberazione. 

Bastos ha chiesto infine di rivolgere 
un appello per aiuti concreti degli ita¬ 
liani (medicinali e abiti) sia per i com¬ 
battenti sia per il mezzo milione di 
profughi. 

Mario Galletti 
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Icciso dalle radiazioni 


un medico di Sondrio 


Ha chiesto di morire nel laboratorio che non aveva voluto abbando¬ 
nare neanche dopo essersi accorto del male che lo distruggeva 


lai nostro corrispondente ] 

SONDRIO, 22. 
)po ' lunghe sofferenze è 
arto ieri sera all’ospedale di 
■ano un giovane radiologo. 
Sottor Piero Sala di 4S anni 
notizia della morte del dot- 
Sala ha suscitato viva com- 
pziooe neirambìente medico 
tra quanti conoscevano il 
sfessionista e sapevano che 
sua sorte era segnata, 
n dottor Sala aveva inidato 
I sua attività professionale 15 
li or sono, presso la sala 
X dell’ospedale di Tirano 
anni fa si era accorto, con 
I competenza che derivava dal 
lavoro, di essere stato col- 
da «carcinosi*. un male 
spesso colpisce coloro che 
«Utt usare materiale ra* 


dioattivo. Si era sottoposto alle 
cure del caso, ma col progre¬ 
dire del male dovette farsi ri¬ 
coverare all’ospedale di Pavia, 
dove venne sottoposto ad un 
intervento chirurgico alla nano 
destra, che era più gravemente 
colpita. 

Dopo l’operazione l medici 
che avevano operato il dottor 
Sala non gli avevano nascosto 
che. nonostante l’intervento, il 
male avrebbe molto probabil¬ 
mente proseguito il suo corso 
Gli avevano tuttavia consigliato 
di abbandonare subito la sala 
radiologica, per evitare di ren¬ 
dere definitivamente nulle le 
probabilità di guarigione. 

n dottor Sala non aveva se¬ 
guito il consiglio, anche perché 
era convinto che ormai fosse 


troppo tardi per fermare il 
male. Per due anni, infatti, 
aveva praticamente trascorso 
tutto il suo tempo nel gabi¬ 
netto di radiologia. 

Negli ultimi mesi le condi¬ 
zioni del medico erano diven¬ 
tate tanto gra'Vi che era stato 
costretto a lasciare l’ospedale. 
Giorni fa. quando si rese conto 
che la fine era ormai prossima, 
il dottor Sala chiese ed otten¬ 
ne di essere trasportato in una 
cameretta del laboratorio, nel 
quale aveva lavorato per quin¬ 
dici anni, contraendo la grave 
malattia. Ieri sera, come si è 
detto, il giovane medico è spi¬ 
rato. I funerali, in forma so¬ 
lenne. si svolgeranno domani 


f. t. 
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mia ha ricordato anche al¬ 
cune ammis.sioni di Moro 
nei suoi ultimi discorsi al¬ 
la Camera in rapporto ai 
nuovi pericoli creati dalla 
stessa politica di restrizione 
creditizia fatta dalia Banca 
d'Italia, ad un declino de¬ 
gli investimenti e ad un ral- 
li?ntamento del ritmo di svi¬ 
luppo del reddito naziona¬ 
le, Qualcuno ha parlato an¬ 
che, ha ricordato Ingrao, di 
pericoli di recessione ed ha 
previsto un autunno terri¬ 
bile. A parte quanto vi può 
essere di strumentale ed al¬ 
larmistico in queste previ¬ 
sioni, il dato che emerge 
con chiarezza è rinsuflicien- 
te livello di produttività 
dell’industria italiana an¬ 
che in alcuni dei suoi setto¬ 
ri più avanzati. Ciò viene 
aggravato dati * i bassi e 
talvolta assai bassi livelli 
di produttività esistenti nel¬ 
la agricoltura e nella distri¬ 
buzione, e le arretratezze e 
i ritardi esistenti in tanti 
campi dell’apparato econo¬ 
mico ed amministrativo. 

- La situazione acquista 
particolare gravità per lo 
inasprirsi della lotta econo¬ 
mica internazionale, ha 
pro.seguito il compagno 
Ingrao. Il capitali.smo ame- 
ilcano. dopo un accelerato 
processo di ulteriore con¬ 
centrazione ed ammoder¬ 
namento tecnologico ac¬ 
cresce infatti oggi la sua 
competitività ed aggressi¬ 
vità nei riguardi delle eco¬ 
nomie capitalistiche del¬ 
l’Europa occidentale. Ciò 
sollecita ad ulteriori con¬ 
centrazioni i gruppi capita¬ 
listici dell’Europa occiden¬ 
tale Si fa più acuta la spin¬ 
ta pi ima di tutto da parte 
dei giuppi franco-tedeschi 
a una vera c propria inte- 
gi azione produttiva nei- 
l’area del MEC. Si apre il 
problema dei rapporti — di 
indipendenza o di subordi¬ 
nazione — verso il capita¬ 
lismo americano. Si fa più 
acuta •— in vista di questi 
problemi — la lotta all’in- 
terno del MEC fra l’uno e 
l'altro gruppo capitalistico. 

E’ questo il quadro inter¬ 
nazionale che spiega gli in¬ 
terventi aperti di forze stra¬ 
niero non solo nella politica 
economica italiana, ma nel¬ 
la stessa crisi governativa. 

E’ questo il quadro inter¬ 
nazionale che dà tanto ri¬ 
lievo al problema della 
produttività e competiti¬ 
vità doU’industria e rende 
drammatico il declino de¬ 
gli investimenti (in par¬ 
ticolare nei beni di inve¬ 
stimento); il ritardo nella 
ricerca scientifica pura e 
nella ricerca applicata; 
il problema della scuola e 
della qualificazione profes¬ 
sionale; il peso degli sper¬ 
peri, delle arretratezze del¬ 
le zone di rendita e di vero 
e proprio parassitismo. 

Per la prima volta — do¬ 
po molti anni, dopo l’esal¬ 
tazione acritica del miraco¬ 
lo — viene messo in discus¬ 
sione i' ritmo di sviluppo 
dell'economia italiana. E 
cioè viene messo in discus¬ 
sione il dato su cui erano 
state fondate le politiche e- 
conomiche che dall’espan¬ 
sione dell’attuale sistema 
si ripromettevano di rica¬ 
vare i mezzi per « correg¬ 
gerne * gli squilibri. E ba¬ 
sta citare per tutte la poli¬ 
tica che porta il nome del 
prof. Saraceno. 

Si presentano quindi in 
termini o dimensioni nuove 
i problemi di reperimen¬ 
to delle risorse per gli in¬ 
vestimenti, di priorità nel¬ 
l’impiego di tali risorse, 
di riassetto non solo del- 
l’agricoUura e del settore 
terziario ma della stessa in¬ 
dustria (scelte produttive, 
dimensioni, a m m oderna- 
mento tecnologico ecc.), 
di rapporti internazionali e 
di scambi commerciali e 
quindi di politica estera. 

E le dimensioni di questi 
problemi sono tali che essi 
ormai possono essere . af¬ 
frontati efficacemente o 
da una politica di program¬ 
mazione democratica che 
riesca a imporre la premi¬ 
nenza deH'interesse pubbli¬ 
co democraticamente e- 
spresso, oppure da una 
polìtica cosiddetta di razio- 
nalizzazio n e capitalistica 
che però per passare ha bi¬ 
sogno di ingabbiare i sinda¬ 
cati e di controllare la di¬ 
namica salariale e di mor¬ 
tificare tutte le istanze de¬ 
mocratiche in cui possa 
esprìmersi la volontà delle 
masse. 

E* il maturare di una si¬ 
mile situazione — da noi 
definita di < stretta » poli¬ 
tico-sociale — che ha lo¬ 
gorato la politica di attivi¬ 
smo nella spesa di cui è 
stato un’ immagine tipica 
l’on. Fanfanì e che ha lo¬ 
gorato altresì la politica 
che ha trovato un suo 
appassionato sostenitore 
nell’on. La Malfa, poli¬ 
tica che sperava . di in¬ 
serire alcune rilevanti ri¬ 
forme settoriali nell'ambi¬ 
to di un sistema our domi¬ 
nato dalle scelte e - dalle 
convenienze del «mercato. 

Dall’acuirsi di questa si¬ 
tuazione sono esplosi — ha 
ricordato Ingrao — i con¬ 
trasti nel governo. Del re¬ 
sto di questi contrasti ' ha 
dato un quadro esatto Lom¬ 
bardi quando nel suo di¬ 
scorso al Comitato centrale 



socialista ha detto che ad 
un certo punto in seno al 
governo si sono scontrate 
due logiche; quella che 
puntava a ridare fidu¬ 
cia al ceto imprendito¬ 
riale e ‘ quella ' delle ri¬ 
forme e che cioè metteva 
in primo piano l’interesse 
pubblico e la modificazio¬ 
ne delle strutture. ' > 

' Nella trattativa di Villa 
Madama e nel governo che 
l’on. Moro si accinge a va¬ 
rare ha prevalso la logica 
della fiducia al ceto im¬ 
prenditoriale; e perciò di 
conseguenza è venuto l'ac¬ 
cantonamento delle rifor¬ 
me e la politica dei red¬ 
diti. 

Tuttavia questo governo, 
che ha nel suo .seno un 
partito come il PSI e un 
partito cattolico, che deve 
fare i conti con la presenza 
nostra e con un forte mo¬ 
vimento popolare organiz¬ 
zato. per accreditare in 
qualche modo la politica 
dei redditi deve ancora 
parlare di programmazione 
e di riforme e non può at¬ 
taccare direttamente gli 
istituti e le conquiste de¬ 
mocratiche. D’altra parte 
questo governo per il ca¬ 
rattere stesso che ha as¬ 
sunto il partito democristia¬ 
no. per i metodi su cui tale 
partito ha fondato il suo 
monopolio, non ha nemme¬ 
no la forza e la decisione 
per colpire determinati in¬ 
teressi corporativi e per 
imporre una disciplina di 
classe alle forze borghesi. 

Da tutto ciò il senso di 
provvisorietà che ha la li¬ 
nea politica di questo go¬ 
verno; e da ciò anche la 
continuazione della campa¬ 
gna delle forze conserva¬ 
trici che mentre incamera¬ 
no i risultati di Villa Ma¬ 
dama, incalzano per chie¬ 
dere dì più e intensificano 
la campagna contro l’insi¬ 
pienza dei partiti sfruttan¬ 
do tutti gli elementi di 
intrigo, di iotta di fazione, 
di mistificazione verbale, 
che sono stati largamente ' 
presenti nelle trattative, 
per minacciare e rivendi¬ 
care un Esecutivo forte. 

Si vede dunque che lo 
scontro economico comin¬ 
cia a chiamare direttamen¬ 
te in causa la sorte degli 
istituti democratici, il po¬ 
sto delle assemblee eletti¬ 
ve, dei partiti, la sorte del 
sindacati. 

Qui è il vero pericolo di 
destra di cui parla tanto a 


Viaggio 
di studio 
di Sandri 
in America 
Latina 


Incontri con dirigenti 
comunisti deirUru- 
guay, dell’Argentina, 
del Cile, del Perù e 
del Messico 


E’ rientrato in questi 
giorni in Italia, dall’Ame¬ 
rica Latina, il compagno 
Renato Sandri, membro 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Il compagno Sandri, che 
fa parte della Commissio¬ 
ne Esteri ■ della Camera 
dei Deputati, ha visitato 
vari paesi latino- ameri¬ 
cani per studiare i pro¬ 
blemi della emigrazione 
italiana e lo stato delle 
relazioni fra Tltalia e 
questi paesi. Nel corso 
del suo viaggio, durato 
4 settimane, il compagno 
Sandri ha incontrato an¬ 
che esponenti del mondo 
politico e sindacale e in 
particolare dirigenti dei 
partiti comunisti deH'Uni- 
guay, deH'Argentioa, del 
Cile, del Perù e del Mes¬ 
sico. Questi incontri han¬ 
no dato luogo a proficui 
scambi di informazioni 
sulla vita dei rispettivi 
paesi e sulle questioni di 
comune interesse del mo¬ 
vimento operaio intema¬ 
zionale. Il compagno San¬ 
dri è stato ovunque accol¬ 
to con la più franca fra¬ 
ternità dai dirigenti dei 
partiti fratelli, che hanno 
dimostrato vivo interesse 
e apprezzamento per le 
lotte del PCI e per la fun¬ 
zione che esso svolge. 

Durante il suo soggior¬ 
no a Città del Messico il 
compagno Sandri ha po¬ 
tuto recare al pittore Si- 
queiros, che proprio in 
quelle ore lasciava il car¬ 
cere dopo anni di deten¬ 
zione, il saluto ammirato 
e fraterno dei comunisti 
italiani. Il grande pittore 
messicano ha pregato il 
compagno Sandn di farsi 
interprete, presso il PCI, 
gli antifascisti e gli intel¬ 
lettuali italiani, della sua 
riconoscenza per l’azione 
incessante svolta per la 
sua libertà. 


ts,* * 


vuoto il compagno Pietro 
Nennl ^ ^ 

Occorre dunque sottoli¬ 
neare fortemente la gran¬ 
de portata che di fronte a 
tale situazione assume la 
lotta della classe operala e 
delle masse lavoratrici in 
due sensi. - 

Grande portata, perchè 
la lotta economica delle 
classi lavoratrici — pur 
non essendo da sola, sia 
ben chiaro, sufficiente a ri¬ 
solvere lo scontro di classe 
che è eminentemente poli¬ 
tico — ha acquistato un 
peso e un’incidenza tali da 
mettere in crisi l’equilibrio 
conservatore. 

Grande portata, inoltre, 
perchè il punto a cui è 
giunto più in generale lo 
scontro di classe mette In 
discussione le strutture del¬ 
la nostra economia, la sua 
indipendenza e collocazio¬ 
ne internazionale, e le pro¬ 
spettive stesse del regime 
democratico. 

Lo sviluppo della lotta 
rivendicativa, ha sottoli¬ 
neato Ingrao, presuppone 
scelte e decisioni proprie 
dei sindacati di classe la 
cui autonomia va rispetta¬ 
ta e difesa. Vi è tuttavia 
anche un compito del Par¬ 
tito che non si esaurisce 
nel sostegno propagandi¬ 
stico alle lotte decise auto¬ 
nomamente dalle organiz¬ 
zazioni unitarie. Il contri¬ 
buto che ogni militante 
comunista deve dare ®lla 
lotta del suo sindacato e 
della sua categoria deve 
essere partecipazione dal¬ 
l’interno alla costruzione 
della lotta e deU’unità ne¬ 
cessaria. 

Questo sostegno politico 
— ha proseguito il compa¬ 
gno Ingrao — per essere ef¬ 
ficace deve partire dal di¬ 
battito e dalla conoscenza 
dei contenuti rivendicati¬ 
vi anche per poterne me¬ 
glio sviluppare tutte le im¬ 
plicazioni sul piano econo¬ 
mico, sociale, statale. D’al¬ 
tra parte l’asprezza dello 
scontro che si svilupperà 
attorno alla questione del 
potere contrattuale dei la¬ 
voratori esige che venga 
intensificata l’azione per 
l’affermazione dei diritti dì 
libertà nella fabbrica, non 
solo come generica richie¬ 
sta di uno statuto dei la¬ 
voratori, ma come batta¬ 
glia attorno a concrete so¬ 
luzioni legislative e poli¬ 
tiche. Il nesso tra determi¬ 
nate rivendicazioni salaria¬ 
li e dì categoria e l’assetto 
economico sociale e l’or¬ 
dinamento statale diviene 
macroscopico poi, quando 
si guardi alla condizione 
delle masse bracciantili, 
mezzadrili e contadine, che 
tutte hanno bisogno di un 
diverso tipo dì intervento 
dello Stato e della società 
per garantire spazio e in¬ 
cidenza alle stesse riven¬ 
dicazioni di categoria. 

Tutto ciò riporta neces¬ 
sariamente a un discorso 
generale sull’economia del 
paese, sulla sua situazione 
attuale e sulle sue prospet¬ 
tive. 

La vecchia classe di¬ 
rigente cercherà — ha det¬ 
to il compagno Ingrao — 
di imporre le sue scelte di 
classe e determinate rinun¬ 
ce alla autonomia sindacale 
ed alle rivendicazioni po¬ 
polari in nome di una co¬ 
sidetta efficienza economi¬ 
co produttiva. A questa 
manovra la sinistra operaia 
deve saper contrapporre 
un discorso politico — e 
non soltanto sindacale e 
settoriale — sullo svilup¬ 
po del paese. La lotta con¬ 
tro la politica dei redditi 
cioè presuppone un nostro 
rinnovato impegno nel sen¬ 
so della rìelaborazione di 
una linea di sviluppo del¬ 
l’economia del nostro paese 
alla luce dei probl«ni nuo¬ 
vi che si sono presentati al 
livello interno ed intema¬ 
zionale. Per questo — ha 
proseguito Ingrao — non 
partiamo certo da zero ma 
da un insieme di idee ed 
esperienze già sottoposte in 
questi anni ad un vaglio 
importante. D’altra parte 
possiamo e vogliamo uti¬ 
lizzare in questa direzione 
tutti i contributi, anche 
quelli discutibili, come il 
piano Giolitti. Non è quin¬ 
di un lavoro da fare nel 
chiuso del Partito; ma è 
un discorso da proporre a 
tutte le forze che oggi non 
trovano una risposta nella 
politica di questo governo 
e che resistono alla pro¬ 
spettiva di una politica di 
razionalizzazione capitali¬ 
stica che porta con sè l’au- 
toritarismo e probabilmen¬ 
te il sacrificio di quel tanto 
di indipendenza che il pae¬ 
se si è conquistato. La cri¬ 
si della politica di centro- 
sinistra ha creato un’area 
di forze deluse, incerte, in 
parte scoraggiate, ma di¬ 
sponibili. forze non riducì¬ 
bili ad un solo partito nè 
a questa o quella corrente 
di partito Questa area ten¬ 
derà ad estendersi mano a 
mano che le questioni di 
indirizzo generale si faran¬ 
no più stringenti Si apre 
quindi uno spazio dinanzi 
alla nostra iniziativa uni¬ 
taria sulla base di un di¬ 
scorso e di una azione che 
siano di portata nazionale 
perchè capaci di mobilitare 
nuove forze e di indicare 
uno sbocco in avanti al 
paese. Lo sviluppo della 


cc 
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battaglia per una program¬ 
mazione democratica, sia 
come costruzione di un mo¬ 
vimento reale dal basso, 
sia come elaborazione di 
una risposta alle grandi 
questioiu aperte nel paese, 
e un punto * strettamente 
connesso airobbiettivo del¬ 
la creazione di una nuova 
maggioranza democratica. 

Il relatore ha quindi esa¬ 
minato come in questo pro¬ 
cesso si ponga nella situa¬ 
zione attuale il problema 
de) dialogo con il movi¬ 
mento cattolico, soprattut¬ 
to verso quelle forze cat¬ 
toliche che oggi subiscono 
il secondo governo Moro, 
« forze che possono uscire 
dalle loro contraddizioni 
solo se diviene più forte il 
nostro discorso politico (e 
non solo settoriale o parzia¬ 
le o sindacale) sulla possi¬ 
bilità di una via democra¬ 
tica e progressiva di mo¬ 
dificazione del sistema e 
sulla compatibilità di que¬ 
sto canunino con tutta una 
serie di interessi e di va¬ 
lori >. In questa prospetti¬ 
va — ha pioseguito Ingrao 
— va effettuata una verifi¬ 
ca dell'analisi e del giudizio 
già dati sulla DC e sul mo¬ 
vimento cattolico, al Ime di 
rendere più incisivo il dia¬ 
logo e di far giungere l’ini¬ 
ziativa laddove le masse 
cattoliche fanno esperienza 
di vita associata e dove i 
quadri cattolici hanno un 
certo tipo di contatto con le 
masse. Quali ripercu.ssioni, 
ad esempio, può avere nel¬ 
la vita delia DC e nell’area 
della sua influenza il ripie¬ 
gamento effettuato dopo il 
Congresso di Napoli, dove 
la promessa di riforme non 
era riducibile a solo stru- 
mentalismo anticomunista? 

Fattore essenziale di 
un incontro tra la sinistra 
operaia e il movimento cat¬ 
tolico — che si realizzi su 
una base di autonomia e 
spinga le forze cattoliche 
democratiche a superare i 
limiti conservatori dell’in- 
terclassìsmo — è l’unità 
delle forze di orientamento 
socialista. Non c’è qui un 
prima e un poi, ha detto 
Ingrao, ma un rapporto re¬ 
ciproco tra queste due com¬ 
ponenti della nostra polìti¬ 
ca. L’ispirazione unitaria 
resta la sostanza del nostro 
orientamento, anche dopo 
le ultime vicende del Par¬ 
tito socialista e l’ulteriore 
spostamento della destra 
socialista, guidata dal com¬ 
pagno Nenni. Oggi la criti¬ 
ca della linea opportunisti¬ 
ca che guida questa cor¬ 
rente viene fatta, e in ter¬ 
mini più sferzanti di quelli 
che siamo usi adoperare 
noi, anche dai liberal-radi- 
cali del « Mondo ». A que¬ 
sta linea si è opposta resi¬ 
stenza aH’intemo del PSI 
non ’ solo da parte della 
nuova sinistra, ma anche 
da parte del gruppo lom- 
bardiano fino alla rottura 
della vecchia corrente au¬ 
tonomista. Da questa nuo¬ 
va crisi che scuote il Par¬ 
tito socialista, e dalla espe¬ 
rienza fallimentare del cen¬ 
tro-sinistra noi ricaviamo 
l’indicazione della necessi¬ 
tà di portare avanti il di¬ 
scorso e l’iniziativa circa 
la situazione attuale del 
paese, le prospettive di una 
politica di riforme e il rapi- 
porto tra riforme e rivolu¬ 
zione. La nuova unità vo¬ 
gliamo costruirla — ha 
concluso su questo argo¬ 
mento Ingrao — su conte¬ 
nuti reali di portata imme¬ 
diata e di prospettiva. 

Dopo aver sottolineato la 
fraternità dei rapporti che 
legano i comunisti con i 
compagni del PSIUP, « la 
cui forza è un importante 
fattore positivo nella situa¬ 
zione attuale >. Ingrao ha 
ìnsi.stito sulla necessità che 
anche questi rapporti siano 
nutriti di azione, dibattito 
e ricerca comune proprio 
per poter sviluppare tutta 
la loro attrazione e fecon¬ 
dità. 

Concludendo il suo rap¬ 
porto il relatore ha espres¬ 
so il parere che le elezioni 
amministrative, la cui sca¬ 
denza è prevista per legge 
per Tautunno. abbiano luo¬ 
go regolarmente. < Chiedia¬ 
mo che il presidente del 
Consiglio dia una esplicita 
e tassativa assicurazione 
in proposito nelle dichiara¬ 
zioni orogrammatiche ». ■ 

Il Comitato Centrale ri¬ 
prenderà i suoi lavori oggi 
alle ore 8 ’ 


Guiana 


Nuove 


provocazioni: 
qwrtfro morti 


LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 


I 5 mila lire all'Unità 


\ da un vecchio pensionato 


I 


I 


I 


La sottoscrizione per la stampa comunista, ormai av- • 
vlata verso il mezzo miliardo, continua a rcBistrare suc¬ 
cessi. talvolta clamorosi spesso importanti e significativi, 
che sottolinetano tutti la fiducia die nutrono i invocatori 
italiani nel PCI e nella sua stampa Dietro alle cifre, 
molte con diversi zeri, sta il sacrificio di operai, di con¬ 
tadini. di impiegati, di artigiani, di pensionati, di disoc¬ 
cupati. l'abnegazione e il lavoro di centinaia, di migliala 
di compagni e di compagne. Spesso le offerte sono ac¬ 
compagnate da poche righe, che ne sottolineano il loro 
valore 

Pi elidiamo fra lo tante lettere pervenuteci quella del 
compagno Giulio Bellini, vecchio militante comunista ed | 
ex operalo di Legnago. in provincia di Verona, che ha I 
sottoscritto .'i mila lire per l'Unità. - Per me. vecchio . 
operaio, con 87 anni sulle spalle e costretto a vivere con | 
una misera pensione della previdenza, è senz’altro un ' 
sacrificio Vi assicuro però che lo faccio volentieri, per- | 
che sò che questi mezzi sono indispensabili per condurre i 
la lotta contro la prepotenza padronale e democristiana, • 
contio corruzione e scandali che dilagano nel Paese. | 
Quest’anno — prosegue la lettera — ho voluto versare ’ 
di più dell’anno scorso per far ancora più forte la voce 
doirUnità contio il disumano tentativo del governo di 
appropriarsi dei nostri soldi: assegni e pensioni per tap¬ 
pare i buchi della congiuntura, le truffe degli evasori | 
fiscali ed il trafugamento dei capitali all’estero I 

Dare il contributo al Partito è sempre motivo di gran- ■ 
de soddisfazione, perchò in ciò sento continuità e eoe- | 
ronza con le più lontane battaglie condotte come socia¬ 
lista e capo lega nel l!tl9-’20. come militante del PCI sin | 
dalla sua nascita Auguro pieno successo alla campagna I 
della stampa comunista e sono fiducioso che anche qui • 
— conclude la lettera — nella zona del Icgnaghese. com- | 
pagni, lavoratori e cittadini risponderanno generosamente ’ 
aH’appello del Partito raggiungendo l’ambizioso obbietti- | 
vo di un milione. Vostro Giulio Bellini». | 


I 
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PISA : « Giornata per l'Unità » 


I 


Por dare nuovo slancio alla sottoscrizione e alla diffu¬ 


sione deirUnità. la Federazione di Pisa ha organizzato | 
per domenica prossima una giornata di mobilitazione, I 
che dovrà impegnare centinaia di compagni attivisti delle ■ 
Sezioni nella diffusione e nella sottoscrizione per l'Unità. | 
Alla testa dell'iniziutiva vi saranno 1 membri del Comi- * 
tato Foderale e della Commissione di controllo, sindacl, | 
amministratori comunisti, compagni dirigenti di organiz- | 
zazioni di massa, giovani della FGCI. La - giornata per 
l’Unità » si concluderà con assemblee pubbliche e comizi I 
sulla situazione politica e sul ruolo della stampa demo- ■ 
cratica. ■ 

La sottoscrizione registra intanto del buoni risultati. I 
Le Sezioni di Montecalvoli, Santa Croce Sul'Arno, Moli¬ 
no d’Egola, La Serra. S Marco. Tregglaia, Cevoll, Fau- | 
glia, Montecerboli. Perignano, Lari, La Catena, Capan- | 
noli. Castellina o La Cella hanno raggiunto il 100 per , 
cento. La Cellula di Vlslgnano ha superato il 200 per | 
cento del proprio obbiettivo. • 


Bulgaria 


Per migrare 


ì prodotti prem 


agli operai 


Sono previste anche decurtazioni delle 
retribuzioni in rapporto alle responsa¬ 
bilità per produzioni scadenti 


Dal nostro corrispondente 


' ‘ - GEORGETOWN. 22 

Quattro morti (due indiani e 
due african.) e quaranta feriti 
hanno funestato ieri la -gior¬ 
nata di lutto e di riconciliazio¬ 
ne» indetta dal primo ministro 
Cheddy Jagan. e boicottata dal- 
|La opposizione reazionaria e filo- 
americana. In seguito alle pro¬ 
vocazioni. probabilinente deli¬ 
berate. il governatore britanni^ 
co sir Richard Luyt ha ulte¬ 
riormente esasperato la sua po¬ 
litica di repressione militare. 

- * '■ a na- 

'artar 

... ......n»—delle 

Antilla. La nave porta 900 ar¬ 
mati m bordo. 



SOFIA, 22. 

Drastiche misure sono sta¬ 
te decise per migliorare la 
qualità della produzione in¬ 
dustriale. Direttori di fabbri¬ 
ca, ingegneri, tecnici ed ope¬ 
rai saranno materialmente 
corresponsabili del livello 
qualitativo della produzione. 
Nell’ambito della attuazione 
del piano, saranno premiate 
le imprese che miglioreranno 
sistematicamente la qualità 
dei prodotti. Le somme-pre¬ 
mio verranno distribuite dal¬ 
la direzione, d’accordo col co¬ 
mitato sindacale di fabbrica. 

Al contrario, direttori, in¬ 
gegneri ed operai, responsa¬ 
bili di avere prodotto merci 
di bassa qualità, al di sotto 
degli standard stabiliti, subi¬ 
ranno una riduzione del sa¬ 
lano in misura variabile dal 
dieci al venti per cento. Nel 
caso di provata corresponsa¬ 
bilità la trattenuta stU salono 
avrà effetto immediato. Al¬ 
trimenti la detta percentuale 
della retribuzione sarà bloc¬ 
cata fino all’accertamento 
della responsabilità, ma non 
oltre tre mesi. Gli accerta¬ 
menti sono affidati agli or¬ 
gani statali di controllo tec¬ 
nico. quando si tratti di per¬ 
sonale dirigente; alla direzio¬ 
ne dell’azienda per gli operai 
e i tecnici. 

Con queste misure per la 
prima volta il personale di¬ 
rettivo e tecnico viené ad es¬ 
sere materialmente corre¬ 
sponsabile della qualità della 
produzione. Il salario degli 
operai infatti é condizionato, 
attraverso le norme, anche 
dalla qualità del pezzo pro¬ 
dotto o dell’operazione com¬ 
piuta. 

Con 'lo stesso decreto, il 
Ministero del Commercio vie¬ 
ne incaricato di introdurre 
nelle organizzazioni commer-' 
doli, a incomincfare dalVini- 
zio dell’anno prossimo, un si¬ 
stema di retribuzioni, condi¬ 
zionate dal livello effettivo 
delle vendite. Questo dovreb. 
be stimolare i lavoratori del 
commercio a riflettere le esi¬ 
genze del consumatore, per 
qualità e assortimento, nelle 


ordinazioni alle fabbriche. 

E’ stato disposto infine una 
sorta di censimento tecnico 
generale che riguarda i mac¬ 
chinari industriali e le merci, 
che saranno classificati pren¬ 
dendo a misura il livello tec¬ 
nico mondiale. 

Le disposizioni citate non 
saranno valide per quelle 
aziende industriali (una set¬ 
tantina) dove è in corso un 
esperimento dei nuovi metodi 
dt pianificazione e direzione 
economica. Queste aziende in¬ 
fatti sono direttamente coin¬ 
teressate ai risultati effettivi 
della produzione, e quindi an¬ 
che alla qualità, attraverso il 
profitto. Dal profitto realiz¬ 
zato sono condizionate le re¬ 
tribuzioni del personale di¬ 
rettivo, tecnico ed operaio. 

Le disposizioni attuali si 
possono perciò considerare un 
ponte verso una forma più 
organica di cointeressamento 
materiale dei lavoratori alla 
produzione, attraverso un 
nuovo sistema di pianifica¬ 
zione che dia autonomia alla 
azienda. 

Fausto Ibba 


il X Prearis NaiifMle 


dì Bontà «Livio TeaG^a» 
si arrìcdiisce da qaest'< 
di aa Prealio dd 








Presideale della RepaMMka 

Il prossimo 20 novemlm, 
in Campidoglio, sarà celebra¬ 
ta la XIV Giornata della Bon¬ 
tà nella Scuola e conferito il 
X Premio Nazionale della 
Bontà -Livio Tempesta» al¬ 
l'alunno delle Scuole Elemen¬ 
tari che avrà compiuto il mi¬ 
gliore atto di bontà durante 
l'anno scolastico 1963-64. 

AI Premio - Livio Tempe¬ 
sta -, consistente in una borsa 
di Liu 300.000. diploma con 
medaglia d'oro e viag^o e 
permanenza di 3 giorni a Ro¬ 
ma. che dal 1951 viene annual¬ 
mente assegnato dal beneme¬ 
rito Centro Nazionale dello 
Apostolato della Bontà nella 
Scuola, di cui è Presidente 
l’Avvocato Vittorino Verone¬ 
se, si aggiunge da quest’anno 
un Premio del PrciMsnla èst» 
la RepubMica 
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Intervento a senso unico deliasCasa Bianca 


DALLA PRIMA 
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dì Jdhiisoh a Harlem 






rassegna 

internazionale 


Il destino 

. dei «commandos» 

Ieri, il comandatile dell’avia* 
zione sud-vìeinamila, Ngtiyen 
Cao Ky, ha dìcliiarato clie 
« commandos » di saholalori e 
di spie vengono pararadnlati 
sul territorio della Hcpuhhliea 
democratica - del Yict i Nam. 
Ngiiyen Cao Ky ha aggiunto 
che i suoi uomini si addestra* 
no anche in vista di azioni di 
homhardamcnlo aereo contro 
il ' nord. Questo dìcliiarazioni 
sono state falle alla presenza 
di sorridenti c consen/ìcnti 
«consiglieri» militari ameri- 
cahi. ■ ■ . ■ ■■ - . 1 


lo insieme con loro che si ve¬ 
devano impegnali' dalla mili¬ 
zia locale. Uno venne ucciso 
nello scontro, gli altri cinque 
vennero catturati. Erano dolali 
di mine adatte a far saltare 
dei treni, trasmittcnii america¬ 
ne, pistole con silenziatore (gli 
aticniati contro personalità 
vieliiamile erano fra i loro 
compili principali). Il loro de¬ 


ll presidente incarica il 
FBI di una inchiesta, 
ma assolve in partenza 
la polizia razzista - Fe¬ 
rito un negro per una 
scatola di piselli - Il vi- 
ce-sindaco accusa «i 
comunisti » 
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vietnamite erano fra i loro NEW YORK, 22. 

compili principali). Il loro de- u presidente Johnson è in¬ 
stino: il capo del gruppo a tervenuto oggi nei conflitti 
morte, gli altri da IO anni al- razziali di Harlem incarican- 
rcrgasiolo. do J. Edgar Hoover, capo del 


cne 1 SUOI uomini SI amiestra. : Pergastolo. - do J. Edgar Hoover. capo del 

no anche in vista di azioni di 4 giugno 1963: paracadulag- di condurre < un’appro- 

homhardamenlo aereo contro gj^ contemporaneo di due gnip- fondita inchiesta >, intesa ad 

il nord. Questo dichiarazioni pj gaholalori, uno nell’eslrc- accertare < se sia Stata violata 

sono state falle alla presenza „ocj Paliro presso la zona qualche legge federale >. Hoo- 

di sorridenti e consenzienti costiera di liaiphong. il primo ^er è stato incaricato di pren. 

« consighen » militari amen- gruppo era composto di cin- dere contatto con Nelson Ro- 

• - 1-1 I saholalori: due a morte, ckefeller, governatore dello 

Ci SI può chiedere ora quale. g|j aj,ri da 12 anni aH’ergaslo- stato di New York, con il sin- 
sia il destino d. quest. « coni- Anche l’al.ro gruppo era daco Robert Wagner, che ha 

niandoB», una voi a che e»si j; cinque sabotatori: da 5 a interrotto le sue vacanze in 

ft 1 vr 19 anni di prigione. Un sesto gpagna per tornare precipi- 

del Viel Namdemocralico. se, ^ra stalo iieeiso al momento tosamente in sede, e con il 
eoe essi riescanola r.prodnr- ^ dell'atterraggio.. - cano della Dolizia della città. 



niandoB», una volta che essi 
abbiano toccato il territorio 
del Viet Nam democratico. Se, 
cioè, essi riescano a riprodur¬ 
re nel nord condizioni di guer¬ 
rìglia, o se, mancando loro la 
condizione indispensabile per 
raggiungere questo obicttivo 
— cioè Tappoggio delle popo¬ 
lazioni — non vadano a fìnire 
invece davanti ai plotoni di 
,esecQzinne o in qualche cella 
di prigione. La risposta lu da¬ 
va già, all'inizio ili quest’an¬ 
no, l’agenzia americana URI, 
la quale affermava che « dall'H.^ 
al 90 per cento degli specialisti 
sud-vietnamiti della guerriglia 
paracadutati o inviati segreta¬ 
mente nel Viet Nam del nord 
per altre vie, sono stati o ucci¬ 
si, o calliirati ». 

Ora. una specie di « libro 
bianco » pubblicato in questi 
; giorni ad Hanoi getta nuo¬ 
va luce sulla sorte di questi 
« commandos ». Eccone alcuni 
esempi. • 

Nella notte tra il 29 e il 30 
dicembre 1962, sette sabotatori 
sbarcavano, dopo essere parliti 
con una lancia a motore ame¬ 
ricana dal porto di Turane, in 
una zona immediatamente a 
nord del 17“ parallelo, che di¬ 
vide il nord dal sud Vici Nam. 
Dovevano raggiungere le mon¬ 
tagne per costituirvi una base 
per le loro azioni. Segnalati 
dalla popolazione alle forze di 
sicurezza, venivano catturati 
con lutto requipaggiamento: 
fucili con mirino telescopico, 
razzi di fabbricazione USA, 
materiale di trasmissione USA, 
detonatori della « Us Army » 
per esplosioni telecomandate, 
e altro. II loro destino: pena 
di morte al capo del gruppo, 
da 10 anni di carcere all’erga¬ 
stolo per gli altri. 

' 13 aprile 1963: un aereo lan¬ 
cia nel nord-ovest un gruppo 
di sei sabotatori. Era l’una di 
notte. I sabotatori non aveva¬ 
no ancora avuto il tempo di 
raccogliere il materiale lancia- 


cicli atterraggio. ’ ' ’ _ capo della polizia della città, 

7 giugno 1963: 5 sabotatori Michael J. Murphy: tutti e 
vengono lanciali a un centinaio jj.g gj sono detti pronti a col- 
di chilometri a sud di Hanoi, laborare. Nessuna presa di 
e atterrano in un'aula di tri- contatto è invece prevista con 
banale, che li condanna « pe- gli esponenti della comunità 
ne varianti fra i 7 anni e 1 er- negra, ciò che appare addirit- . | 
gastoln. Due altri hanno evi- fura incredibile, nelle circo¬ 
lato la condanna perchè, sve- stanze in cui si sono svolti i 
miti dalla paura sull’aereo qual- fatti. 

• che minuto prima del lancio. Come si ricorderà, il segna- 
veniiero ricoiidoiii alla base di jjgjjg ^ rivolta > è stato da. NEW YORK — Due momenti delle violenze poliziesche contro i negri. Nella telefoto, a sinistra; due poliziotti ar- 

partenza . . . ^ Harlem dall’assassinio di restano un manifestante; a destra: un negro giace a terra gravemente ferito 

II «hbro bianco» fornisce ^ .. 

altri esempi ma non e il caso settimana dal -—-T""----- 

Jh Ciiarh tuli.. Ilasta^ tenente della polizia Thomas : ^ ...... 

- . .. Le celebrazioni del ventennale a Varsavia 



za portafoglio per i Rappòrti del PSI al governo nelle nuove 
con il Parlamento, va però il condizioni politiche c program- 
moro-doroteo Scaglia. Inoltre matiche, accentua fortemente 
si sa già che tutti 1 sottosegrc- l’esigenza • di approfondire. 1 
tari fanfaniani usciranno (so- vincoli fra il partito e le mas- 
io Messeri, pare, resterà nel se lavoratrici, rinvigorendo so- 
gabinetto). prattulto la presenza e l’ini- 

Le cose non vanno meglio zìativa socialista nel sindacato 
per quanto riguarda la dele- anche per rafforzarne il poto- 
gazione socialista. C’era Giolit- re contrattuale cosi da evitare 
ti a un dicastero-chiave che ogni pericolo di involuzione so- 
egli lascia oggi dopo avere eia- cialdemocratica che mortlfi* 
borato un piano quinquenna- cando l’autentica volontà so¬ 
le che conteneva alcuni appi- cialista, ' pregiudicherebbe la 
gli positivi; lo sostituirà Pie- autonomia del partito stesso c 
raccini di cui si ricordava ieri la sua funziono storica •. In 
i’ultimo discorso al CC socia- conclusione il dirigente sinda- 
lista, tutto puntato sulla « ne calista ribadisce la necessità 
cessarla priorità » delle misu- di un congresso straordinario 
re congiunturali (e quindi sul- del PSI. - 
l’accantonamento delle rifor- if Comitato Centrale della 
me). Mancini va ai Lavori Pub-Federazione Giovanile Socìali- 
blici: è l’uomo che sferrò un sta, riunitosi ieri, ha appro- 
violentissimo attacco a Lom- vato con 16 voti favorevoli 
bardi e all’zluanti/ proprio nei (quelli dei membri della «mio- 
giorni del « caso » della lettera yg sinistra » e dei lombardia- 
Colombo (« caso » sul quale il ,jj) g 10 contrari (quelli dei 
direttore dell’organo del PSI nenniani) un documento for- 
ayeva scritto un fermo edito- temente critico nei confronti 
riale). Entra nel governo Ma- jjpj nuovo governo Moro e del- 
riotti che all’ultimo CC scan- spelta compiuta dal PSI. Il 
dahzzo anche alcuni dei nen- documento — proposto dai 
niani con la sua affermazione compagni Fioriello (sinistra) e 
circa la necessita di dare . in- giguorile (lombardiano) — af- 
nanzituttp. nuova fiducia « al- fg^ma fra l’altro che con l’ac- 
le grandi medie e piccole im- cordo di Villa Madama « si è 
prese ». La delegazione socia- gyuta una sostanziale afferma- 
lista e ora veramente « omo- ^ione della controffensiva del- 
genea » come Nenni e Saragat jg forze moderate mirante a 
e 1 dorotei la volevano, ma svuotare il centro-sinistra di 

?e realiSenzriVnrS del caratterizzazione program- 

nHilo e deuf irns^laSora riformalrice e di ogni 

partilo e delle masse ia\ora- eig,„g,jto che apparisse di rol- 

I tofa, Ìli politica estera e in po- 

interna, con le imposta- 

’^'OIÙ dci VCCChì gOVCmi COIl- 

mo bene imparato a conoscere i|.isf j . Viene inoltre sottoli- 
in questi mesi; Tremelloni, ux ri„ii>imr»ii«iin 

ispiratore dell’abolizione della ‘nn^tirn S-.HÌH 

cedolare e tenace avversario •o'P^^oOO dei quattro pari 
, 1 ! «..ni..(che contrasta con la linea 

di qualunque misura fiscale '__ . , ocu ,ini 

contro i ricchi* Sarasat con in espressa dal 35“ Congresso del 
contro i nccni, baragat, con la „ realizzare ovunque 


sua politica estera di stretta , .. x 

osservanza atlantica; Preti, che centro-sinistra ed e 

votò addirittura (in dispregio y**^ 3 dita la validità delle giun- 
alle direttive del suo gruppo te d, sinistra. .« Il passaggio del 
parlamentare) per il capitolo opposizione 

88 del bilancio della Pubblica il documento costituisoc 

istruzione. mezzo idoneo a ripro- 

Per quanto riguarda la DC, nell’ attuale situazione 

cinque sono i dorotei puri (Co- una politica di riforme, gene- 
lombo, Carlo Russo. Gui. Mat- Processo chiarifica- 

tarella. Spagnoili); tre i «no- torcali interno della DC e per- 
labili * dì destra (Medici, Pie- mettendo la convergenza di un 
cloni, Jervolino); quattro i me- ampio schieramento popolare 
rotei (Delle Fave, Taviani, contro le tendenze moderate ». 
Ferrari-Aggradi e Scaglia) per ^ giovani nenniani, che ave- 
non contare Moro; uno l'espo- vano presentato un documen- 
nente della estrema ala doro- to di incondizionato appoggio 
tea dì destra (Andrcotti). Le aha. politica della maggloran- 
sinistre non hanno che Bo e ^a. in cui erano contenuti vlo- 
Pastore. E’ difficile ritrovare, accenti anticomunisti c 

anche riandando ai vecchi go- si auspicava 1 unificazione del 
verni De Gasperi, un governo a *Jcl PSDI, compivano ìn- 
che abbia nel suo seno una fine, dopo la riconferma della 
più debole rappresentanza del- segreteria unitaria dei compa¬ 
ia sinistra cattolica. gnì Signorile e Fioriello da 

Nel complesso, come si vede, parte del ^ Comitato Centrale. 
Moro è riuscito a « congelare » »n atto dì aperta rottura, di- 
il precedente gabinetto secon- mettendosi tutti dal Comitato 
do i suoi propositi: i tentativi Centrale, 
estremi di convìncere fanfanla- ’ 

ni e scelbiani a entrare nel go- ------- 

verno, sono falliti tutti nella 
giornata di ieri. La presenza 


.a . 4 M.,..ornane ..... 4 .. . Gilligan. Il ragazzo, di nome 
abb.anm nfenl». e la du-luara- Powell. era in strada 

zinne .1. Ng.lycn Cao Ky. per 

dimnslrarc due cose: > prima a quanto viene ri- 

e che 1 icnlalivi di .nulare 1 ferito, un diverbio tra costoro 
melodi della guerra partigiana ^ l’inquilino raz- 

sono deslinali a fallire quan- ^.^^3 jq^mobile vicino. 


do manca 1 appoggio della PO. il quale erano stati 

polazione; la seconda e che, lanciati, in segno di scherno, 
nonoslanle qiiesit scacchi. la - 


Grande parata militare 

diiiaiura sud-vieinamiia e gli n'armiabbia nel SUO seno una 

americani non dcsUiono da H ll # n# più debole rappresentanza del- 

quesle imprese provocatorie, » «nn rìnceonHn 9 ■! OUi JL BBeV^Ua la sinistra cattolica, 

ed anzi le inlensifìcano, come ■ HUfoI Nel complesso, come si vede, 

preludio a qualcosa di peggio: f Cb UCvI ■ 11 III U ^ * congelare > 

l’attacco direno alla Repiibbli. ® ^ ^ MM mWM m mm il precedente gabinetto secon- 

ca democratica. dandolo Tanto 1 assassino . . . . . " J . do i suoi propositi: i tentativi 

Ma è questa una via d’uscìia? ViRA •! ' - • • IL L Aa lÈ m. J #• I* • estremìdiconvìncerefanfania- 

Certamente no. Lo ha ripetuto dT c fegittima^^d^^^^^ Oltrc 500 iiiila DarteciDaiiti •— Krusciov ol Donchetto offerto da Cyronkiewicz m e sceibìam a entree nei go^ 

l’altra sera, mduhbiamente con _ ‘ n T ' verno, sono falliti tutti nella 

grande scandalo degli ameri- avendo .1 Powell mmac. . .i i . . : : , r ‘ i giornata di ieri. La presenza 

cani, il segretario generale del- i-. — - — jv , j rorritnoiideiile prolungata per il pomerìggio recente lettera al PC cinese, di B» va intesa come « perso- 

.nr'l.ir’inr “ SkìL'nl'cl.'è'Snrin I t Osservatore: I ,, anni.ersono 1 


una intervista alla TV france¬ 
se ha dichiarato ancora una 
volta, che le « misure milita¬ 
ri n non hanno potuto e non 
potranno risolvere la guerra nel 
Viet Nam. « Solo mezzi politici 
e diplomatici, negoziali e. di¬ 
scussioni. possono condurre ad 


Il ventesimo anniversario un po\per tutte le piazze deU jjunto. 


O* d» 


Decisione unilaterale 
del governo gollista 

La frarm mteade 
aumteaere tn^ie 
e boa m AMra 


““1 colosso alto quasi un metro e i . . i della Polonia popolare è sta- la capitale. • 

I novanta e pesante oltre no- | A I • celebrato aggi in tutto il In serata il Ministro Cy- 

vanta chili, abbia avuto paura || 0 $fQ||||Q paese con imponenti manife- rankiev'tzc ha offerto il tra- 

della sua vittima. | . ^ | stazioni, cui hanno partecipa- dizionale banchetto cui han- 

La protezione accordata da ««'’Ì rnUìoni di cittadini, no preso parte, oltre agli o- 

Murphy all’assassino e lo at- | 081 I COnillll ! ® svolta all inse- spiti stranieri, un migliaio 

teggiamento della polizia, che * r | gna dei successi raggiunti dal rappresentanti di tutto il 

ha nreteso di reprimere come I S —^5 regime popolare, quei sue- polacco : del lavoro. 

manifestazioni dì c criminali- I Hll 161^1(1111 Krusciov, Novotny, Ulbricht, 

tà» le giuste proteste della i . ^“* 1 ® dal compagno . pranzato insieme ai 

comunità neera hanno fatto I ^ I Gomulka nel grande comizio aanno pranzato insieme ai 

esplodere la^collera di Har- ha^ pSbbTrcato^Terr® p°o * “ Varsavia alla pre- dirigenti polacchi, e si pensa 

lem, dando luogo a conflitti | ,emica con le dichiaralo- | del primo ministro so- che, nel corso delle conver- 

che si sono protratti per tre ni fatte a Varsavia da Gp- I vietico, Krusciov e dei lea- saziom non ufficiali che han- 
oinrni con iin hilancin di iin 1 "lulka, Una nota del suo , ders cecoslovocco . e della no avuto luogo durante il 
® ' . _ . I vicc*dÌrcltore Alessandri^ 1 RDT, A^ouolnii ed Ulbricht. ornnzo. siano stati affrontati 


Viet Nam. « Solo mezzi pulitici avuto paura 

e diplomatici, negoziali e di- «*ella sua Vittima. | 

scussioni. possono condurre ad La protezione accordata da 
una pacihea soluzione », egli ha Murphy all’assassino e lo at- j 
dello. « Tornando al tavolo dei teggiamento della polizia, che 
negoziali a Ginevra possiamo, ha preteso di reprimere come | 
forse, sperare dì ottenere dei manifestazioni dì c criminali- I 
risultati ». tà » le giuste proteste della i 

* * _ comunità negra hanno fatto | 


nostalgìa 
per ì confini 
hitleriani 

L'.Oaservatore romano» 


esplodere la collera di Har-, j,a pubblicato ieri, 


Franco Fabianr 

Ricevimento 

airAmbosciata 

polacca 


giornata di ieri. La presenza Alrtorìa 
di Bo va intesa come « perso- Migena 

naie », in quanto la corrènte - 

fanfaniana non lo considera 
più un suo esponente e il mi- DiinftrA 

nistro è stato designato da vlUuIflO 

« Forze nuove > e dai morotei 

(lo stesso Bo ha confermato ■••Am#! MAm 

sostanzialmente questa tesi con mOlYI 001 

una nota, diffusa ieri sera, che * 

parla di un invito rivoltogli 

< dal partito > e da Moro per- UlICI BSPIOSIOIlB 
sonalmente). . ■ 

La chiarificazione che dove- ALGERI, 22 

va essere la conseguenza delia Una esplosione dovuta a 
crisi e che anche ieri il setti- quanto sembra a cause acciden- 
manale della DC — la « Di- fall, e che avrebbe provocato 
scussione » — citava come l’ef- almeno quattro morti c quindici 
fetto più positivo^ della crisi feriti, sì è verificata questa mal- 
stessa, e solo servita per spo- jj^a in un deposito di muni- 


uto luogo durante il In occasione del ventesimo stare ulteriormente a destra .joni di Sidi 
, siano Sfati affrontati anniversario della hbenuione Passe programmatico e la com- ventina di chi 
demi che interessano della • Polonia. 1 ambasciatore nncìvìnno flol ntmt/o ffaViinottn lY ^ ^ 


nnn un Kilnnnìn rti iin I una riuscì uci «uu • . a. aa aia vciiiupiiiiu CTare UlleriOrnienie a 065113 ««■««« 

morto'(neero) 157 arrestati * , Alessandri, | RDT, Noootny ed Ulbricht. pranzo, sinno sfati affrontati anniversario della liberiuione Passe programmatico e la com- ventina df cliilomeW^da Algeri 

morto (negro), 10 / arrestali, ni, nella, quale si ribadì- ' rn mnnifn^tn-ìnne rentrale si i vroblemi che interessano della* Polonia. 1 ambasciatore nncì^inno^pi mmvn oahìnoitn cniiomeiri aa Algeri, 

centotre feriti (di cui oltre scono le note posizioni, le- | La manti estrone centrale si ^ Prooiemtcne inv^^s^^ della'Repubblica popolare po- -r • rii ’ Lo annuncia il ministero algeri- 

Goftnnta tra i npffril p 87 ne- •''’® della sovranità polac- I c svolta nella capitale. sta » raparti recisoci_ sta (acca'a Roma. Adam Willrtiann. *^9," 1 umiliazione delle forze ^ella difesa precisando che 

settania ira I nesni e Ol ne- . __ _,_,___ l . _ . . _ _ . ... . nuplti ■ dplln nnllnnnrn^tnne . . ._•». , niii avanvalo H«il npnlrn.cint. . . . 


settanta tra i negri) e 87 ne- 


sive detta sovranità polac¬ 
ca, in relazione con la que- 


» svolta netta capitate. j o.u iacea a Roma. Adam Willrtiann. ‘"9,“ t anuiia^ioiie umie loxze difesa precisando che 

Invasa da decine di mi- ha offerto Ieri mattina un rice- P*» avan*zate del centrismi- pespiosione è avvenuta in un 


mattinata, gli agenti hanno 


con II noto discorso ai ve- i tfatle organizzazioni giovani- comuni suonisi u moatu in Mattarella. il compagno "l”" ” v" 
scovl polacchi in occasio- |Uj e studentesche, la capitale occasione della riunione del santi, segretario generale ag- 


ne della prima sessione 


Per quanto riguarda il ca¬ 


co e ambulanze si recavano sul 


PARIGI, 22 

Il consìglio ’ dei Ministri, 
riunito oggi sotto la presiden¬ 
za di De Gaulle, ha affermato, 
con una decisione unilatera¬ 
le, il principio della presenza 
militare della Francia in Afri¬ 
ca senza limiti di tempo, vale 
a dire non come residuo del¬ 
le vecchie situazioni coloniali 
in via ■ di liquidazione, ma 
nell’ambito di un nuovo si¬ 
stema di rapporti con alcuni 
dei paesi africani già domi¬ 
nati da Parigi. 


U Thant 
a Londra 
por colloqui 
su Cipro 


negro ventiduenne, è stato fe- | polacchi a capo del- sportivi. Gomulka, Krusciov, 

rito a .revolverate «perché » '9 | Nocotny. Ulbricht. fatti ^- 

enannavst». I cideiìtali, già facenti parte • g„o ^ calorose mamfestazio- 

• 1 j * **5*. Ro'ch, con ciò I jji simpatia dagli oltre 500 

In questa situazione, la di- ■ rifiutandosi, ' implicitamen- | jjjHq spettatori che si assie- 

chiaraztone rilasciata dal pre- | te, dì riconoscere Pappar- . pf,„ano ai lati della via dei 

sidente Johnson a commento tenenza di quei territori Marescialli, hanno assistito, 
deUa decisione di disporre alla Polonia ^ dèlie 

un inchiesta del FBI appare Nella nota dell’. Osser- manife- 

esp slcs^ profondamente vatore,- questa interpreta- * azione. Durante la parata 
iniqua nei confronti dei ne- I zione - trova, esplicita con- ■ „iìì 

gri. Johnson, infatti, si limita i ferma. Ricorda infatti l’or- | * 


Per rafforzare il blocco militare 


cisione di disporre alla Polonia. ^ i della piazza dèlie . • . ^ 

sta del FBI appare Nella nota dell’. Osser- 1^, ' • 1 

5 ^ profondamente vatore,- questa interpre^- * Duiante la parata UgnSSgk JfcJOjg—J#—#■^1# tMI 

areche.laleggee|g.n. V. Meno eh, .1. con ‘ 

iS«uònó.fnema eh? Utero | « “m"’ néJ“i"“rd'ir’i.t,* I f lUIACI if aIIu CftÈTtì 

rpT?rpS?u„te'.%S I r, i -,«0 /nn|™7en^n^M ;. I p06Sf aeilO Ltm U 

ero rh«» niiPfitn enmnìtn snella • «f® ca»o I* Germania hi- , anfibi, missili terra-terra. 


m via di iiquiaazione, ma aj ne più importante > e ribadi-I un® a®' tm que- i ir. r.^r: •- .. 

nell’ambito di un nuovo si- tBDtO sce che questo compito spetta • s*® «««o 1 

sterna di rapporti con alcuni . m alle autorità cittadine, le stes-i tieriana - N.d.r.) ha cam- | terra-aria e quelli medio 

dei paesi africani già domi- LONDRA. 22. se che lo hanno così male as-| •>'»*® ««'onomìa-. Ed ag- roggio. La rassegna de» m^- . C|i grimi, itolla BUUtia uruan ilTa7 ÌUM turCB.Ìra- 

nati da Parigi. 11 segretario Generale del- golto. Di più: senza fare al- . 9 *unge che la Santa Se- \ 

Secondo le informazioni l ONU, U Thant, e giunto ^yna riserva sul comporta- «>« non suole procedere a * cielo della ca- ||ÌaMHiakÌStaiia • ^ 

fomite al termine della riu- oggi a Londra dove, da d<^ mento dei dirigenti della po- [ cambiamenti dennittvi clr- i ... .. • - . iV . ^ . - 

nione dal ministro Peyrefit- mani, avrà colloqui con i dì- ijzia, egli promette loro < aiu. | * **'^®*! * ' 

te, la Francia intende dispor- rigentì britannici sulla que- fo e cooperazione» e pone in ' .*y*"*‘!*;' *lue»tioni . ^ ri aeiio, dotai» d» r^- ISTAMBUL. 22 : re sulla quale sorge. Ad Anka¬ 
re in Africa di una «divisio- stione cipriota. questa ìuce lo stesso inler- | I T V” Si « conclusa a Istambul la ra Tautorevole giornale turco 

ne di pronto intervento», e Notizie rimbalzate da New vento federale. I l ^ d» interesse an- riunione - al vertice- fra ^r- -Cumhuriyet- ha cosi sinte- 

Hi «bari «celle di comune ac- Vork a f ondra indicano in- ,»;oi,.» . "®" •'*"® ** * regolate I che dal punto di vista dello chia. Iran e Pakistan, i tre Pae- Uzzato gli obiettivi che i tre 

di «oasi scelte di comune ac \orK a uonara, moicano m Un altra frase della dichia-| mediante trattati che ab- I . dd si che costituiscono l'alleanza governi perseguono: -Come il 

mrdo con i p^si intere^ali ». tanto che il governo amer - razione — quella secondo cui | biano ottenuto pieno rico- ■ industriale d e l Medio Oriente no- mEC è considerato, il nocciolo 

;Di tali paesi Peyrefilte ha.no- cano si appresterebbe a svoi- ^ deve esser chiaro una vòlta ■ noscimento ■ * | . • • ; ta col nome di Cento.- diretta della futura unione politica cu¬ 

lminato solo il Madagascar, in gere airONU un azione.ten- per tutte che la.violenza e la | La Santa Sede, in altri .* La Polonia, priva pratica- dagli Stati Uniti. Il comunicato ropea-coslla-nuovaorganizza- 
cui vige infatti un regime af- dente a far approvare un suò niegalità non possono, non termini, considera la Ger- | mente , di .industrie appena finale indica che si vuole estén- zione.può essere considerata la 

. filìato al potere gollista. ‘B’ 4 piano » per risolvere la.que- devono.essere e non saranno | mania dì Bonn l’erede di- * renfi anni fa, ha potuto ùl- dere l’alleanza ynihtai® 5*9?! pHma fase di unuìone politica 

noto d’altra patte che nel C?a- slione cipriota, piano che' in tollerate » — è stata inierprè- * retta del' Reich naziota c | Jineare oggi una serie di mez- pomin^ria * nostri tre paesi. L’Iran ri- 

meroun 'il governo néocolo- realtà mira a distruggere la tata dai poliziot'li newyorkési | t’appoggia, in quanto Ule, I zi, che dimostrano Talfo grò- " tiene che il blocco possa diven- 


vedl Moro si presenterebbe al r L J * ' 

Senato e si prevede che dopo Ernard riceverti 

pochi giorni — sembra il lu- ' 

nedl successivo — possa anda- AmiiiIiai mApfAola 
re alla Camera. Il dibattito par- MgiUUei mUlTeUl . 

lamentare dovrebbe essere con- BONN, 22 — Von Hase, sol¬ 
tenuto nel limite dell’B-lO ag^ tosegretario alle informazioni, 
sto. La Camera poi dovrà di* ha annunciato alla stampa che 
scutere, come e _noto. la legge cancelliere Erhard riceverà 
sui patti agran secondo un Alexei Agiubei, direttore delle 
preciso impegno ccmtenuto an- «izvestia» e genero di Nikita 
che negli accordi di Villa Ma- Krusciov martedì 28 luglio alle 
dama. , ore 16, nella sede della Caacel- 

U tllUCTDA nn DCI lena a palazzo Schuaunburg. 

MmòIKA IICL.rjl jgj,j jj Agiubei, che si trova nella Re- 

Vicesegretario della CGIL e publbica federale su invito di 
membro del CC socialista. Ma- un gruppo di giornali, aveva 
rio Didò, ha rilasciato una di- sollecitato tramite l'ambasciata 
chìarazione nella quale sì af- sovietica a Bonn un incontro 
ferma che « la partecipazione con il Cancelliere. 


• 5;:*nVchT";: sanu -Gli scopi-della nuova orfanlziazloiio turco-lra- 

I de non suole procedere a • gli aerei'(sul cielo della ca- ' n|-»|yi ' 

cambiamenti deUniUvì cir- 1 pitale sono apparsi, per la niMifwlIumalUllU .. - - 

I ca i confini delle diocesi | prima coffa, » cocciobombor- : ’ . 

«»®e»»''®ni I •?°*°** ISTAMBUL. 22 ' re sulla quale sorge. Ad Anka- 

io stesso inler- | **'• ‘*»'‘**® - internazionale | ^i), ha costituito un portico- gj ^ conclusa a Istambul la ra Tautorevole giornale turco 

^ I concernenti quei territori lare motivo di interesse an- riunione - al vertice- fra Tur- -Cumhuriyet- ha cosi sinte- 

non siano state regolate | che dal punto di vista dello chia. Iran e Pakistan, i tre Pae- lizzato gli obiettivi che i tre 

I mediante trattati eh» ab- I iniìuntrinlo dri si che costituiscono l'alleanza governi perseguono: -Come il 

I biano ottenuto pieno rico- ■ * *' • militare del Medio Oriente no- MEC è considerato, il nocciolo 
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nialista cònduce, appoggiato Repubblica di Cipro e a tra- non soltanto come un’assolù-II nelle aspirazioni 1 
- dalle armi francési, una du- sformare l’isola in una base zione, ma come l’avallo pre- ■ ste sul territori a 
, ra guerra dì repressione con- della NATO,^ per giunta con ventivo di ulteriori violenze. | li della Polonia, 
Irò le forze patriottiche; c se- la complicità delle Nazioni h sindaco Wagner, dal canto punte da mettere 
condo alcune voci la Francia Unite. Non si tratta, di un suo, ha dichiarato, di avere! stione la validità 
sarebbe ora impegnata a so- progetto nuovo, per la verità, « piena fiducia » in Murphy, j cordi di Potsdam, 
stenere nel Congo Leopold- Eccone ad ogni modo i puntile il vice-sindaco, Paul ^re- * no fissato I confin 


luppo, 


tare una diga contro il peri-l 


DIEEZIONB aEDAZIONB ED (lulia) annuo 5000. Sem». 
AMMINISTEAZIONB : Roma, strale ZSOO - (Estero) ai»- 
Via del Taurini. 1» - Telelo- nuo 9 0oa semestrale 4.600 - 
ni centralino; 4950351 4930352 ♦ 

4950353 4950355 4931251 4951252 jj!?*?®” ' 


zione contro un suo vecchio 
nemico, llndia; quanto alla 
Turchia Torganizzazione nata 
oggi potrà permetterle di far 


5 Concessionaria esclusiva S PX 

per Pobbllclii In 
®^® a Italia) Roma. Piazza S Loren- 

Lueina n 26. e sue «oc- 
annuo 13 000. semestrale n.loO, cursall in Italia - Telefoni- 
trimestrale 3.500 • 5 numeri leieiom. 


668 541-2-3-4-5 • Tariffe (mll- 


d™icil l0 8S''remÌ! colonnaIr'o^iitAieVcia- 

zareT* **' Cinema L 200; Domenlca- 
'« Cronaca L 250; Ne- 

(Bolero ■ • 7 numeri annuo Dar .*—umb 


* Quale ha riferito Oggi al Con- rantisce i diritti della mino- una comoda quanto smaccata , !• profcMleni di attacca- * lungo quelle frontiere che il La potata di qut^a intesa Cipro», in sostanza unaiiean- 

'sigilo dei ministri. De Gaulle ranza turca; la Grecia cede scappatoia, che aggiunge una | mento al popolo polacco, | militarismo tedesco non ha ^ Jff»? 

I ha^ribadito il rifiuto di par- alla Turchia, a titolo di coiti- nota di maccartismo all’inter- rinnovata in | „uji smesso di mettere in di- turcl-lranlano-paklsta- nata - se vì!?à - a creare 

• tccipare alla spesa per la mis- penso, una o piu isole del- prelazione razzista della leg -1 1 scussione. no non si riduce solo al conso- nuovi motivi di tensione nel vi- 

r aione dell’ONÙ nel Congo. ì’Egeo. ge, che è in atto a Harlem. 1, ^Jj La festa del 22 luglio si è lidamento deU’alIeanza milita- cino e nel Medio oriente. 


cTologla PartecIpazione lire 
*****•_,ISO-t-lOO* Domenicale L. 150+ 
numeri): annuo 22 000. seme- ^.ja Banchi^L SiT 

■trai* 11250. - RINASCITA »an^ L. 500. 

(Italia annuo 4.500. temestra- _r,”®_ 

lo 3.400 • (Eatero) annuo S.500. Sub. Tlpograflco O. A. T. R. 
eemaotral* 4000 - VtK NCOVR Roma - via del Taóriat. 10 
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